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Al PS I anche tin ministero in meno? 
EONTRO LA SOLUZIONE DOROTEA DELLA CRISI Dl GOVERNO 

Yasto consensapopolare 

all 'opposizione del PCI 

La richiesfa, che non e stata ancora ac-

cettata dai socialisti, e stata avanzata 

dalla DC « in conseguenza del diminuito 

peso parlamentare » del partito — La 

Malfa sostituirebbe Giolitti — Salvo que-

sto mutamento Moro non vorrebbe cam-

biare la; composizione del Gabinetto 

Agli scelbiani II testo dell'accordo di 

governo non displace: si asterranno ne-

gli organi di partito 

IUFALINI 

Catania 

Occorre 

una svolta 

in Italia 

e in Sicilia 
CATANIA, 19 

Si e tenuta a Catania la 
mnunziata manifestazione 
Jnterprovinciale i n d e 11 a 
lalle Federazioni del PCI 
lella Sicilia orientale a cui 
lanno partecipato nume-
rosissime le delegazioni del-
la- provincia- etnea-.je. delle 
Federazioni di Ragusa, Si-
racusa, Enna, MessUja. Un 
imponente corteo fo?mato 
i a piu di 10.000 persone si 
i snodato per la centralis-
fcima via Garibaldi, la piaz-
Ea Duomo, la via Etnea, 
f-aggiungendo piazza Uni-
/ersita. Qui il compaguo 
fcenatore Paolo Bufalini, 
lembro della Direzione 

lazionale del PCI, ha te-
luto un applauditissimo 
bomizio dinanzi ad una inv 
lensa folia di cittadini. 
II compagno Bufalini ha 

^ominciato col rilevare il 
grande valore democratico 
lella manifestazione come 
jelle altre numerosisslme 
^he il nostro partito orga-
lizza in tutta Italia; gran-
|i assemblee di popolo, in-
tontri con i lavoratori pro-
agonisti delle lotte in cul 

|i dibattono i problemi del-
politica interna ed este-

|a del nostro paese. E' que-
to un elemento di chia-
?zza democratica in una 

lituazione che e quanto 
lal confusa e per molti 

Jspetti preoccupante: a Ro-
la, nei tortuosi patteggia-
lenti di vertice nel corso 

li una lotta complicata e 
[ccanita tra correntl e 
iruppi d.c , si sta varando 
pn nuovo governo dl cen-
ro-slnistra ancor piu a de-

Itra di quello precedente, 
la cui il PSI esce piu uml-
lato, indebolito e lacerato. 

A Palermo — ha prose-
luito Bufalini — per col-
la e volonta della DC e 
|er colpevole condiscen-
Jenza dei suoi alleati, l'As-
?mblea regionale e, intan-
>, paralizzata dopo la ca-

|uta del governo D'Ange-
>, il sesto governo di cen-
ro-sinistra che si e avuto 

tre anni; cio mentre la • 
ituazione economica nella . 
kola si fa sempre piu gra­
te. Al tempo stesso si as-
Iste alio svilupparsl di • 
jna campagna indegna con-
\o l'istitulo autonomistico : 

>me momento di un at-
^cco piu ampio diretto a : 

preditare, in generale, le 
tituzioni democratiche. 
j Un grave significato, in 

(Segue in ultima pagina) 
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COSSUTTA 

a Varese 

II nuovo governo 

ha scelto 

una politico 

antipopolare 
V VARESE, 19. 

Parlando nel corso del 
riuscitissimo festival citta-
dino de « Wnitd > il com­
pagno Armando Cossutta, 
membro della direzione del 
PCli ha commentato am-
piamente 'la nascita del 

• nuovG„ooverno,deWgn. Ma-^ 
ro. Dopo aver polemizzaio" 
contro il metodo seguito 
dai partiti del centro-sini-
stra nel condurre le trat-
tative, metodo che ha ag­
gravate il gia diffuso sen-
so di fastidio- dell'opinione 
pubblica nei confronti de-
gli intrighi, dell'ipocrisia, 
della corruzione dominanti 
negli ambienti govemati-
vi, il compagno Cossutta e 
giunto al nocciolo del pro-
blema. II nuovo governo 
—" egli ha detto — i un 
governo decisamente doro-
teo, privo di qualsiasi slan-
cio democratico, conserva-
tore nel programma, cort­
eo di propositi antipopolari. 
Ce chi sostiene che questo 
e non altro era lo sbocco 
inevitabile della politico di 
centro-sinistra; e'e una evi-
dente esagerazione in que-
ste tesi, e comunque non e 
questa la sede per analisi 
retrospettive di questo ge-
nere, • ma e certo che se 
il - centro-sinistra : nacque 
suscitando all'inizio attesc 
e speranze in larghe masse 
popolari, oggi esso si pre-
senta per quelle stesse mas-

. se come la piu amara delle 
delusioni, con un governo 
che — gia in partenza — 
e uno dei piu screditati 
governi che Vltalia abbia 
mai conbsciuto. 
" Jn effetti esso • viene a 

formarsi su • una base po­
litico e programmatica ta l -
mente orretrata da racco- \ 
gliere le istanze piu. codine 
del mondo politico italia-
no. E • la cosa e tanto 
piu. grave perchi ben di­
verse sono le possibility 
che la situazione reale del 
Paese off re alle soluzioni; 
polittche. La Democrazia 
Crisitana, battuta un anno 
fa alle elezioni, isolata e 
battuta recentemente an­
che nel Parlamento, battu­
ta soprattutto net suoi pro­
positi dall'azione possente 
delle masse Invoratrict, p«-
trebbe essere oggi incal-
zata e messa alle corde; 
gli stessi dorotei. che pur 
mal sopportano la presen-
za governativa dei sociali-
stiy facendo bene i loro con-
tt, hanno dovuto nconu-
scere che senza Vappoggio 
dei socialisti essi non po-
trebbero ni comandare n£ 
governare: essendo una so-
luzione di destra pohtica-
mente impossibiZg ed una 
soluzione di centro inesi-
stente, la DC non ha vie 
di uscita. Se i socialisti non 
fossero tornati al governo, 
che avrebbe pctuto fare la 
Democrazia Cristiana? 

Essa sarebbe entrata in 
una crisi di ampie propor-

.zioni e di conseguenze in-
ca/colobtlt, tutta la pro-
spettiva politico si jarebbe 
aperta a ben altre possi-
bilita. Ma i socialisti, che 
avevano nelle mani il mez­
zo per dare alia crisi un 
tale sbocco a sinistra, han­
no data viceversa il lorn 
contr ibute per imprimere 

(Segue in ultimo pagina) 

New York: un negro 

NEW YORK — Tre poliziotti rincorrono an gruppo di studenti negri colpendoli con 
gli sfollagente 

Due giornidi battaglia 
nei centro di Harlem 

Decine di negri feriti e arrestati - Gli agenti hanno aggredito in force e spa-
rato sulla folia convenuta ai fnnerali d'un ragazzo ucciso da un poliziotto 

iNEW YORK, 19. 
- Ieri pomeriggio e questa 

mattina il quartiere di Har­
lem. a New York, e stato 
teatro di violentissimi scon-
tri fra gruppi di negri e for-
ze di polizia. II bilancio di 
queste drammatiche ore: un 
negro ucciso altre decine di 
negri feriti dai fuoco della 
polizia; sei agenti contusi: 
decine di negri arrestati. II 
morto e stato successiva-
mente ' identificato per Jay 
Jenkins, che la polizia tenta 
di presentare come un « pre-
giudicato >. , 

La scintilla che avev J 
provocate* il fermento gene-
rale dei negri di Harlem era 
scoecata • giovedi - • scorso. 
quando un poliziotto aveva 
ucciso a sangue freddo un 
ragazzo di 15 anni, J a mi's 
Powell. Secondo la versione 
della polizia il ragazzo fn 
i-evd parte di una banda di 
teddy-boys che si abbando-
navano a violenze. e ati* 
vandalici. -

Resta il fatto cne. sempre 
per ammissione ' della : poli­
zia, 1'agente che l'ha ucciso 
non era in servizio,' e che 
James Powell, con altri due 
coeianei, stava inseguendo 
il guardiano d'un edificio 
quando Pagente l'ha tred-
dato. II feroce assassinio del 

giovinettu, • ^ insomma, 1101.1 
appare giustiticato da ne.-»-
suno degli elementi che la 
polizia stessa ha fornito." 

La morte di Powell aveva 
dunque ' suscitato prolonaa 
emozione in tutto il grande 
quartiere negro. Ieri pome­
riggio si sono svolti i tu-
nerali del ragazzo. Nella ca­
mera ardenle, fin da venei-
di, era passata una - niassa 
imponente di cittadini ne­
gri, e i funerali si sono tr*-
sformali in una grandiosa, 
manifestazione di protestii 
contro la discrimmazionc 
razziale. A questo punt0 si 
scatenava l'offensiva pohzie-
sea. • Mentre cortei di negri 
affluivano con grandi car-
telli per l'uguaglianza dei 
diritti civili, il comando del­
la polizia inviava camion su 
camion di • agenti in pieno 
assetto • di - guerra. Oggi la 
polizia afferma che gli agen­
ti « sono stati costretti » ad 
usare le armi, e comunque 
hanno sparato soltanto in 
aria, a scopo intimidalono. 
In realta, con il suo masstc-
cio, provocatorio intervento 
ai funerali del piccolo . Po­
well, la polizia ha reso ine­
vitabile lo scoppio degli in­
cident! e d'altro canto la vio-
lenza dei suoi assalti, e il 
latto che uno dei manife-

stanti sia stato ucciso da una 
fucilata — mentre altri sono 
stati feriti — dimoslra che 
le armi non sono state usate 
solo a scopo intimidatorio. 
I-a vittima e Michael J. Coa-
tes, di 35 anni. Un partico-
lare illummante: la sparaio-
ria e stata cosi intensa che 
ad un certo punto le muni-
zioni si sono esaurite ed c 
•stato mviato d'urgenza un 
autocarro' carico di proiet-
tili. ' -

Le manifestazioni dei ne­
gri si sono rinnovate a piu 
riprese e in van punti del 
quartiere. Ogni volta la po­
lizia ha caricato la folia ef-
fettuando numerosi arresti. 
Questa sera la situazione ap­
pare abbastanza calma, ma 
la tensione ad Harlem e 
estrema. Facendo convenire 
reparti armati da altre zone 
della citta il comando della 
polizia ha steso un cordon? 
di militari tutt'intorno' al 
quartiere negro. 

Da St. Augustine, in Flo­
rida, si ha notizia di una 
nuova - manifestazione - dei 
razzisti: nel corso d'un ra-
duno promosso dai K.K.K. e 
stata data alle fiamme una 
copia della legge sui diritti 
civili approvata recentemen­
te dai Congresso - di Was­
hington. .. 

Moro, stando almeno a quan­
to si apprende negli ambienti 
della DC, si rechera da Segni 
non prima di domani per scio-
gliere la riserva con la quale 
accetto Pincarico di formare il 
nuovo governo, ben diciassette 
giorni fa. I «tempi lunghi » di 
questa crisi estenuante, come si 
vede, non accennano ad accor-
ciarsi. 

Nella giornata di oggi tor-
neranno a riunirsi la Direzio 
ne del PSI e i direttivi dc del­
la Camera e del Senato. La Di-
rezione socialista, sulla base 
della rosa indicativa votata sa-
bato dai gruppi parlamentari, 
formera la lista dei ministri e 
sottosegretari socialisti da sot-
toporre a Moro. Uguale com-
pito assolveranno i direttivi 
parlamentari della DC che do-
vranno anche ratificare formal-
mente l'accordo di governo. Se 
tutto andra liscio e se, come 
sembra, si fara il possibile da 
parte di tutti per < congelare » 
il passato Gabinetto non- pro-
vocando spostamenti da un di* 
castero all'altro e non alteran-
do sensibilmente l'equilibrio 
interno del governo, allora Mo­
ro potra effettivamente avere 
in mano la lista dei ministri 
domani sera. Ieri, a Turrita Ti-
berina, Moro ha ricevuto Ru­
mor, Gava e Zaccagnini appun-
to per discutere della lista dei 
ministri. 

II presidente designato ha 
voluto aspettare per. sciogliere 
la riserva, si e detto, anche per 
un riguardo formale al Parla­
mento: ha voluto cioe che, do­
po le Direzioni dei partiti, an­
che 1 gruppi parlamentari ra-
tificassero - il • suo accordo di 
governo. II capogruppo dc del 
Senato, con accenti polemici, 
ha appunto fatto notare que­
sto < particolare » al Presiden­
te del Senato Merzagora che 
aveva protestato sabato (con 
un telegramma ai capigruppu) 
per l'esautoramento del Parla­
mento nello svolgimento delle 
crisi di governo. Gava ha rispo-
sto a Merzagora con un tele­
gramma il cui tono e abbastan­
za acre. ' 

Per quanto riguarda l'accor­
do di governo e assai signiti-
cativo un documento degli scel­
biani reso noto ieri. In esso, 
pur criticando l'accordo, gli 
amici di Scelba annunciano la 
loro astensione negli organi di 
partito. A noyembre gli scel­
biani votarono contro gli ac­
cord!. 

I NU0VI MINISTRI Recand0SI 
dai Capo dello Stato Moro gli 
portera un gabinetto che ha 
subito un ulteriore indeboli-
mento con le defezioni — sia 
pure di carattere e significa­
to diversi — dei lombardiani 
da un lato e dei fanfanianl 
dall altro. Per quanto riguar­
da i lombardiani il «no» al 
nuovo, arretratissimo accordo 
di governo avra riflessi con-
creti immediati: usciranno dai 
Gabinetto il ministro Giolitti 
e i sottosegretari Anderlini, 
Simone Gatto, Banfi (Fenoal-
tea ha preferito staccarsi dai 
gruppo piuttosto che dalla sua 
poltrona di sottosegretario); 
nel contempo Riccardo Lorn-
bardi lasceri la direzione del 
VAvantU. Per quanto riguar­
da Lombardi lo stesso Santi 
ha confermato che oggi la Di­
rezione del partito si incari-
chera di sostituirlo nella car: 
ca: si fanno i nomi del demar-
tiniano Paolicchi e del nennia-
no Gerardi. Non si esclude 
d'altro canto che la Direzione 
del PSI decida anche di pre-
sentarsj dimissionaria al pros-
simo CC per consentire que-
gli spostamenti di cui si par-
la da tempo e che investireb-
bero anche la segreteria. 

Circa i fanfaniani si era 
detto che Fanfani avesse 1'in-
tenzione di fare uscire i mini­
stri del suo gruppo; (Bo e 
Bosco) dai governo. In tal 
senso sarebbero stati anche 
interpretati i duri discorsi 
criticj pronunciati sabato dai 
rappresentanti della corren-
te nella riunione dei diret-

vke 
(Segue in ultima pagina) [ 

Sconvolti gli orari 

Sciopero totale 
nelle Ferrovie 
Inondazioni 
in Giappone 

Oltre cento morti, decine di feriti e ingentissimi danni rap-
presentano il prime- bilancio di una serie di inondazioni che 
hanno investito cinque regioni dell'Arcipelago giapponese. 
Caldo e tornado continuano intanto ad attanagliare 1'Europa, 
I'Asia e I'America. Nel Belgio e in Francis trombe d'aria 

, hanno provocato gravi danni. Temperature tropical! sono 
state registrate ieri in quasi tutte le capitali europee. 
In II. pagina i particolari 

GLI EMIGRATI PER L'UNITA' 

600mila lire da 
Svizzera e Lussemburgo 
Grazie all'interessamento di un depu-
tato comunista il compagno Bono potra 

rivedere la sua famiglia 

Gaspare Bono, il com­
pagno emlgrato in Sviz­
zera che ha inviato al no. 
stro giornale 100 franchi, 
pari a circa 15 mila lire, 
rinunciando alle ferie di 
agosto, potra recarsi in 
Sicilia, dai suoi. \Jn de-
putato del Gruppo comu­
nista — . saputo che il 
compagno Bono non di­
spone dei mezzi finanzia 
ri necessari per il viag-
gio — ha scritto all'Uni-
ta dicendosi disposto a 
mettere a sua disposizio-
ne un biglietto ferrovia-
rib di andata e ritorao. 

Accogliamo con pro-
fonda soddisfazione I'of-
ferta del parlamentare 
comunista al quale r i - : 

volgiamo il nostro rin-
graziamento, sicuri di in-
terpretare il sentimen-
to e il pensiero dei nostri 
lettori, degli • Amici del-
I'Unita > e di quanti han­
no contribuito e contri-
buiscono a fare piO forte 
il PCI e la sua slampa. 

Gaspare Bono e uno di 
questi. - Avrei voluto in* 
viare al giornale della 
classe operaia — cl scrl. 
veva giorni' orsono an-
nunciando di aver rinun-
ciato ad andare a casa 
a pazsar le ferie — un 
contributo pari a un ma­
te di lavoro perchi so 
quanto e grande il con­
tributo che esso da a no! 
lavoratori, in particola­
re a chi, come me, e co-
stretto a lasciare la pru-

pria terra per guadagnar-
si un pezzo di pane. Ma 
non posso perchi il mio 
salario e magro e debbo 
sostenere la mia fami­
glia che vive in Sicilia... 
Invio cosi 100 franchi 

. svizzeri, pari a I costo del 
biglietto, con la riduzio-
ne s'intende, di andata e 
ritorno in Sicilia ». 

II sacrificio del compa­
gno Bono, non e il solo 
esempio dell'attaccamen-
to dei lavoratori emigratl 
per I'Unita e per il PCI. 
Dalla Svizzera e dai Lus­
semburgo, proprio in que­
sti giorni, sono giunte al­
ia Direzione del nostro 
Partito 600 mila lire, rac-
colte appunto fra gli ope­
ra i italiani che lavorano 
in quei due paesl. 

Dalla Svizzera in parti­
colare continuano a giun. 
gere lettere e sottoscri-
zioni per I'Unita. Un 
gruppo di compagni e di 
simpatizzanti del PCI, 
che lavorano in una fab-
brica per la produzione 
della gomma, ad Altdorf, 
nel Cantone Uri In Sviz­
zera, ci ha inviato 17 mi­
la lire. L'inizlativa e sta-
ta press da un compagno 
di Galatina (Leece). S.M. 
attualmente emigrato in 
Svizzera. Hanno sotto-
ccrltto per I'Unita: P.G. 
(5.000 lire), L.D. (2.800), 
B.G. (1.4O01. C.G. (1.400). 
II resto e stato tottoserit-
to da altri otto lavoratori 
tmigrati. • 

Formidabile scacco 

per la politica pro­

vocatorio dei diri-

genti delle FF.SS. e 

del ministro dei 

Trasporti 

La Direzione delle Ferrovie, 
e il ministro dei Trasporti on. 
Jervoiino, hanno fatto un fia­
sco totale e clamoroso nella 
loro condotta provocatoria ver­
so i ferrovieri. La giornata di 
ieri ha visto. con i tre sciope-
ri intermittent"! di due ore eia-
scuno attuati dai macchinisti e 
dai personale viaggiante, la re-
te ferroviaria nazionale gettata 
in un caos che e costato — a 
conti fatti — non solo disagio 
ai viaggiatori, ma anche centi-
nata di milioni di minori incas-
si da parte dell'azienda statale. 
I treni che hanno viaggiato 
nelle ore di sciopero si conta-
no sulle dita delle mani. Le 
percentuali di astensione varia-
no da minimi del 95 % (com-
partimento di Napoli) al 100 
per cento dl alcuni compart;-
menti centro-settentrionali. Do­
po il secondo sciopero, alle 19 
di Ieri. il ritardo dei piu im­
portant! treni rapidi si aggira-
va sui 300 minuti ed e aumen-
tato ulteriormente con lo scio­
pero delle 22. 

La decisione unanime di sclo-
perare testimonia non solo la 
mfiturazione della vertenza che 
oppone 11 personale al dirigen-
ti delle Ferrovie ma. In modo 
piu specifico. la protesta con­
tro un atteggiamento politico li-
berticida che oggi i lavoratori 
resplngono uniti. Si e comin-
ciato. lunedi della scorsa setti-
niiina. col costringere I dirigen-
ti del SAUFI-CISL a ritirarsi 
dallo sciopero con un pretesto 
inconsistente. Poi e arrivata la 
minaccia; il ministro delle Fer­
rovie. solidale col dott. Ren-
zettl dircttore generale delle 
F.S.. ha ribadito che lo scio­
pero a turni di due ore deve 
essere considerato « al di fuori 
dei limiti del diritto di sciope­
ro -: quindi sarebbe stato pu-
nito. ; 

I ferrovieri questa Impennrf-
ta l'hanno intesa come un ge-
sto politico, un tentativo di 
porre dei limiti al diritto di 
sciopero. Ci6 6 detto ehlara-
mente in un volantino diffuso 
ieri a Roma fra i ferrovieri e 
spiega. almeno in parte, il ca­
rattere plebiscitario dello scio­
pero. Ora. la situazione e sta­
ta condotta a un punto di tale 
asprezza che le minacce risul-
tano controproducenti e s'im-
pone l'autocritica di chi si e 
reso responsablle di questo ina-
sprimento. -- ' -

Lo , sciopero intermlttente, 
certo. ha prodotto effetti di-
sastrosi sulla circolazione. Ma 
non e 11 frutto di una - e i t -
tiveria - dei macchinisti. bansl 
della logica: i macchinisti lavo­
rano a turni ed e quindi B«-
turale ' che scioperlno in ' of ni 
turno di lavoro. Sono gli anel-
li di una catena che si salda-
no. tre o quattro volte al gior-
no. per consentire la regolarita 
del traffico ferroviario. II la­
voro dei 38 mila lavoratori sce-
si in sciopero ieri e ad ogni 
ora del giorno e in ogni pun­
to della rete ferroviaria nazio­
nale. Ora. il rapporto fra que­
sta categoria di lavoratori — 
macchinisti e personale viag-
giante in modo particolare — 
e le esigenze del funzionamen-
to delle Ferrovie e in crisi. 
Non e esagerato dire che si e 
giunti al limite di rottura per-
che. quando si costringe un 
maechlnista a stare fuori sede 
500 ore al mese. vuol dire che 
si sono create deflcenze tall di 
personale che solo le basse pa-
ghe e il miraggio deH*incenti-
vo (le 70 lire 1'ora del fuori 
sede. e qualche altra indenni-
ta) possono consentire al mec-
canismo di continuare a fun-
zionare. sia pure a costo dl un 
tremendo loeoramento del ma-
teriale umano. 

Oggi. alia visita dei 45 snni 
II 15-20 per cento dei macchi­
nisti viene dichiarato inidoneo. 
Lavoratori ancora giovani, 
scelti all'inizio fra persone di sa­
lute Integra, subiscono una fal-
cidia estremamente elevata. La 
dichiarazione di inidoneita si-
gnifica. in pratica. la perdita di 
40-50 mila lire al mese di sti-
pendio: • e - 1'amaro • compenso 
che viene dato a chi ha sacri-
ficato la salute sui lavoro. Ed e 

(Segue in ultima maajma) 
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A Ostia il primo festival romano dell'Unitd f. ' •!.',.. U Y» 

: un governo 
J V * < 

fallito prima di nascere 
Diffuse 1200 copie del giornale sulla spiaggia - Successi nella sottoscrizione 

A vent'anni dalla battaglia che uni uomini di diverse nazionalita 

wia rievocano 
Repubblica di Monte fiorino 

Roma ha avuto la sua prima 
grande manifestazione della 
campagna delta stampa comuni-
sta. Per due giorni, migliaia e 
migliaia dl persone —• lavorato-
ri provenienti anche dai centri 
della provincia, famiglie intere 
che stanno trascorrendo le va-
canze al mare, ma soprattutto 
giovani e ragazzc — hanno af-
follato la «pinetina» di Ostia, 
dalla mattina alia sera, e fino 
a notte inoltrata. La giornata di 
ieri e stata la piu intensa; le 
manifestazioni in programma si 
sono susseguite a ritmo serrato 

. fin dal primo mattino: dalla mo-
stra del disegno infantile al bu-
ratttini dei Sarzi, dalle gare 

- sportive agli spettacoli, fino al 
: tardo pomeriggio, quando la 
manifestazione 5 culminata con 

. II comizio del compagno Alicata. 
Frlmo lavoro della giornata, 

la dlffusione del giornale. Sot-
' to il sole cocente, con trenta-
- set gradi aU'ombra, non e sta-

. to un compito lieve. Eppure, 
raentre in tutte le edicole i 
pacchi venivano ben presto 
esauriti, altre 1200 copie erano 
vendute dai compagni. I primi 
gruppi si trovavano al lavoro 
gia quando i primi convogli 
della ferrovia della STEFER 
Roma-Lido cominciavano a sca-
ricare le folic dei bagnanti. Poi 
e cominciata la difficile mar-
cia sulla sabbia infuocata degli 
stabilimenti balneari e delle 
«spiagge l ibere* alia ' quale 

- hanno preso parte decine di 
giovani di Roma c di Ostia. I 
rlsultati, infine, non sono man-
catt. 

'il 

us 

Nuovo regolamenfo 

approvafo da Paolo VI 

Vietato 
in Concilio 
distribuire 

scritti 
dei Padri 

CON QUESTO MEZZO ERA 
STATA DIFFUSA UNA 
CONDANNA CONTRO IL 

FASCISMO SPAGNOLO 

L'UffTclo stampa del Con­
cilio Ecumenico ha dira-
mato un comunlcato rela-
tivo a nuove norme Intro-
dotte net Regolamento del 
Concilio stesso. E' stato tra 
I'altro stabilito che tuttl | 
partecipanti al Concilio e 
chlunque avolga attivita 
connessa con la massima 
assise della Chlesa cattoli-
ca non potra — aenza par-
ticolare permesso — distri­
buire foflll, opuscoli, libri 
di qualslasi genere, sla nel-
I'aula che nelle sue vicinan-
ze. Come e noto nelle pre­
cedent! riunioni conciliari 
gruppi dl Padri partecipan­
ti ad esso si erano avvalsi 
dl materlale stampato per 
far conoscere pubbllcamen-
te II proprio pensiero - tu 
partlcolari question!. Attra-
verso quest! canall di Infor-
mazione — tra I'altro — 
venne diffuse un dramma-
tico documento contro Fran­
co e la sua dittatura, ten-
dente a separare le respon-
sabllita della Chlesa con 
quelle del fascismo spa-
gftolo. 

I I nuovo regolamento che 
' Paolo V I ha approvato in 
data 2 luglio, detta anche 
alcune nuove norme per il 
dibattito, prescrivendo tra 
I'altro che colore che vor-
ranno Intervenire dovranno 
presentare, cinque giorni 

.prima, un sunto scrltto del 
lero discorso. 

Come non sono mancati, nei 
due giorni del festival, i suc­
cessi delle sezioni della zona 
mare nella sottoscrizione per il 
nostro giornale. Quasi ogni ora 
gli altoparlanti annunclavano 
sempre nuovi versamentl da 
parte delle varie organizzazioni 
di Partito: centinaia di migliaia 
di lire sono entrate cosl, in bre­
ve tempo, nelle casse della Fe­
derazione comunista. 

Alicata ha analizzato ampia-
mente le fasi della crisl dl go­
verno e 1 varl aspetti dell'accor-
do quadripartito che ne e sca-
turito, caratterizzato. innanzi-
tutto. dalla affermazione che le 
riforme non si possono e non si 
debbono fare. Rispondendo alle 
reiterate affermazioni di Nenni 
a proposlto dei pericoli di de-
stra, l'oratore ha detto tra I'altro 
che l'unlco modo per battere la 
manovra che viene dalla destra 
— manovra alimentata soprat 
tutto dal pericoloso processo di 
involuzione del centro-sinlstra e 
tendente a dare una impronta 
piii conservatrice e reazlonaria 
alia politica italiana — e quello 
di percorrere la via della lotta 
aperta, la via dell'unita e della 
mobllitazione delle masse. Ma 
proprio i questa strada e stata 
scartata da Nenni e dal gruppo 
di maggioranza del PSI. Eppure 
la convinzione che occorra rea 
lizzare quell a nuova maggioran­
za di cui andiamo parlando nel 
Paese si fa piu forte in not pro 
prio oggi. dinanzi alle reazioni 
ai primi atti che hanno accom-
pagnato la nascita faticosa del 
secondo governo Moro e gli ac­
cord! raggiunti tra i qUattro par-
titi a Villa Madama. • 

L' accordo quadripartito e 
stato approvato da Nenni, da 
De Martino e da altri membri 
della direzione ad essi vicini. 
ma hanno votato contro non 
solo gli esponenti della nuova 
sinistra costituitasi nel Partito. 
ma anche Lombardi, Santi e 
i loro amici. Certo — ha detto 
Alicata —. noi non ci nascon-
diamo gli elementl negativi che 
queste lacerazioni comportano. 
poiche questo e uno dei risui-
tati che la destra si attendeva: 
an Partito socialista, indebolito 
e disgregato. cioe. che eserciti 
una comoda funzione di pun-
tello, e non un forte partito. 
profondamente legato alle mas­
se popolari. Ma apprezziamo, 
e non possiamo non apprez-
zare. il fatto che il secondo 
governo Moro abbia raccolto 
fin dall'inizio il « n o » di una 
parte importante del PSI. che 
ieri polemizzava con la sinistra 
con argomenti assai simili a 
quelli che adesso vengono pro-
fusi contro di essa. Anche al-
1'interno della DC vi sono forze 
che hanno criticato le basi su 
cui U governo - sta sorgendo, 
giudicandole un passo indietro 
rispctto al passato. E* vero che 
questa opposizione £ rientrata 
all'ultimo momento. ma e an­
che vero che tutto cid esprime 
il malcontento che si va fa-
cendo strada anche nel movt-
mento cattolico e nella stessa 
base dc 

Mentre a Villa Madama si 
stava faticosamente trattando 
sulla base delle imposition! do 
rotee — ha proseguito Alicata 
—. anche gli stessi autori del-
l'aeeordo si «aranno pur doviiti 
accorgere che nel Paese un vi-
goroso sviluppo delle lotte ope-
raie e dei lavoratori dava una 
prima inequivocabile risposta 
alia - politica dei redditi - che 
essi andavano decidendo. Cen­
tinaia di ComunL nello stesso 
tempo, si pronunciavano. con 
larghissimi schieramenti. per la 
riforma urbanistica e la realiz-
zazione dell'Ente Regione. 

Tutto ci fa di questo go­
verno un governo debole e 
ecreditato. che pud proclamare 
fin da oggi il suo fallimento. 

La cituazione — ha concluso 
Alicata accolto da una grande 
ovazione — e giunta a una 
stretta politica non piu rinvia-
bile. Noi ci batteremo perch^ 
all'Italia si apra una strada 
nuova. e siamo sicuri che. con 
la lotta delle masse, il nodo 
potra essere sciolto a vantaggio 
dei lavoratori. 

NELLE FOTO IN ALTO: I 
bambini che hanno parted-
pato al concorso dl disegno 
e I conpagnl e le compagne 
della Fgcl che banno diffuso 
I ' - V n l U - sulle splagge 

I COMIZI DELP.G.I 
Ancona 

Nafta: il PSI 
ha ceduto anche 

sulla scuola 
Si vuole annullare, accettando il ri-
catto d.c, il voto del Parlamento 

Dal nostro inviato 
ANCONA, 19. 

Questa sera il compagno on. Alessandro 
Natta della segreteria del nostro Partito ha 
parlato nel quartiere della Fiera interna-
zionale della pesca, nel corso del Festival 
provinciale dell't/nffd. L'oratore — che e 
stato spesso interrotto dalle ovazioni della 
folia — riferendosi alio scorso governo di 
centro-sinistra ha affermato: «Noi abbiamo 
dovuto combattere il governo Moro per un 
dovere verso i lavoratori, verso il movi-
mento operaio e verso lo stesso PSI. Rite-
niamo che i fatti abbiano dato ampia con-
ferma della neceesita della nostra lotta». 
«Ora dovremo certamente combattere — ha 
sottolineato Natta' — anche questa nuova 
edizionc del governo Moro». 

Infatti, che cosa significa il compromesso 
tanto faticosamente raggiunto? Anzitutto — 
ha rilevato Toratore — colpisce un fatto: 
nosfiun dirigente della destra socialista ha 
avuto il coraggio di affermare che si tratta 
di un passo in avanti. di un accordo piii 
positivo e meglio garantito. In realta la de­
stra del PSI ha portato avanti le trattative 
e concluso il compromesso senza entusia-
smo. mcttendo nel dimenticatoio il signifi-
cato « storico» dell'incontro con la DC. Non 
solo: ma dando come unica giustiflcazione 
all'arretramento programmatico e Dolitico la 
paura delle elezioni e della destra. il cosi-
detto stato di necessita. Nel dicembre del-
lo scorso anno la destra del PSI non aveva 
eritato a portare il Partito alia rotrura per 
realizzare un governo che gia costiruiva un 
paeso indietro rispetto a quello di Fanfani». 

- Il rifhito . di accettare l'accordo — ha 
detto Natta — da parte della nuova sini­
stra e dei lombardiani smentisce la test 
che si 5ia opposta una qualche resistenza 
alle pretese del gruppo doroteo. In effetti 
il programma indica che ha avuto la me­
glio la linea del gruppo dirigente d.c. Si 
veda come esempio proprio quello estrc-
mamente significative della scuola: su que­
sta question? si da un mandato fiduciario 
— e la cosa ha dell'incredibile non solo 
se ci si riferisca al PSI ma anche ai partiti 
- la id - — al governo. E ci6 per annullare 
in qualche modo il chiaro voto del Parla­
mento contro i contributt statali alia scuola 
privata. NeUo stesso tempo si riconosce, 
d'altra parte, una qualche validity alle pre­
tese clerical! del pluralismo scolastico. 

Obiettivi come questo volevano raggiun-
gere 1 dirigenti d.c. e ci sono ampiamente 
riusciti. Pertanto il nuovo accordo rappre-
senta un ulteriore colpo agli impegni rin-
n ova tori del centro-sinistra. 

Tanto piu grave ci6 appare perch^ nea-
suno pub pensare che in questo modo sia 
possibile uscire dalla crisi politica e sociale 
del nostro paese. -Infatti — ha affermato 
Toratore — e fallito il centro-sinistra ma 
non sono certo colpite e battute le csigenze 
e la volonta di Hnnovamento democratico 
del nostro paese. Diventa sempre piu chia­
ro che e'e un'altra via di uscita: quella d! 
uno sviluppo economico e politico democra­
tico. di una alternativa da costruire facen-
do leva sulla combattivita delle masse, sul 
loro spirito unitario-. 

- Di fronte ad un governo — ha sottoli­
neato Natta awiandosi alia conclusione — 
che si preeenta pti> arretrato del preceden-
te dal punto di vista politico e program-
matico e piu debole per il contrasto tra le 
forze che dovrebbero costituime la mag­
gioranza. noi comunUti riteniamo di poter 
riproporre con flducia l'esigenza di una 
svolta politica. di una nuova maggioranza 
democratica capace di affrontare un pro­
gramma di riforme c di rinnovamento e 
permettere una grande avanzata delle for­
ze democratiche e popolari ». 

Walter Montanari 
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Crotone 

Laconi: di nuovo 
sacrificato 

il Mezzogiorno 
Esiste la possibility di creare una 

nuova maggioranza ; ; v ^ 

Dal nostro inviato 
P ' ••' CROTONE, 19 

Una immensa folia di lavoratori ha affol-
lato fin dalle prime ore del - pomeriggio le 
ample strade di Crotone. Poi, alle ore 13, un 
imponente corteo ha raggiunto piazza del 
Municipio dando luogo ad una manifestazione. 

II compagno Di Stefano, segretario del 
comitato regionale calabrese del PCI, e il 
compagno Caruso, segretario della Federa-
zione comunista di Crotone, aprendo la ma­
nifestazione hanno rivendicato il potenzla-
mento dell'intervento pubblico n e r Mezzo­
giorno e in Calabria per elevare l'occupazio-
ne e favorire lo sviluppo del ceto medio: una 
politica di controllo dei monopoli per salva-
guardare le possibilita di industrializzazione 
nel Mezzogiorno e nella Calabria: 1'attuazio- ' 
ne deirEnte regione e la programmazione 
antimonopolistica regionale e nazionale: l a ' 
riforma agraria e la legge urbanistica. -

Subito dopo il compagno on. Renzo Laco-. 
ni, vice presidente del gruppo comunista alia. 
Camera e membro del Comitato centrale, ha 
iniziato il suo discorso ricordando le vicende 
intricate e confuse, i pesanti interventi con­
tro la funzione democratica dei partiti. la 
mancanza di rapporti di sincerita e di chia-
rezza che hanno preceduto la formazione del 
nuovo governo di centro-sinistra. 

Si e voluto far credere che il precedente 
governo Moro, annunciato come un incontro 
storico. fosse entrato in crisi per un inci-
dente: si sono impiegate ben tre seltimane 
di discussion! per raggiungere un accordo che 
e oggi contestato dall'opposizione della sini­
stra socialista. ed ha provocato riserve in 
una parte della sinistra democristiana. Di qui 
la necessita di chiarire i termini reali della 
crisi. le cause politiche che hanno originato 
la lenta ma continua degradazione del pro­
gramma del dicembre "63. 

Dopo sel mesi di governo di centro-sinistra, 
ha proseguito Laconi. il bilancio politico e 
amministrativo h completamente negativo: 
nessuna legge. neppure tra quelle vantate 
negli accordi programmatici. e stata appro-
vata; gli stessi lavori parlamentari hanno su­
bito un rallentamento. una disfunzione. Di 
contro si e aggravate 1'inasprimento fiscale, 
mentre le difficolta « congiunturali - e la dra-
stica riduzione dell'intervento pubblico espon-
gono. oggi, il Mezzogiorno a massicci ritorni 
di emigrant! senza che siano state create le 
necessarie condizioni per assicurare loro ade-
guati posti di lavoro. 

In tale situazione si e inserito. nel maggio 
scorso, l'ullimatum doroteo di accantonare 
completamente ogni politica di riforma e di 
programmazione economica e di avallare, con 
il concorso del PSI. la cosiddetta politica del 
redditi che ha il suo nocciolo nel blocco del 
salari e nelllmbrigliamento e nella -cat tu-
r a - dei sindacati. E' proprio nel tentativo 
dell'on. Colombo che sta il punto nodale della 
crisi di governo: ed e assai grave che per 
imporre la volonta dei dorotel si tenti di far 
credere che ne] Paese non vi e possibilita 
di resistenza aicuna. 

La realta politica del nostro paese — ha 
detto Laconi — diraostra largamente. che 
ci6 non e vero: che, invece, esiste la possi­
bilita di realizzare un'altra politica e di for-
mare una nuova maggioranza nel paese e 
nel Parlamento. 

Noi — ha detto il compagno Laconi con-
cludendo il suo applaudito discorso — fac-
clamo oggi appelio alle masse popolari. ai 
giovani. alle donne, al ceto medio professto-
nale. commerciale e artiglanale. ad unirsi per 
piegare la tracotanza della DC e rendere 
possibile. con l'unita di tutte le forze demo­
cratiche. la ripresa del movimento progres­
s i v e per l'attuazione delle riforme costitu-
zionali. per una effettiva riforma agraria 
che dia la terra ai contadinl. 

Enzo Lacaria 

II«capitano russo» Vla­
dimir Pereladov, oggi in-
gegnere a Mosca I tor-
nato sulle montagne ove 
combatt^ assieme ad ita-
Hani, belgi, cecoslovac-
chi, francesi, inglesi, 
jugoslavi, olandesi, po-
lacchi, americani e suda-
fricani - Presenti anche 

sacerdoti partigiani 

Dal nostro inviato 
MONTEFIORINO, 19 

Migliaia di ex partigiani 
e di giovani della nuova 
Resistenza sono saliti a 
Montefiorino. in provincia 
di Modena, per celebrare i 
venti anni di quelle gior-
nate ardenti e terribili del­
la Repubblica parttgiana. 
Pochi minuti prima delle 
10, sulla piazza da cui par-
tono le strade che portano 
alia Rocca dove si svolse 
Vattacco al presidio fasci­
sm: strette di inano cn/o-
rose a Mario Ricci, « A r ­
mando >, Vuomo che e sim-
bolo di quella quasi leg-
gendaria impresa partigia-
na, finche giunge a pochi 

. passi da un uomo che da 
vent'anni non vedeva: Vla­
dimir Pereladov, che qui 
tutti chiamano il « capitano 
russo *. . - '•'• 

;' Pereladov, che comando 
il battaglione russo in quel 
mesi di guerra e che oggi 
e ingegnere dell'Istituto di 
ecohomia di Mosca, ha vo­
luto tornare tra le monta­
gne in cui visse e combatte 
per lunghi mesi. Prima an-
cora che questa mattina a 
Montefiorino il * capitano 
russo > " incontrasse < Ar~ 
mando >, e'era stato Vin-
contro con Vex commissa-
rio della divisione parti-
giana Davide, il compagno 
Pbppi, un'altro degli ani-
matori e dei dirigenti della 
Repubblica di Montefiori­
no e poi I'incontro con un 
altro valoroso, il Niccioli. 
Fu importante allora in 
quelle battaglie e in quella 
situazione, la ' fraternita, 
l'unita raggiunta con uomi­
ni di tante nazionalitd. A 
Montefiorino e'erano belgi, 
cecoslovacchi, francesi, in­
glesi, ' jugoslavi, • olandesi, 
polacchi, americani e suda-
fricani. Insieme agli italia-
ni difesero fino all'estremo 
la zona che avevano l ibe­
ra fo dalla presenza fascista 
e nazista. 

Questa unione di uomi­
ni di diverse nazionalita a 
difesa di una terra in cui 
erano sorte, per la prima 
volta dopo la presa fascista 
del potere, libere istituzio-
ni politiche e civili, Vassur-
gere dell'episodio storico a 
un simbolo di universalita, 
sono le caratteristiche del­
la lotta svoltasi a Montefio­
rino che il sindaco di Mo­
dena, Rubens Triva, • par­
lando davanti alia ~ lapide 
muraia sulla Rocca, ha vo­
luto sottolineare per indi-
care la continuita universa­
le della lotta per la liberta. 
Prima del compagno Triva. 
aveva parlato il sindaco 
democristiana di Montefio­
rino, Azzolini, che si e an-
gurato che le cerimonie ce-
lebrative della Resistenza 
non restino solo cerimonia. 
perche deve continuare a 
vivere quel messaggio di 
pace e di progresso civile. 
che e proprio della Resi­
stenza. i " [_• 

Le celebrazioni, u dalla 
Rocca, si sono poi npostate 
alia piazza, dove Argenton 
per la Federazionc Volon-
tari della Liberta. Boldri-
ni per VANPI e Ferruccio 
Parri per la Federazione 
delle Associazioni partigia-
ne, hanno ricordato non 
solo la storia della Repub­
blica. la storia di quelle 
battaglie e della difesa di 
quelle istituzioni, ma il si-
gnificato dell'unita rag­
giunta allora sotto il fuoco, 
tra uomini che militavano 
in diverse formazioni poli­
tiche come € Armando * e 
« Davide >, o c Claudio >, 
Vonorevole Ermanno Gor-
rien. ex parlamentare del­
la DC. 

A Montefiorino e'erano 
questa mattina anche alcu-
ni sacerdoti. quelli che 
Vcspanderfi della battaglia 
aveva tra*cinato nella lot­
ta. Don Nino. Don Carlo, 
uomini ieri come oggi con 
I'abifo talare, ma oggi co-
scienti come ieri della giu-
sta posizione presa quando 
scesero in camvo e non eb-
bero motivi discriminant} 
nei confronti degli uomini 
che incnntravnno sulle 
strade della battaglia. Que­
sto e Vinsegnamento di 
quelle giornate di lotta, in-
segnamento che oggi e" an-
cora vivo nelle masse po-

'I 
Appelio della FGCI ai giovani del Mezzogiorno 

aritiovunque 
consigliunitarl 

Conclusi a Castellammare i lavori della Confe-
renza meridionale dei giovani comunisti 

I 
\i 

CAST. DI STABIA. 19. 
A conclusione di tre gior­

nate di intenso e impeoim-
to dibattito sui problemi del 
Mezzogiorno e sugli obiet­
tivi di azione politica e di 
lotta che, nell'atUiale situa­
zione, stanno di fronte alle 
giovani generazioni, la secon-
da Confercnza meridionale 
della Federazione giovanile 
comunista ha chiuso oggi i 
suol lavori indirizzando alia 
gioventu meridionale un ap­
pelio in cui e detto tra i'al­
tro: 

« I giovani comunisti de-
uunciano in particolare la 
rcsponsabilita storica e I'in-
capacita delle classi domi-
nanti del nostro paese. n far 
fronte ai bisogni immediati 
e a soddisfare le aspirazioni 
di liberta e di giustizia delle 
masse lavoratrici e della 
societa meridionale tutta; in 
modo particolare chiamano 
a testimone di questa de-
nuncia la gioventu meridio­
nale che in quest! anni piii 
pesantemente ha pagato il 
prezzo imposto dalle con-
traddizioni dello sviluppo 
capitalistico. Lo ha pagato 
con la disoccupazione. lo 
esodo dalle campagne. la 

' emigrazione, le difficolta e 
la impossibilita dello studio, 
l'arretratezza delle condi­
zioni di vita civile che ha 
gravato in modo particola­
re sulle ragazze meridionali: 
lo paga oggi anche con nuo­
vi prezzi: lo sfruttamento, 
l'oppressione, la dequalifica-
zione degli opera! delle nuo-

- ve fabbriche, il sottosalario 
dei giovani braccianti. la 
drammatica insicurezza sul 
lavoro dei giovani edili. Chi 
armo la mano della polizia 
contro i giovani che riven-
dicavano la terra nell'imme-
diato dopoguerra e lo stesso 

1 che oggi e responsabile de-
- gli omicidi bianchi nei can-

tieri. 
* Alia coscienza della im­

possibilita di continuare piu 
a lungo su questa strada del-

. la subordinazione e dell'as- , 
soggcttumento delle energie 
e delle aspirazioni di liber­
ta del popolo alia ferrea 
logge del profitto privato e 
al dominio politico della 
borghesia; alia consegucnte 
decisa volonta dl persegui- " 
re profonde riforme nella 
struttura sociale ed econo­
mica italiana ed un radicale 
inutamento nella direzione 
dello Stato che di giorno in 
giorno si affermano fra mas­
se sempre piu larghe di la­
voratori, le forze padronali 
e la classe dominantc rispon-
dono con l'accentuazione 
tleH'attacco alio condizioni 
di vita e di lavoro della 
classe operaia e di tutto il 
paese. al quale si accompa-
gna una minaccia piu inci­
sive che mai alia democra-
zia italiana ». . . . 

Dopo averc affermato che 
questo attacco e sostanza del 
programma del nuovo go­
verno, Vappello cos prose-
gitc: 

«Questo governo deve 
andarsene subito, prima 
che metta mano alle sue 
opere • di fedele sostenitore 
degli interessi capitalistici. 
Deve andarsene perche il 
problema e posto: una nuo­
va politica democratica e 
profonde trasformazioni del­
le strutture social) del paese 

' si fa contro il capitalismo, 
sotto la direzione della clas­
se operaia e di tutte le mas­
se lavoratrici; e posto per 
essere risolto subito. oggi. 

. Lo pongono l e masse meri-
• dionali che rivendicano di 
essere esse le protagoniste 
de] mutamento della vita 
economica e sociale del Sud. 
contro lo sfruttamento del 
capitale monopolistico set-
tentrionale e della borghesia 
meridionale ad esso integra-
ta; lo pone la classe operaia 
che rifluta la politica dei red­
diti e 11 blocco dei salari ; 

contrapponendo la direzione 
pubblica dello sviluppo eco­
nomico, nel cui quadro de­

ve assolvere un . ruolo di 
gulda l'industria di Stato. 
profondHinunte niodiilcata 
nella gestionc dal diretto 
controllo dei lavoratori. Lo 
pongono i braccianti e i con-
tadini; i giovani lavoratori. i 
giovani ancora disoccupati, 
giovani studenti degli istitu-
tl professional! e tecnici. dei 
licei e delle university quan­
do si battono tutti insieme 
per una riforma della scuo­
la sottratta alle influenzc e 
alio strumentalismo del ca­
pitale privato; lo pone la 
osistenza la forza il prestl-
£io o la linea politica di un 
grande PCI che rappresenta 
it contro di un nuovo schie-
ramento di forze operaie e 
democratiche, capace di por-
si come nuova classe diri­
gente nazionale in alterna­
tiva alle vecchie classi sfrut-
tatrici. 

.. Giovani meridionali, la 
FGCI vi chiama all'impegno 
e alia lotta per questi obiet­
tivi: indica per questa lotta 
un nuovo strumento, demo­
cratico e unitario: i Consigli 
della gioventu, nei quali di-
battere, elaborare i proble­
mi dl tutta la gioventu me­
ridionale e organizzare il 
movimento di lotta per ri-
solverli; un nuovo strumen­
to che affianchi e uniflchi 
una fitta rete di organisml 
unitarl nelle fabbriche. nelle 
campagne. nelle scuole. 

«Giovani meridionali, dl 
fronte a voi. la FGCI fa 
appelio a tutti i movimentl 
giovanlli democratici, ai 

' giovani socialisti, ai giova­
ni cattolicl afflnche non 
manchlno a questo appun-
tamento di dibattito aperto 
e di lotta comune. La FGCI 
vi chiama sempre piu nu-
merosi sotto le sue bandiere 
a rafforzare la organizza-
zione comunista della gio­
ventu italiana. 
' *GiOvani meridionali, avan­
ti. all'avanguardia della lot­
ta per il socialismo in 
Italia ». 

I _ - I 

Vasto movimento nella piana del Sele 

Migliaia a Battipaglia 
manifestano per la terra 

polari. 

Adolfo Scalpel! 

Dal nostro inviato 
PIANA DEL SELE. 19. 

Migliaia di piccoli e medi 
produttori agricoli e di cittadi-
ni hanno partecipato questa se . 
ra alia manifestazione indetta 
dal PCI a Battipaglia. nel cuo-
re della Piana. per sottolineare 
il vivo malcontento e la forte 
agitazione che si registrano nel­
le campagne per la rlcorrente 
minaccia alia produzione — e 
soprattutto di quella del DO mo­
do ro — il cui prezzo. come av-
viene puntualmente ogni anno. 
viene Imposto dalla fitta rete 
speculativa de^li industriali e 
dei groesi commercianti conser-
vieri -

La manifestazione. Inoltre. ha 
confermato il pieno appoggio 
delle popolazioni della Piana 
alia lotta dei 500 braccianti e 
piccoli coltivatori che da venti 

Manifestazione 
della CGIL 

ieri a Palermo 
PALERMO, 19. 

Indetta dalla CGIL ha avu­
to luogo oggi al Politeama una 
manifestazione di lavoratori di 
tutte le cotegorie. II segretario 
della Camera del Lavoro. Mim-
mo Drago. ha parlato per pri­
mo esponendo le ragioni della 
netta opposizione dei lavora­
tori di ridurre il potere reale 
dl acquisto dei salari. 
- E" • intervenuto successiva-
mente il segretario regionale 
della CGIL, Feliciano Rossitto. 
che ha sostenuto limproroga-
bile esigenza di un piano di 
sviluppo economico per la Si-
cilia. In particolare. Rossitto 
ha chiesto al governo regionale 
di ritirare 1 tre progettl di leg­
ge — per gli enti di sviluppo 
agricolo, l'incentivazione alle 
Industrie e la utilizzazione dei 
fondi straordinari a disposizio-
ne della Reglone — che hanno 
ricevuto solo l'applauso della 
Confindustria. Al loro posto, 
occorre mettere ali'Odg t pro-
getti della CGIL e della CISL 
per I'agricoltura e mettere in 
grado gli enti pubblici di In-

• tervenire nell'economia in sen-
Mso antiraonopolistico. < 

giorni occupano l e terre site in 
contrade Santa Cecilia e Pe-
truccia di proprieta dell'Istitu­
to orientate di Napoli, di cui 
rivendicano la concessione. 

Per questi motivi. il PCI, il 
PSI e il PSDI di Battipaglia 
hanno chiesto con un pubblico 
manifesto la immediata convo-
cazione del Consiglio comunale. 
A Eboli. i rappresentanti dl 
tutti i partiti — dalla DC al 
PCI — si sono pronunciati a 
srategno della lotta di questi 
lavoratori. 

La lotta sulle terre occupate 
— oltre 700 ettari attualmente 
tenuti in fitto e in parte sub-
afflttati dall'agrario Valsecchl 
— e entrata in questi giorni In 
una fase decieiva. Domani .in­
fatti, il Consiglio di ammini-
strazlone dell'Istituto orientate 
prendera in esame il piano col-
turale ed economico che la coo-
perativa - La Seminatrice ->. per 
conto dei suoi 500 soci aderen-
ti. e con l'aiuto dei tecnici del-
l'AICA (Alleanza internazlona-
le cooperative agricole) ha ela-
borato per ottenere la conces­
sione dei terreni. 

Questo dei contadini di Eboli 
e dell'Agro nocerino ripropone 
il tema di una organica rifor­
ma dell'agricoltura in senso mo­
dern.?. fondata sull'azienda con-
tadina asoociata. Siamo lontani 
le mille mlglia dalla immagine 
del contadino o del braccian-
te ridotto alia disperazione. che 
si getta nella battaglia mosso 
dalla sacrosanta ma elementare 
esigenza di etrappare in qual­
che modo il pane quotidiano: 
al contrario: siamo d' fronte a 
contadinf evoluti. e*.;usiasti e 
decisi a battersi' e a vincere. 
non tanto Der earantlrsi. ap-
punto. una fettina di pane in 
piii (vlsto che bisogna essere 
sobri e austeri. secondo 11 go­
verno del centre sinistra! e Did 
non si DU6 chiedere) ma su co­
me ottenerla. con quail pro-
*pettlve. Ci6 che si rivendica 
infatti e una trasformazione 
del r?pr>orto in queste campa­
gne: riuseire cioe a porsi co­
me alternativa alia espanslone 
capitalistica. a rtmuovere dal 
di dentro queste aziende (non 
piu. dunquc. la richiesta della 
terra per la terra) gli ostacoll. 
ed uno sviluppo sociale agro-
nomlco. 

La rivendicazione economica. 
la richiesta dl liberta. dl svi­
luppo democratico. qui ti in-

itrecciano. sicche il grande te­

ma della riforma agraria, d«l-
la trasformazione dei rapporti 
nelle campagne. il loro duplice 
aspetto economico e politico, 
fanno da oiattaforma all'azione 
e ne sostanziano le proepettive. 

Si tenga presente che 700 et­
tari di terra rivendicati in con­
cessione dai contadini. sono pa­
ri. per quantita. alle terre asse-
gnate in forza della riforma 
fondiaria che ha agito nella Pia­
na del Sole. Si tratta. inoltre, 
di far saltare tutte le Hlegitti-
mita e i soprusi che da secoli 
si rinnovano, e i trucchl delle 
delle aste che finora, di queste 
terre di pubblica propriety, ; 
hanno fatto proflttare specula-
tori e agrart. 

E' stato obiettato. con flnta 
malizia che non nasconde la 
maldestra furbizia di certi az-
zeccagarbugli padronali. che 
giurldicamente rassegnazione 
delle terre agli agrari e inec-
cepibile. E' chiaro: non e certo 
dalla - lotta moralist:ca ch« 1 
contadini intendono combattere 
la loro giusta battaglia: e noto 
che lo sviluppo di sovrastruttu-
re giuridiche e la pratica am-
ministrativa. riescono sempre a 
dar ragione alle forze domi­
nant! ma una circostanzlata 
memoria (rtcavata da una tesi 
difensiva presentata in una ver-
tenza giudiziaria) sull'accordo 
Intervenuto fra due agrari 
(Melloni e Valsecchi) al mo­
mento dell'ultima asta nel '55. 
sbugiarda questi difensori di 
ufflcio ed I loro interessati ispi-
ratort Lo stesso rettore del­
l'Istituto orientale. infatti, «i e 
detto molto sensibile alia quc-
ctione e si e impegnato a far 
condurre una rigorosa in­
ch iesta. 

Per questa lotta. che corri-
sponde ai bteogni di un mo-
derno ed organico sviluppo del­
la Piana ed alia volonta dei 
lavoratori. tutte le forze poli­
tiche di qui sono impegnate, 
our nelle necessarie differenze. 
perche sia rdsa giustizia al co­
mune di Eboli che di quelle 
terre ha titolo indiscusso di 
proprleta, e ai contadini e brac­
cianti che le harmo occupate, 
le hanno gia arate e vogliono 
tra«formarle. come e avvenuto 
ad iniziativa di nitre coopera­
tive della zona, in strumento 
di sviluppo e di difesa deU'agri-
coltura. 

Sifvestro Amore 
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Dl NOTTE ALU CACCIA Dl BIBITE E COCOMERI 
ROMA: 
le«vacanze» 

di chi 
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resta 
in citta 

Uno degli angoli piu caratteristici di Trastevere 
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I pensionati I 
ci scrivono I 

I 
I 

L'inizio della pubblica-
zione dell'inchiesta del 
nostro giornale sulla si-
tuazione delle pensioni in 
Italia ha gia fatto raddop-
piare il numero delle let-
tere all'Unita con la de-
nuncia di truffe, angherie, 
ingiustizie fatte subire ai 
pensionati. Invitiamo i no-
stri lettori, e particular- *̂  
mente i pensionati, a se-
gnalarci documentatamen-
te casi e situazioni esem-
plari, tali da rafforzare la 
spinta dell'opinione pub-
blica verso una democra-
tica riforma del sistema 
previdenziale ed assisten-
ziale. Indirizzare le lettere 
a Rubens Tedeschi: in-
chiesta sulle pensioni, 
l'Unita - via dei Taurini 
n. 19, ROMA. 

Leggete domani la terza 
puntata dell'inchiesta su: 

«Pension! di fame 
societa iniqua» 

No/ che rimaniamo qui a Roma, lo sappiatno in modo infallibile quand'e che co-

mi ncia davvero restate: I'estate come stagione della villeggiatura, dell'abbandono in 

massa della citta, della fuga di indiridui e tamiglie, avanti le donne e i bambini, della 

ricerca di quiete e aria fresca e sole di mare. Ce ne accorgiamo di colpo, in un'ora co-
siddetta di punta d'un certo giorno del mese di luglio, probabilmente non prima del 10 e non dopo il 
15: ecco, improvvisamente, le strade non sono piii intasate, la tua maledetta seggiola mobile da cui ti 
fai trasportare con meschino orgoglio e santa rabbia, che credi d'esserne padrone e invece ne sei schia-
vo, fila via ai semafori ch'e una bellezza. Io per via del lavoro che faccio, da una sua crisi ormai sempi-
terna ridotto a stagione 

DIFFONDETE L'UNITA' 
CON L'INCHIESTA SULLE PENSIONI! 

Aveva 92 anni 

«Titti» Carducci 
morta a Bologna 
Domani i funerali a spese del Comune 

DalU nostra redazione 
BOLOGNA, 19 

« Titti > Carducci e morta 
lie 3,25 della notte scorsa 
>lla casa di cura del pro-

tssor Forni dove era stata 
Icoverata 1'8 luglio. La fi-
)ia del poeta. che da due 
iorni era senza conoscenza, 
morta tra le braccia della 
lele domestica Marianna 
srri, che da oltre 60 anni 
issisteva. 
Le spoglie di Liberta Car-
icci rimarranno per l'inte-

Terremoto 

in Grecia 

e nei Balcani 
ATENE. 19. 

Jn* violenta scossa di ter-
aoto e stata ax'vertita ve-

rdi mattina nclla citta di 
iplia. nella Grecia meridio-

le. Migliaia di abitanti e di 
fisti si sono riversati nelle 
ide della citta tra scene di 
lico. 
l/osservatorio di Atene ha 
^istrato una violenta scossa 

terremoto con epicentre a 
chilometri dalla capitale. 
direzione sud-ovest. La 

di terremoto e stata re-
^rata anche nella Turchia 
identale, nella zona di Izmit 
ê alcune tegole sono cadute 
tetti nelle strade e sui mu-

[di alcuni ediflci sono com-
se delle crepe, ad Adriano-
L vicino alls frontiera bul-

a Canakkale, sui Dar­
rein. a Shile. sui Mar Nero, 

Slavonski Brod. in Jugo-
la. In nessuna di queste 

l l i t i tuttavia si sono avute 

ra giornata nel la casa di c u ­
ra; domani mat t ina nel la 
< Casa Carducci >, ora adi -
bita a bibl ioteca, sara a p -
prontata la camera ardente. 
I funerali si svolgeranno 
martedi a spese dell'Ammi-
nistrazione comunale. 

Liberta Carducci, nata a 
Bologna il 1 marzo 1872, si 
era sposata a Bologna il 20 
settembre 1889 con il pro­
fessor Francesco Masi. do-
cente di ingegneria idra»i-
Hca airUniversita Petronia-
na. che lego tutti i suoi beni 
all'ateneo e nella cui tenuta 
di Montecuccolino ora sor-
ge il - laboratorio di fisica 
nucleare. Liberta Carducci 
non ebbe figli; rimase vedo-
va nel 1944. 

Tra i primi a rendere 
omaggio stamane alia salma 
sono stati i rappresentanti 
deirAmministrazione comu 
nale e il prefetto di Bolo­
gna a nome del presidente 
della Repubblica e del go 
verno. Durante la breve in 
fermita che ha condotto 
c Titti > Carducci alia tom-
ba, piu volte il capo delln 
Stato, si era interessato del­
le sue condizioni di salute. 
Prima di morire, Liberta 
Carducci aveva ricevuto la 
visita del sindaco Dozza, del 
rettore deirUniversita pro­
fessor Battaglia e di molti 
docenti dell'ateneo. alcuni 
dei quali gia allievi del pa­
dre Giosue. c Titti > Car­
ducci aveva ricevuto anche 
la , visita di un gruppo di 
bambini della scuola elemen 
tare che porta il nome del 

{>oeta, situata nei pressi del­
ft sua abitazione. 

bracciantile (guai a sab 
tarla, come ti salvi dal­
la disoccupazione inver-
nale?), sono anni che non 
so piu cos'e una vacanza 
al mare: da Roma non mi 
vosso spostare, e come tut­
ti gli altri che .sono co-
stretti per analoga ragio-
ne a non muoversi di pez-
za, prendo questo miraco-
loso alleviarsi del traffi-
co come un segnale. Da 
quel momento, m'ingegno 
a fabbricarmi la mia vil­
leggiatura in citta, si ca-
pisce limitandola alle ore 
serali, quando insieme il 
caldo e il lavoro del gior­
no si ritraggono e danno ^ 
tregua. Quando insomma 
viene giii il santo ponen-
tino che ja rifiatare i ro-
mani (meschini i milanesi 
o fiorentini o bolognesi 
che non ce I'hanno), noi 
poveracci abbiamo davan-
ti a noi qualche ora di re-
jrigerio e di liberta, e al­
ia buona cerchiamo di go-
dercele. ' 

lo conosco alcuni modi 
per sfruttare le * nostre > 
ore, che poi sono antichi 
e immutabili, e vi consi-
glio, non Vabbiate ancora 
jatto, di adottarli. Si ca-
pisce che bisogna uscire 
di casa, levarsi chi ce Vha 
(io no, per fortuna) il pi-
grissimo vizio del c video >, 
e prepararsi ai difficili 
sonni collosi di queste not-
ti a 18 gradi stancandosi a 
girovagare senza Iretta. 
Meglio evitare Vuso del-
I'automobile, se no non 
vale, - o servirsene solo 
per spostarsi dalle perife-
rie ai quartieri dove $ be­
ne jermarsi a passeggiare: 
che sono, naturalmente. i 
quartieri vecchi. dove Ro­
ma e ancora Roma, Tra­
stevere, Monti, Ponte, Pa-
rione, e magart'anche San 
Giovanni, Trionfale e Te-
staccio. 

Se uno ha questo gusto, 
intanto & gia divertente 
rifarsi I'orecchio ai modi 
di parlare, che variano 
straordinariamente da Ho­
ne a rione: qui puoi dav­
vero risciacquarti in Te-
vere, e riascoltare il vero 
romanesco, quello duro, 
virile, fantasioso e im-
provviso, che non ha nien-
te a che fare con i gerghi 
mollicci e melensi che usa-
no negli uffici o nei bar 
del centra, dove conflui-
scono i mille dialetti dei 
romani df importazione e 
trovano una loro Jastidio-
sa unita. adottando certe' 
particolarita affatto este-
riori della nobile lingua di 
Belli e di Sordi, e ahime 
stonandole pure. 

Come 100 
anni fa 

Dunque un buon pro-
gramma, almeno per me 
piacevolissimo, consiste nel­
la visita a uno o piu di 
questi quartieri. t? bello 
percorrerne le vecchie 
strade, possibilmente' al-
zando gli occhi ai palazzi 
cost da scoprire ogni sera 
qualche nuova ' bellezza. 
Una goduria . particolare, 
poi, la trovi nello sceglie-
re un'osteria all'aperto e it 
scderti, a guardare e ascol-
tare la gente. In queste 
ore jresche e buie emer-
gono ormai soltanto i ro~ 
manl-romani, con le loro 

jacce petroliniane e gli 
umori brucianti e all'erta. 
Gli altri, i < cispatani • 
dfesportazione, stanno in 
villeggiatura o rintanati in 
casa (preferiscono Johnny 
Dorelli). Gli uomini in ca-
nottiera e le loro donnone 
allegramente sfatte dagli 
anni riprendono fermo 
possesso della loro citta e 
in liberta si stravaccano. • 

Parlano ancora, spesso, 
come cent'anni fa, senti an­
cora fiorire sulle loro lab-
bra le spettacolose metafo-
re possibili solo a Roma 
< E uno. diceva quello che 
buttava li frati dalla fine-
stra >, puoi sentir dire da 
quello che conta le carte, 
c Vhai fatta sur pizzo der 
corntcione*, a uno che com-
menta Verrore d'un altro, 
come a dire Vhai fatta gros-
sa) e gli stessi modi par-
lati che correvano quando 
e'erano le carrozze a caval-
li e per qualificarsi romani, 
con ironica finta modestia 
dicevano < de dove so'? So' 
de sto piccolo castelluccio >. 
Sere fa passavano per Pa-
ntco cinque giovanotti che 
trasportavano a forza di 
braccia un grosso mobile 
chissa dove. Li accompa-
gnava un vecchietto scamt-
ciato anche lui, che mar-
ciava all'ala sinistra e ap-
poggiava una mano legge-
ra al pesantissimo oggetto. 
DalVosteria guardano sor-
ridendo, e uno lo chiama: 
€ Ah Gigge. che .nun ce la 
fai da solo? », e la folle tn-
venzione era proprio que-
sta, che lui fosse solo e 
reggesse come Atlante quel 
greve pondo sulle sue spal-
le. L'umorismo romano, per 
Vappunto, i facilmente iper-
bolico e surreaie. 

Ci sono poi i banchi del 
cocommerari dove si espon-
gono con antico garbo le 

tale, la mia Roma nottur-
na in questa stagione se 
ne abboffa beata, li da-
vanti s'affollano tutti, gio-
vani e vecchi, ricchi e po-
veri, e con i romani frotte 
di turisti stranieri: i qua­
li, devo dirlo, assai piu dei 
cispatani rincoglioniti e 
rinchiusi dall'afa conosco-

I vincitori 

del premio 

Villa San Giovanni 
n Premio Villa San Giovanni 

1964 per la narrativa e la saggi-
stica. di un milione di lire, e 
atato assegnato ad Antonio Al-
tomonte per il romanzo II feu-
do, delle edizioni dell'Albero di 
Torino, e a Giuseppe Calogero 
per il saggio Pedagogia poltttca 
e sociale di Tommaso Campa-
nella, dell'editore Conte di Na-
poli. 

La gaina. presieduta da En­
rico Falqui. e comppsta di Ar-
naldo Bocelli. Giuseppe Dessl. 
Gino Doria. Lorenzo Gigli e 
Giuseppe Selvaggi. ha inoltre 
segnalato, per la narrativa, con 
medaglia d'oro del presidente 
della Camera. Angela Salomon? 
(Pietre di vetro). e con la me-
daglia d'oro della Pro-loco. Na-
tale Siclari (Racconti popolari 
calabresi), e. per la saggistica. 
con modaglia d'oro del presi­
dente del Senato. Emilio Baril-
laro fL'acropoIi di Locri). 

II premio di L. 300 000 per un 
saggio sulla Ietteratura cala-
brese contemporanea e stato as­
segnato a Massimo Grillandi e 
Walter Mauro. Con medaglia 
d'oro della Pro-loco e stato se­
gnalato Gaetano Monteleone. 
La targa d'oro dedicata ad una 
personality calabrese nota nel 
campo degli studi interna?io 
nali e stata assegnata a] prof. 
Francesco La Face, pioniere 

- nelle ricerche chimiche riguar-
dolci fette di sangue vegt- Idanti le essenze •frumiris. 

no e apprezzano questo gu­
sto del vagare senza mcta, 
almeno quelli, tra loro, 
che non si lasciano tngab-
biare dai programmi collet-
tivi che rendono cost squal-
lide e frettolose le vacanze 
dei piu tra loro. Risuona 
per tutta la citta rinvigo-
rita dal ponentino il vec-
chio grido « Taja ch'e ros­
so! »; ma anche questa e 
una metafora, pur se chi la 
usa non se ne rende per 
niente conto. II rosso e in-
fatti in origine proprio 
quello del sangue, e nasce 
suppongo dalle risse d'una 
volta, magari quelle dopo 
le terribili passatelle d'al-
tri tempi, che si facevanu 
< co' tamanto de cortello > 
e ferocemente gli spettato-
ri incitavano: «taja ch'e 
rosso, e rosso, pija e taja », 
eh gia, come adesso paci-
ficamente dicono i vendito-
ri d'anguria. 

II vizio 
del gelato 

Ci sono i bibbitari,- cioe 
i chioschi in certi angoli 
della citta vecchia, che non 
hanno • niente a che fare 
con i chioschi-bar nati suc-
cessivamente, dove puoi 
prendere il caffe ma non 
mai il cocco fresco o una 
bella colorata grattachecca. 
II segno distintivo dei bib-
bitari veri e propri e quel 
boccione di vetro e metal-
lo, una specie di grossissi-
ma ampolla, dove tengono 
la bibita di cocco: uno stru-
mento antico e orgoglioso, 
il ghiaccio si mette nel fon-
do e rinfresca il liquido 
molto meglio dei moderni 
frigoriferi, con un'altra e 
meno artificiosa omogenei-
ta. Vioono solo d'estate, 
Vinverno infatti son chiu 
si. Purtroppo sono sempre 
di meno, no ne come a Na-
poli, dove gli spettacolosi 
acquafrescari mantengono 
piu ferma una tradizione 
aliena dalle bibite ameri-
cane in serie. Sono pochi, 
ma se li sai usare ti servo-
no rozze ma gustosissime 
cose, che in nessun bar tro-
verai mai. A me il rumore 
del ghiaccio grattato in 
quella specie di pialla mi 
basta gia quello per ritro-
vare Vinfanzia... 

E infine e'e il t'tzio del 
gelato, che ci riassale ad 
ogni • estate deliziandoci 
sempre di nuove scoperte. 
Lo so, nella gran maggio-
ranza dei caffe trovi solo 
roba meccanica che vien 
da Milano. Ma i templi del 
gelato vero esistono anco­
ra, frequentati da intendi-
tori; anzi si potrebbe ad-
dirittura compilare una 
guida, che ti aiuti alia ri­
cerca di € spumoni >, « per-
zi duri > e altre ghiottone-
rie di solito introvabili. 
Luoghi famosi e antichi. E 
<fi poi, da qualche anno, 
la sfrenata fantasia d'un 
caffeuccio che d'inverno 
non conta niente ma d'esta-
te trionfa: li troverai una 
quantiti impensabile di ge-
lati di frutta, tra poco ar-
riveranno anche quelli di 
uva, ma mica d'un solo ti-
po, di tante qualita quante 
sono le uve che mangi a 
tavola. 

No, non i soltanto una 
condanna restore a Roma. 
Basta uscire per le strade 
che v'ho delto, e sapersi 
contentarc di questo dol-
cissimo poco. 

Importante verdetto in Somalia 

Riconosciuto 
r 

deputato il leader 
democratico 

Intervista col compagno senatore Mario Palermo, che ha sostenuto i! 
buon diritto dinanzi alia Corte Suprema - Battuto il governo a Mogadiscio 

' Un telegramma da Mo-
. gadiscio pervenuto al no­

stro giornale annuncia che 
la Corte suprema della 
Repubblica somala, acco-
gliendo il ricor.so presen-
tato dal presidente del-
l'Unlonc clcmocrallca so­
mala, Hagi Mohammed 
Hussen. contro un incre-
dibile sopruso dell'ufncio 
elettorale cent rale, ha ri­
conosciuto valida l'ele-
zione del leader democra­
tico a membro dell'Assem-
blea nazionale. Hagi Mo­
hammed ringrazla il PCI, 
e in particolare il sena­
tore Mario Palermo, per 
la loro solidarieta e per 

' la fraterna difesa del suo 
- buon diritto. 

Al compagno Palermo, 
( che ha avuto ripetuta-

mente occasione - di sog-
giornare in Somalia, e, 
recentemente, ha patroci.-
nato a Mogadiscio dinanzi 
alia Corte suprema la 

. causa di Hagi Mohammed, 
abbiamo chiesto di illu-
strare al nostri lettori il 

, signiflcato del verdetto e. 
in generale, i problem! 
della Repubblica somala. 

' — Qual e. - sullrt base 
delle tue impression!, il 
punto sulla situazlonc so­
mala? 

— La mia esperien/a 
somala si riassume in t ie 
viaggi, compiutt nel 1!»59. 
nel 10C0 e nel 1AC4. Sono 
stati tre soggiorni intensi, 
nei quali, grazie alia tra-
dizionale ospitalita del po-
polo sornalo, ho avuto 
modo di intrattenermi con 
numerose personality. An­
che in quest'ultimo viag-

. gio ho avuto l'onore di 
essere ricevuto dal pre­
sidente Aden Abdulla 
Osman, che mi ha lntrat-
tenuto in un lungo, cor-
diale e interessante collo-
quio. Ho successivamente 

• incontrato il presidente 
del l ' Assemblea, A m e t 
Seek Mohamud. l'ex pri-
mo ministro Abdi Rascid 
Ali Scermarke e nume-
rosi parlamentarl e diri-
genti di partito. In tutti 
questi incontri abbiamo 
parlato dei problem! della 
Somalia, che sono molte-
plici e complessl, e della 
necessita di una politica 
di pace e di coesistenza 
con tutti i popoli, e in 
modo speciale con il po-
polo italiano. con 11 quale 
i somali si sentono viva-
mente Iegati. 

II caso ha volutu che 
questi tre viaggi coinci-
dessero con tre svolte 
cruciali nella vita della 
nazione. Un priino pe-
riodo, nella storia somala, 
e quello dell'amministra-
zione fiduciaria: uno dei 
piu difTicili per il popolo 
somalo, ansioso di recu-
perare. come gli altri po­
poli africani, la sua indi-
pendenza. In quel periodo 
ebbi l'onore di difendere 
un gruppo di patrioti de­
mocratic! somali in un 
processo mostruoso. che 
fu iscenato sotto l'egida 
deH'amministrazione ita-
liana e nel quale tutti i 
component! del Comitato 
centrale del partito demo­
cratico di opposizione. la 
I.ega della grande Soma­
lia, e il suo presidente. 

I 

I.On. II.igi Mohammed 
Hussen 

Hagi Mohammed Hussen, 
furono arrestati e trasci-
nati dinanzi alia Corte 
d'assise sotto gravissime 
imputazioni , dalle quali 
furono tutti assolti. 

II secondo periodo, che 
ebbe inizio con le prime 
elezioni politichc e ron 
1'approvazione della Co-
stituzione. si e chiuso con 
le recenti elezioni ed ha 
mostrato la complessita 
della lotta che i democra­
tic! continuano a sostene-
re. L'annullamento della 
elezione di Hagi Moham­
m e d Hussen , ad opera 
dell'ufficio elettorale (pre-
sieduto da un magistrato 
italiano) sotto il pretesto 
che in un solo seggio ap-
pena 280 voti, non deter­
minant!. erano stati inva­
lidate ne e la prova. L'at-
tuale verdetto della Cor­
te suprema. che ripara il 
torto fatto airUnlone de-
mocratica somala (parti­
to sorto dalla fusione del­
la Lega della grande So­
malia con quella dell'ex-
Somalia inglese) dovreb-
be segnare l'inizio di un 
terzo periodo. caratteriz-
zato dalla fine delle so-
praffazioni e del trasfor-
mismo e dalla creazione 
di una sana democrazia. 

— Qual c la sltuazione 
dopo le elezioni? 

— Ho ritratto dai miei 
tre viaggi un'impressione 

' sicura: la Somalia si muo-
ve. cresce, si irrobustisce, 
compie il suo corso di po­
polo giovaue verso la de­
mocrazia. Certo. anche in 
Somalia le forze del pri-
vilegio e della conserva-
zione sociale svolgono Ja 
loro battaglia, che non 
viene piu condotta nel se­
gno del colonialismo vec­
chia maniera. ma nelle 
forme subdole del neo-co-
lonialismo: in primo luo-
go attraverso la corruzio-
ne, in secondo luogo uti-
lizzando elementi indigeni 

e stranieri, quali ad esem- ' 
pio i bananieri italiani . 
ed i loro socl somali. ali- • 
mentando le rlvahta tri-
bali ed il nepotismo. rin- , 
focolando i contrast! con 
paesi confinanti, come la 
Etiopia. fino a spmgerli 
alia guerra 

Mi e stato detto a Moga­
discio che rex-primo mi­
nistro Scermarke, della 
I.ega del KIOVUU! stimuli, , 
che e il partito di mag-
giorauza, tutto ci6 aveva 
compreso, ed aveva inizia- , 
to una chiara politica nn-
zionale. tra l'altro non 
disdegnando. an/.t so i led-
tandoli ed ottenendoll. 
aiuti dairURSS. Da ' cio 
il suo mancato rcincanco 
dopo le elezioni, nonostan-
te il gruppo parlamenta-
re della Lega lo avesse 
designato con ben (57 vo­
ti contro i 4 andati al 
primo ministro prescelto. 
Abdi Rizak Hagi Hus- • 
sen. Circoli bene infor-
mati affermano che tutto , 
cio <»arebbe stato orga-
nizzato durante la visita 
del presidente della Re­
pubblica somala a Roma. t 
Si parla anche di una re-
cente visita effeltnata dal 
fislio del presidente Se­
am, latore di un messag-
gio del padre al presi­
dente somalo. della par-
tenza improvvisa dell'am-
basclatore amerlcano su-
bito dopo il successo del-
1'lTnione democratica so­
mala. o si dice anche che 
il nostro ambasciatore sia 
fr»ttolosamente partito 
p»r ritalia. dopo Vincari-
co dato ad Abdi Rizak. per 
chiedere aiuti finanziari. 
Molti affermano. inoltre, 
r>he • la decisiono di an­
nulare l'elezione di Ha­
gi Mohammed sia dovuta 
alle massiccie pressioni 
esercitate da alcuni am-
basciatori e da concessio­
n a l italiani. • " • 

Tutto cio ha creato u n 
vivo molcontento in So­
malia e nella stessa Le­
ga dei giovani somali. co­
me attesta il fatto che 11 
governo di Abdi Rizak s! 
£ vista negare nei giorn! 
scorsi la fiducia (64 vo­
ti contrari. contro 59 fa-
vorevoli) dell'Assemblea. 

In questa situazione. 
quale e Pinteres.^0 P. nel­
lo stesso tempo il dovere, 
dell'Italia? Associare la 
sua politica a quella dei 
monopoli e del neo-colo-
nialismo. ritardando lo 
sviluppo di una vera de­
mocrazia e attentando al-
l'mdipendenza e alia so-
vranita dell'amica Repub­
blica somala? Quale in-
teresse ha Vltalia ad in-
terferirc negli affari in-
terni di quel paese per 
salvaguardare i vecchi 
privilegi che ne ostacola-
no il cammino? II nostro 
dovere e il nostro inte-
resse sono. invece. quell! 
di aiutare questo popolo, 
cosl come da anni noi co-
munisti sosteniamo in 
parlamento. a sottrarsi al­
le manovre del neo-colo-
n'alismo e ad inserirsi nel 
nundro della demoerazi*. 
Solo cosl la ri'orta nazio­
ne italiana potrh liberar?: 
del suo vecchio debito 
storico. -

! 

Gli incidenti del week-end 

Due gi b iti 
in una «600» in ffiamme 
Tre olandesi perdono la vita a Bolzano 

in una « carambola » di mezzi 

puck 

Una serie di gravissimi in­
cidenti stradali. in ognuno 
dei quali ha trovato la morte 
piu d'una persona, si sono 
verificati ieri sulle < strade 
deli'esodo *. invase di turi­
sti e di gitanti che sfuggi-
vano al caldo afosissimo 
delle grandi citta. 

Una paurosa carambola 
sulla nazionale del Brennero 
dove sono rimaste coinvolte 
tre auto e un grosso camion 
militare ha causato la morte 
di tre tunsti olandesi che si 
trovavano a bordo di una 
<Volks\vagen> e il ferimento 
di una decina di persone. 
II traffico sulla nazionale del 
Brennero e nmasto impeditu 

•per diverse ore. 
Her evitare un ciclista sul­

la via Emilia nei pressi tli 
Parma, 1'autista di una «Fln-
via> e piombato su una uti-
litaria: due anziane sorelle 
che si trovavano a bordo rfi 
quest ' ultima vettura sono 
morte sui colpo. 

Du« giovani amici — Gio-

jvanni Bettin e Bruno Dalla 
iRiva, ambedue di 18 anni — 
in gita nei pressi di Chiog-
gia, sono morti carbomzzati 
tra le fiamme della < 6U0» 
su cut viaggiavano, dopo un 
pauroso scontro con un autu-
irenu. • 

Altri due giovani. motocl-
clisti, sono nmasti uccisi in 
uuo scontro a Mestre: a un 
incrocio hanno urtato contro 
una Fiat < 2300 >: il condu-
cente dell'auto c gravemente 
lento. 

NeH'incendio di una «Giu-
lietta>, divampato dopo un 
pauroso scontro con un an-
totreno, ha trovato la morte 
una giovane donna che non 
e stata ancora tdentificata. 
NelFincidente, avvenuto sul­
la Torino-Genova, e rimasto 
ferito e gravemente ustio-
nato il giovane che accom-
pagnava la ragazza: egli, tut­
tavia, per le sue condizioni 
preoccupanti, non 6 ancorn 
in grado di riferire il nome 
della giovane morta. 

Giudicata 

colpevole la 

«pioniera» 

del topless 
CHICAGO, 19 

Toni Lee Shelley, la bion-
da diciannovenne, che e 
stata la prima ragazza ad 
essere arrestata negli Sta­
ti Uniti per aver indossato 
un costume da bagno «to-
ples >, e stata riconosciuta 
colpevole, da una giuria 
composta di sei uomini e 
sei donne, di < essere ap-
parsa con un abbigliamen-
to indecente in luogo pub-
blico >. • 

E' stata pero lasciata li­
bera dopo aver pagato una 
cauzione di 25 dollar!. . 
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| l a sciagura di Capetto I 

! I «PENDOLARI» ; 
' ALLO SBARAGLIO ' 

; ~ti. torre 
7 < pendolari > conti­

nuano a viaggiare allo 
sbaraglio! Convegni, as­
semblee qualificate, or­
dini del giorno, campa­
gne di stampa, manife­
stazioni di protesta e 
scioperi, non hanno an­
cora modificato gli indi­
rizzi delle pubbliche au­
torità in merito alla ge­
stione dei servizi di au­
tolinea. Questa l'amara 
riflessione che viene 
spontanea dopo il volo 
del pullman del la Cru-
ciani (con a bordo 52 

persone pigiate come sar­
dine) in un burrone: se 
non è stata unu sciagu­
ra di terrificanti dimen­
sioni, se le condizioni 
dei feriti sono in via di 
miglioramento, si può 
ben gridare al caso, al 
miracolo; ma non futale, 
non dovuto ai normali 
rischi ctie sempre si cor­
rono sulle strade, è sta­
to l'incidente. » 

/ fatti hanno la testa 
dura e parlano chiaro. 
Con loro è inutile ricor­
rere ai fuochi fatui del­
le prediche moralistiche 
sul « demone della velo­
cità » che caratterizze­
rebbe l'Italia del boom 
e de l d o p o - b o o m . Nel ca­
so in questione si può 
ben dire che l'inciden­
te è dovuto essenzial­
mente all'eccessiva velo­
cità con la quale viag­
giava .il pullman' della 
Cruciani. Ma perché la 
velocità'era quella? Ec­
co il punto. ' 

'La vettura, era in ri­
tardo sugli orari stabili­
ti dall'azienda con l'ap­
provazione dell'ispetto­
rato alla motorizzazione: 
pochi chilometri prima 
c'era stata una indigna­
ta protesta dei passegge-, 
ri (quasi tutti edili che-
volevano finalmente go­
dere d'una faticosa con­
quista sindacale, quella 
della mezza giornata li­
bera al sabato) perché 
l'azienda facesse entrare 

"* in servizio un altro pull-
'man. L'autista del pull-
mari che sarebbe-poi 
precipitato nel torrente, 
si era dato da fare, ave- I 

va telefonato alla dire- • 
zione, aveva cercato co­
me poteva di far conclu­
dere con un rapido suc­
cesso la protesta dei 
« p e n d o l o r i >. Non si 
trattava soltanto di soli-

, darietà tra lavoratori 
cìie conoscono a per /e - " 
zione le rispettive e du­
re condizioni di vita: 
l'autista sapeva bene 
che per ogni arrivo in 
ritardo fioccano le mul­
te e che per evitare i 
ritardi bisogna correre 
come pazzi, violando 
non soltanto le norme 
del codice della strada 
ma ' anche quelle del 
buon senso. 

.Anche senza i n t o p p i 
straordinari non è sem­
plice impiegare i tempi 
di percorrenza fissati 
dalle autolinee private: 
si pensi alle < marachel­
le > della Zeppieri — 
emerse anche in un re­
cente processo svoltosi a 
Frascati — sugli orari 
fasulli, ' vere e proprie 
truffe ai danni di dipen­
denti e utenti. Figuria­
moci poi quando c'è di 
mezzo una protesta dei 
passeggeri con tanto di 
blocco delle vetture... 
Una volta, due, tre, die­
ci volte la perizia del-

> l'autista e la buona sor­
te si coalizzano e fini­
sce tutto bene ma an­
che la perizia ha dei li­
miti, anche la buona 
sorte non dura in e-
terno! 

La gestione delle au­
tolinee non può restare 
nelle mani dei privati, 
degli speculatori che 
pensano soltanto ai loro 
profitti. 

Non vogliamo credere 
che per intervenire si 
aspetti la catastrofe, lo 
assassinio — perché di 
assassinio si trattereb­
be — di decine di per­
sone. Per le ferrovie 
Calabro-Lucane (anche 
lì c'erano interessi di 
monopoli e notabili dc^ 
ci volle l'ecatombe. Con 
la Cruciani abbiamo 
sfiorato il bis... Cosa si 
attende ancora?' 

Alberto Savognari, operaio del l'Atac,. sta va riparando la linea 
filoviaria percorsa da 600 volts: la corrente non era stata stac­
cata perchè la direzione dell'azienda punisce i capi-reparto che 
lo fanno/E' bastato un attimo e il lavoratore ha perduto la 
vita mentre un altro ha rischiato di morire. La moglie ha saputo 
solo dalla polizia perchè dell'Arac nessuno si è fatto vivo... 

«Me l'hanno 
ammazzato!» 
Disperata la moglie dell'operaio ucciso — La sciagura a 
mezzogiorno sulla via Nomentana — Ustionato anche l'altro 

- «L'hanno ammazzato!». Così ha gridato la moglie di Alberto Savor-
gnano. - l'operaio dell'ATAC folgorato ieri mattina mentre riparava la rete 
dei filobus a via Nomentana. «L'hanno ammazzato!» ha ripetuto tra le 
lacrime ai giornalisti, ai vicini che pietosamente cercavano di consolarla, 
ai c o m p a g n i di l avoro del m a r i t o c h e e r a n o a n d a t i a p o r t a r l e la loro c o m m o s s a 
so l ida r i e tà . « Non d o v r e b b e r o farci l a v o r a r e con la c o r r e n t e — h a n n o d e t t o gli 
ope ra i . — S o n o 600 vol t s c h e ti si possono s c a r i c a r e a d d o s s o da u n m o m e n t o al­
t ro . N o n è q u e s t i o n e di s t a r e a t t e n t i , n o n è fa ta l i tà . La m o r t e ci è s e m p r e v ic ina 
q u a n d o s t i a m o a l a v o r a r e . 

L a m o g l i e de l l ' opera lo ucc i so , M a r i a e l e figliolette M a r i n a d i 5 anni e Claudia di 3 

fra proprietario di alcune case cinematografiche 

Si uccide ling. Vassarotti 
rovinato da 
un dissesto 

Due anni or sono un crack da un miliardo - Sofo in casa si è 
asfissiato - «Sono una persona onesta» - Ha salvato il cane 

S c o n v o l t o d a u n crak finanziario l ' i n g . D a v i d e V a s s a r o t t i , p r o p r i e t a r i o di d u e 
soc i e t à c i n e m a t o g r a f i c h e , si è ucc iso ie r i m a t t i n a n e l s u o e l e g a n t e a p p a r t a m e n t o d i 

' v ia A l f r e d o C e s a r e o 25. a M o n t e s a c r o . H a l a sc i a to u n a l e t t e r a n e l l a ca s se t t a d e l l e 
poste di un vicino, poi ha tappato accuratamente tu t te le imposte della casa, lasciando aper ta 
soltanto una flnestra della stanza dove aveva rinchiuso il cane e i canarini , e si è seduto su 

, una •< sdraio >* in cucina aprendo tut t i i rubinet t i del gas. Quando, poco dopo le 9. il vicino 
ha scoper to e aper to la let­
tera , nella qua le si manife-

5» 
•i-i 

s tavano propositi suicidi, era 
ormai t roppo ta rd i . Pochi mi ­
nu t i dopo le « a l f a » della Mo­
bile sono p iombate sot to il 
portone, ma, quando i poli­
ziotti hanno sfondato la por­
ta del l ' appar tamento , i l Vas­
sarot t i era ormai mor to . Nella 
s tanza adiacente sono «tati 
t rovat i illesi il cane ed i ca­
narini . salvati dal gesto del 
Vassarotti . + 

«• Sono una persona onesta... 
h a lasciato scrit to nella let­
tera il suicida — c'è s ta to 
qualcuno che mi voleva ma­
le... - . Tut te le p r ime indagini 
lasciano pensare che l ' ing. 
Davide Vassarotti . 69 anni . 
presidente della - Barbara 
.Film - e della -« Vanta Film -, 
ex proprietar io del palazzo 
Imper ia le di via de l Corso, 
dove adesso sorgono i ma­
gazzini Statida. si sia ucciso 
p e r un dissesto finanziario. 
Contro il Vassarotti infatti. 
che abitava con la moglie 
a t tualmente in vacanza, nel­
l ' appar tamento a Montesacro. 
e ra in corso da due anni un 
procedimento giudiziario, in 
quanto era r imasto implicato 
in u n clamoroso crak di oltre 
u n miliardo. Recentemente, 
u n l adro si era introdotto nel­
l'ufficio del notaio Tommaso 
in via Beccaria ed aveva ru­
bato un fascio di cambiali, 
per o l t i e trecento milioni, e 
in gran par te avallate dal 
Vassarotti . 

Forse quest 'ul t imo episodio 
- ha acuito ancora le difficoltà 
' in cui si t rovava il Vassarotti. 

spingendolo a compiere il 
__ t ragico gesto. Continuano co-
r m u n q u e le indagini della Mo-
' MI* per tentare d i chiar i re 

Tritolo nel 
portabagagli 

Tritolo nel portabagagli della 1100. parcheggiata a Genzano: lo 
ha scoperto il ventiquattrenne Mauro Senesi, che stava salendo sulla 
auto prestatagli dall'amico. Emesto Pontccorvo L'esplosivo è stalo 
disinnescato I carabinieri ritengono che sia slato qualche pescatore 
di frodo a sbarazzarsi del materiale abbandonandolo nel portaba­
gagli dell'auto. 

Parto trigemino al S. Giacomo 
Parlo trigemino al San Giacomo: alle 2.30 della scorsa notte 

Luisa Grechi, moglie di Aldo Angcloni. abitante in via Venanzo 
Fortunato. 69. ha dato alla luce tre maschietti che godono di ottima 
salute. 

Cadavere nel Tevere 
Il corpo di una donna dalla apparente età di 40-45 anni è 

affiorato ieri mattina nel Tevere all'altezza di Ponte Sublicio 
Gli agenti della Vigilanza Tevere hanno messo in acqua una 
motobarca ed hanno recuperato il cadavere, che sembra sia 
rimasto in acqua non più di 48 ore. II commissariato Portuense 
ha iniziato le indagini per l'identificazione della sconosciuta. 

Fuori strada per un sasso 
Un gravissimo incidente stradale è stato provocato, ieri 

mattina sul Raccordo anulare, da un grosso sasso finito chissà 
come in mezzo alla carreggiata Una donna. Filomena Bianco 
di 63 anni è morta, due suoi figli (Maria e Salvatore Mflriniello 
rispettivamente di 30 e 24 anni) sono rimasti leggermente feriti. 
Un altro figlio, che guidava la vettura, è rimasto incolume. 
L'auto è finita in una scarpata dopo aver urtato un grosso sasso 
che l'ha fatta sbandare. 

Via con i gioielli. 
Gioielli per oltre 5 milioni sono stati rubati, l'altra mattina. 

nell'appartamento di Lamberto Meloni, in via Carlo del Greco 29. 
ad Ostia. Il proprietario se n'è accorto rincasando a mezzogiorno: 
i soliti ignoti erano entrati con chiavi f a t e . 

I 1 
i » 9i"no | p i c c o l a 

riviri Intieri) ?n Inv ì i» •*• Oggi lunedi 20 luglio 
(202-164). Onomastico; 
Girolamo. Il sole sor­
ge alle 4.55 e tramon­
ta alle 20,03. Luna 
piena 11 24. 

cronaca 

Cifre della città 
Ieri sono nati 67 maschi e 74 

femmine. Sono morti 31 maschi 
e 19 femmine, dei quali 6 mino­
ri di 7 anni. Temperature: mi­
nima 16. massima 36. Per oggi i 
meteorologi prevedono un lieve 
aumento della temperatura 

Conferenza sulla 167 
Oggi, alle 18.30, a Genzano. 

nell'aula magna della scuola 
professionale di piazza Frasco­
ni. ax*rà luogo una conferenza 
sulla legge 167. Parleranno il 
sindaco, compagno Michele De 
Santis. l'architetto Domenico 
Galli e l'ing. Silvio Cremonini. 

Canzone 
_ _ romana 

Stasera alle 21, nel teatro al­
l'aperto di largo Anicia avrà 
luogo la finalissima del Festi­
val della canzone romana, or­
ganizzato dall'ENAL nel corso 
dei festeggiamenti per la e Fe­
sta de' Noantri ». 

Anagrafe 
II nuovo orario di ingres­

so per il pubblico ai vari 
reparti degli Uffici della Ripar­
tizione IV (Servizi demografi­
ci) nei giorni feriali, é dalle 
S.30 alle 12. Resta invece in­
variato l'orario per i giorni 
festivi e scmifestivi (8.30-11). 

T V . . - Nozze 
In Campidoglio si sono sposati 

i cari compagni Ferruccio Ce­
cilia e Rita Trevisani. Agli spo­
si felici i più sinceri auguri da 
parte della Federazione del PCI, 
della sezione Garbatella e del­
l'Unità. 

- I ' I * -

il partito 
- Convocazioni 

- Torpignattara (V-G. Bordoni), 
ore 19.30, comitato zana Prr-
nestina-Casilina con Buffa: Por­
to Fluviale, ore 20. attivo zona 
Portuense con Fredduzzi. 

Frascati Cordano, are 19,30, 
assemblea co n Rossi. 
" . , . , -* . . • ~» . 

Commissione 
/agraria 

Oggi alle 9 nella sede del 
Comitato regionale, t convo­
cata la commissione agraria 
per discutere su « lo sviluppo 
delle lotte estive e autunnali 
e l'azione del partito nelle cam­
pagne, in relazione alla situa­
zione politica >. 

^ f e 

COMUNICATO TETI 

La S o c i e t à Te le fon ica T i r r e n a c o m u n i c a c h e in 
p r o s e c u z i o n e d e l p r o g r a m m a d i e s t e n s i o n e de l l a te le ­
se lez ione , a p a r t i r e d a l l e o r e « 0 » d e l g i o r n o 18 lug l io 
1964 è s t a t a a t t i v a t a l a c h i a m a t a d i r e t t a d a l s e t t o r e 
d i R o m a v e r s o i l d is tret to di Rimini . 

| P e r t a n t o gl i a b b o n a t i d i R o m a p o t r a n n o c h i a m a r e , 
* f acendo p r e c e d e r e il n u m e r o d e l l ' u t e n t e d e s i d e r a t o d a l 
J prefissò t 5 4 1 , gl i u t e n t i d e i s e t t o r i d i Rimini , Catto-
| l ica, Marciano, S a v i g n a n o e S. Marino. 
% ' 

sui c a r r i - t o r r e , a poch i 
c e n t i m e t r i da i cavi > ; La 
s c i a g u r a è a v v e n u t a a l le 
11,45 s u l p o n t e N o m e n t a -
no , poco dopo la B a t t e r i a . 
Su l la t r a g i c a a u t o - t o r r e si 
t r o v a v a , o l t r e ad A l b e r t o 
S a v o r g n a n o , il suo capo­
s q u a d r a , A l b e r t o N a s t a s i 
(59 anni, via Prenestina 292), 
che è rimasto leggermente 
ustionato nel soccorrere il 
collega. 

« U n a terribile disgrazia — 
ha detto il Nastasi — avrei 
quasi preferito che fosse suc­
cesso a me, piuttosto che a 
Savorgnano. Era giovane, ha 
lasciato t r e figli: non è giusto 
che sia morto così. Avevamo 

, quasi finito di lavorare: un 
: filobus della linea 36 aveva 
scarrucolato spezzando un t i ­
rante. una cosa di ordinaria 
amministrazione, per noi. La 
corda del " paranco " si • è 
però impigliata t ra il filo po­
sitivo e la sponda del carro. 
Ho provato a t i rare ancora. 

* ma si è incastrata del tut to. 
Savorgnano si è sporto ed ha 

<• allungato il braccio: gli è ca­
duto il guanto e la canottiera 
bagna ta di sudore, ha sfiorato 

l il filo negativo. Deve essere 
' successo cosi. Lui non si è 

T accorto-di nulla ed ha toccato 
l 'altro cavo: si è udito un 
urlo altissimo. Ho guardato 
dalla sua par te e l'ho visto 
attaccato al cavo, immobile, 

'.con la mascella contratta. Ho 
dovuto faticare per levarlo di 
11 correndo il rischio anch' io 
di res tare fulminato. Invece 
una scarica mi ha solo sfio­
rato ». 

Alberto Savorgnano respi­
rava ancora. Il caposquadra e 
l 'autista hanno'cercato di p r a ­
ticargli la respirazione artifi­
ciale. Poi, quando - è sem­
brato che l 'operaio si fosse 
ripreso, lo hanno adagiato 
sull 'auto 'di u n passante e 
l'hanno- portato al Policlini­
co. Era t roppo tardi , pe rò . 
La corrente, fortissima, lo 
aveva., ucciso. / ' • ^ 

L'operàio (aveva 31 -anni) 
" lavorava all 'ATAC da, otto 
anni. Abitava in via .Rovigno 
d'Istria 54. in u n appar tamen­
to delle Case popolari con-la 
moglie,- Maria e i t r e , figli: 
Marina di. 5 -anni. Claudia di 

-3 e Fabio .'di 5 mesi. Oggi 
avrebbe dovuto par t i re pìer 
le ferie: aveva già preparato 
le valigie che erano pronte , 
nel piccolo ingresso dell 'ap­
par tamento. p e r essere cari­
cate sulla sua utilitaria. 

La sciagura ha colpito pro­
fondamente gli operai • del 
centro ATAC Nomentano e 
del ' Centro ' linee ' aeree, dal 
quale egli dipendeva. Questi 
uomini fanno tutti lo stesso 
lavoro: arratnpicàti sui - ca r r i -
torre^. • uniscono fili, r ipara­
no t iranti , sostituiscono scam­
bi ed isolanti e sempre con 
l a corrente fortissima che 
passa intorno a loro.. Teori­
camente non dovrebbe succe­
dere mai nulla: basta toccare 
.un • cavo solo per volta; Il 
carro è isolato. Ma è suffi­
ciente un e r rore di millime­
tr i . un cavo che sfugge dalle 
mani, una piccola esitazione. 
a causare un incidente che 
non potrà .essere attribuito 
alla - fatalità ». • • . ' , . • 

F ino ad alcuni anni fa ve ­
niva regolarmente tolta la 
corrente quando sì procedeva 
a riparazioni della linea ae­
rea. Ora la direzione tecnica 
dell 'azienda lo ha vietato. 
- Se un caposquadra, agendo 
d'iniziativa, toglie la corren­
te — dicono i lavoratori — 
viene multato severamente. 
Molti Io fanno lo stesso: me­
glio una multa, spesso, che 
lasciarci la pelle. Quello del­
la direzione è un atteggia­
mento incomprensibile. 

Contro queste assurde di­
sposizioni gli operai si sono 
battuti var ie volte, con scio­
peri . dimostrazioni, con pre­
cise richieste della Commis­
sione interna Fino ad oegi. 
nero, è stato tut to Inut i le . 
La direzione dell 'ATAC con­
tinua a preferire il rischio di 
avere ustionati. folgorati. 
piuttosto che subire un lieve 
r i tardo dei suoi mezzi. 

La sciagura di ieri non è 
la pr ima. Alberto Savorgna­
no è stato ucciso anche da 
questi regolamenti. E a largo 
Montemartinì si sono eviden­
temente trovati nell ' imbaraz­
zo. hanno compreso quale sa­
rebbe stata la reazione della 
moglie dell 'operaio, che sape­
va in quali condizioni lavo­
rava il suo uomo, e hanno 
preferi to non farsi vedere La 
tragica notizia è stata comu­
nicata alla donna, che at ten­
deva il mari to pe r le 13.30. 
già vesti ta p e r part ire , con i 
b imbi pronti , da un poliziotto. 

Montecompatri 

Bimbo muore 
dissanguato 

E' caduto da un muretto su una vetrata e 

una scheggia gli ha squarciato una gamba 

A l b e r t o S a v o r g n a n o , l 'ope­
ra io f u l m i n a t o 

r 

Un bimbo di 11 anni, r ico­
verato in una clinica di Mon­
tecompatri , è morto dissan­
guato all 'ospedale di Frascati . 
poco più di un'ora dopo essere 
caduto su una vetrata dello 
istituto ed essersi ferito ad 
Una gamba con una grossa 
scheggia di vetro. La vit t ima 
del tragico episodio si chia­
mava Francesco Casilino, ed 
era ospite da poco più di un 
mese dell 'istituto climatico 
« Villa Luisa >•. in via San Sil­
vestro. a Montecompatri . per 
r imettersi da una malatt ia 
"bronchiale. La disgrazia è av­
venuta sabato sera, dopo che 
gli ospiti della clinica erano 
già andati a dormire. 

Francesco Casilino, verso le 
20.40. si è alzato, e senza che 
nessuno del personale di vi­
gilanza notturno se ne accor­
gesse. è uscito nel giardino 
dell 'istituto. Quindi si è a r ­
rampicato su un muretto, alto 
circa ottanta centimetri, ed 
ha cominciato a percorrerlo. 

Improvvisamente, ha perso lo 
equilibrio, ha annaspato, ed è 
piombato contro una vetrata, 
che recinge una entrata della 
villa e che costeggiava il mu­
ret to , infrangendola. Una 
grossa scheggia di vetro è pe ­
netra ta nella coscia sinistra 
del bimbo recidendogli i vasi 
sanguigni. 

Alle ur la del ragazzo sono 
accorsi gli infermieri, che. do­
po aver tamponato la ferita 
dalla quale il sangue sgorgava 
senza sosta lo hanno adagiato 
su una anto e trasportato al­
l 'ospedale di Frascati . Pe r ol­
t re un'ora il bimbo è rimasto 
fra la vita e la morte: i sani­
tar i dell 'ospedale hanno anche 
tentato di praticargli delle 
trasfusioni di sangue, ma pur­
troppo. alle 22 il bimbo è 
morto per uno choc post-
emorragico. I genitori del 
bimbo, che abitano a Pr ima-
valle, sono stati informati ieri 
sera della sciagura. 

Bimbo a Foce Verde 

Annega mentre 

il padre pesca 
U n b i m b o d i sei a n n i e a n n e g a t o ier i m a t t i n a a Foce 

V e r d e ( L a t i n a ) ne l t e n t a t i v o di s e g u i r e il p a d r e c h e 
p e s c a v a f ru t t i d i m a r e . S i c h i a m a v a C l a u d i o D o n a d i o e d 
abitava con ì genitori in via dell 'Acquedotto Paolo 22. Era 
andato al mare con il padre. Franco, la madre ed i nonni. 
La famigliola si era sistemata nella spiaggia davanti il pontile 
del CNRN. Poi Franco Dona­
dio si e ra tuffato e a nuoto 
aveva raggiunto l'estremità 
del pontile iniziando la rac­
colta delle - cozze -. 11 bam­
bino ha evidentemente cerca­
to di imitarlo, «enza farsi 
ccorgere da ne«>uno *i è mes­
so una piccola maschera su­
bacquea di plastica ed è en­
t ra to in acqua I parenti non 
si sono accorti di nulla. 

Solo più tardi è stato da­
to l 'allarme ai vigili del fuo­
co di Latina. Dopo ore di 
ricerche* il piccolo corpo è 
stato visto affiorare all 'altez­
za dello stabilimento dell 'ae-
reonautica. ad un chilometro 
e mezzo dal pontile Una mo­
tobarca dei vigili lo ha rag­
giunto e Io ha trasportato a 
riva. , . _ 

Grave sciagura balneare a 
Castelfusano Un giovane *uf-
fandosi nel canale ha urtato 
la testa contro il fondo a! 
San Camillo lo hanno ricove­
rato in osservazione per so­

spetta frattura delle ver tebre 
cervicali. Lo sfortunato ba­
gnante si chiama Rosario 
Bimonte ha 24 anni ed abita 
al borghetto Latino 80 Si era 
recato al mare con il fratel­

lo Mario ed altri amici e so­
no stati questi ultimi, non 
vedendolo tornare a galla, a 
tuffarsi per soccorrerlo. 

Gran daffare a Fregene, 
per i poliziotti della - Vigi­
lanza a ma re» . In poche ore 
i sommozzatori Aniello Sa­
turno e Nicola Maggio si son 
dovuti tuffare t re volte per 
soccorrere bagnanti impru­
denti o sfortunati 

Hanno trat to a riva Angela 
Felizzani di 21 anni. Valeria-
no Ciangoni di 24 anni e Er­
cole Navazzo di 26 anni . Tut­
ti e t re . dopo la respirazione 
artificiale praticata dagli 
stessi soccorritori, sono stati 
curati al pronto soccorso co­
munale e messi in condizione 
di tornare a casa a raccon­
tare la loro avventura. 

S U P E R A B I T O 
Via Po. 39-F (angolo Via Simeto) 

ABITI PRONTI E SU MISURA 
GIACCHE - PANTALONI 

dalla linea perfetta per fatte le età 

FACIS - ABITAL - SAN REMO ecc. 
CONFEZIONI PEB COMO IN 120 TAGLIE 

Va d*M sarà «fTcrt* «eII acquirenti che presenteranno 
questo ritagli* «1 fUrmal». 

Tuffi 
assolti 
per il 
blocco 

stradale 
In" Tribunale è crollata 

ieri un'al tra montatura 
poliziesca.. Venti tré donne 
e' un uomo, accusati di 
blocco stradale per aver 
protestato nel '61 accen-

, dòndo falò alla borgata 
Gordiani, sono stati tutt i 
assolti per insuflìcienza di 
prove. Gli imputati e al-

' t re persone furono prota­
gonisti di una delle tante 
manifestazioni degli abi­
tanti della borgata i quali 
volevano ot tenere una ca­
sa decente. Soltanto due 
mesi fa. com'è noto, le u l ­
t ime famiglie r imaste per 
decenni nei tuguri sono 
riusciti ad avere un'abita­
zione ad un fitto tollera­
bile e la borgata è sta­
ta « radiata ». 
' Nel '61, all 'alba, furono 

.accesi alcuni falò: non sul­
la s t rada come anche ieri 

' hanno sostenuto i poliziot­
ti ma sul salvagente. I d i ­
rigenti del locale commis­
sariato r i tennero opportu­
no valersi d 'una legge-
S^elba del '48 e denun­
ciarono vent iquat t ro per ­
sone (Attilia Sbornicehia, 
Fernanda De Angelis. Car­
la Tartaglia, Assunta Tes­
sero. Alfonsa Montanari , 
Lea Lattanzi. Rosa Di Tom­
maso, * Elvira Fattorini , 
Luigia Alunni, Franca Mi­
randa. Bianca Vancinl, 
Bruna Pietroletti . Antonia 
Cornetto. Liliana Pietrolet-
ti. Cecilia Delle Grotti . 
Maria Fiumicino. Anna 
Franconett i . Ines Del Pa ­
pa. Anna Margiotti. Silva­
no Rubbio. Franca Cuomo, 
Maria Masctti, Dina Asqui-
ni e Teresa Muscellini) 
- per avere , in concorso 
e fra loro riuniti ed in 
concorso con al t re perso­
ne rimaste sconosciute, al 
fine di impedire e co­
munque ostacolare la l i­
bera circolazione, ostrui­
to e ingombrato con pie­
tre . mattoni, vetr i , bot t i ­
glie. casse di legno, s t rac ­
ci. paglia ed altri oggetti, 
nonché accendendo falft 
con oggetti vari , il t ra t to 
di strada comprc«o t ra via 
Serrone e via L ì b i c o » . 

Ieri si è svolto il p ro ­
cesso davanti alla pr ima 
sezione del Tr ibunale (PM 
Ambrosini. prc> Gianlom-
bardo. difensore — mes*o 
a disposizione dalle Con­
sulte Popolari — a w Car­
lo Lombardi) . I testi del ­
l'accusa — tutti questur i ­
ni — sono caduti in palese 
contraddiziono quando il 
P M ha loro domandato 
quanto fossero alti i falò. 
La domanda era impor­
tante ncrché la legge p re ­
vede resistenza del blocco 

• soltanto quando il fuoco 
o comunque l'ostacolo 
frapposto dai dimostranti . 
raggiunga una determina­
ta altezza I poliziotti mal ­
grado tut te le loro incer­
tezze hanno tentato di far 
credere la loro monta tura 
ma né il dot tor Ambrosl-
ni (che ha chiesto l'asso­
luzione per insufficienza di 
riroveì nfi il presidente 
Gianlombardo (che ha #-
me«.«o la sentenza di asso-
lii7'"one> li hanno presi sul 
serio. 

Due deeli inimitati — 
Silvano Rubbio e Franca 
Cuomo — che si t rovava­
no in carcere preventivo 
da cinque mesi — sono 
stati l iberati . 
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AD ANNECY 

Azzurri 
dominati 

dalla 
Francia 
Berruti vince i 200 

ANNECY — I/ultimo cambio della staffetta 4 x 100 dell'incontro atletico Italia Francia. 
Da sinistra a destra: l'italiano Giannastasio, 1 francesi Delecour (al centro) e Brugier. 
II quartetto francese ha abbassato di un decimo di secondo ii record europeo por-
tandolo a 39"2; gli azzurri hanno stabiiito ii nuovo record nazionale in 39"3 (Telefoto) 

Unico risultato positivo di una giornata scadente il nuovo 
record nazionale dei francesi nella staffetta 4x400 col 
tempo di 37"5 — Ottolina non ha corso i 200 m. — Vic­
toria di Pamich nella marcia, di Meconi nel peso e di Ambu 
nei 10.000 metri — Alia chiusura del meeting 50 punti di-

videvano le due squadre (Francia 257 - Italia 207) 
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Vittorioso 

anche a Stoccarda 

'amich ha vinto con facilita la Kara dei 20 km di marcia 

Ittorioso a Stoccarda 

HaiKvood e 
lia « mondiale* 

STOCCARDA, 19 " 
Jim Redman, il portentoso 
iesiano volante. fc stato il 
stagonista del G.P. di Ger-
tnia valevole per il cam-
•nato mondiale di motocicli-
_. la prima guida delle Hon-
infatti si e aggiudicalo un 

imo ed un secondo (posto 
tato (nspettivamente nelle 
I e nelle 350) ed ha poU,coro-
lo oggi la sua splendtda ay-
ktura con una seconda vit-
na nella classe 125. 
fe si aggiunge che anche 
Je 50 hanno vinto le Honda 

l'irlandese Bryan e che nel-
250 la vittoria e andata al-
j l e s e Read su Yamanha, si 
le come le macchine giap-
lesi sono sempre alia n -

loro superiorita per que-
ino sembra schiacciante: 

nelle 500 e nei sidecars le 
chine giapponesi sono al-
iutto di vittorie. per il 

fplice motivo che non par-
ino a queste gare. 

felle 500 dunque Hailwod su 
Augusta ha nbadito la sua 

•riorita anche a Stoccarda 
agendo primo con circa tre 

fcuti di vantaggio sul se-
lo arrivato. I'australiano 

tarn: inoltre Hailwod ha ac-
un tale vantaggio nel­

la classifica mondiale da po-
tersi considerare ormai irrag-
giungibile. 

Nei sidecars a Stoccarda ha 
vinto il tedesco Scheidegger 
precedendo il connazionale 
Deubel: questi pert e sempre 
in testa nella classifica mon­
diale davanti al compatriota, 

Gli ordini d'arrivo 
- Clute M c c (9 gtri per com-
plessivi 1*2,752 km.): 1) Bryans 
(Irl.) M. Honda, 3122"1. all* me­
dia di I2«,M; 2) Morishita (Glap.) 
Snznkl. 32'53"S; 3) Itoh (Giap.) 
Snznkn, M"2«"; 4) Hans-Gwrge 
Anschirdt (Ger.) Krcldler 54*22"1. 

Classe 125 cc. (9 girl, tSt,t km.): 
I) Redman (Rhod.) sn Honda, 
I5'42"9, alia media di U4,»M; 3) 
Tavert <5vl) Hvnda. 4r35"7: 3) 
Scbeiman (Otm. ) , 5»*1«"7: 4) 
Schneider (An) Snznkl, 5 T i r ' t 

Classe 5M c c : (I* girl, 2W^« 
km.): 1) Mike HaIIwood (OB) 
MV-Angnsta, MS^"*?, alia m«*-
dla di 157.2; 2) Aheam <Anstra-
lia) Norton, l ^ r « " 3 ; 3) Phil Read 

Le closed* iridate 
CUAS8E M c c : 1) Anderson 

(Naova Zelanda) 34 pnntl; 2) As-
cheidt (Germ. Occ.) 32: 3) Bryas 
(Irl.) 39; 4) Morishita (Clan.) 29. 

CLASSE 125 cc.: 1) Taverl (Svi) 
39 pnntl; 2) Redman (Rhod.) 2>; 
39) Schneider (An.) 19. 

CLASSE 599 c c : 1) HaIIwood 
(OB) 49 pnntl; 2) Read (GB) 17; 
3) Driver (S. Af.) 19. 

Nostro servizio 
ANNECY, 19 

I brillanti risultati Tegistrati 
nella giornata di icri — il re 
cord europeo delta staffetta 
4x100 (39"2), il record naziona­
le francese di salto in lungo (vi. 
7,82), il record nazionale italia-
no del salto con Vasta (m. 4.50) 
e il record nazionale della staf­
fetta italiana (39"3) — hanno 
richiamato un numero maggio-
re di spettatori. Oggi le gradi-
nate sono affollate, grande e 
I'entusiasmo dei presents. Gli 
atleti vengono tncitati a gran 
voce. 11 * caldo e nieno soffo 
cante di ieri. 

La giornata si apre con I 20 
chilometri di marcia e con il 
proseguimenti delle gare del de­
cathlon. Per favorire gli atleti 
le gare del mattino sono state 
anticipate alle 7.45 e quelle del 
pomertggto posticipate alle ore 
16,45. 

II distacco che divide la for-
mazione azzurra da quelta fran­
cese e pesante, incolmabile. Del 
resto era previsto. Dal 1960 ad 
oggi I'atletica dei due paesi. 
d'Italia e di Francia. ha cam-
minato su sentieri profonda 
mente diversi. In Francia, do-
po la batosta vresa ai Giochi 
Ulimptci di Roma, ci si e messi 
a lavorare snl serio. in profon-
dita e con mezzi a disposizione. 
Nel vtcmo paese. ml dicono gli 
amid italiani presenti, spentasi 
I'eco delle superbe prestazioni 
di alcuni atleti (Berruti in pri­
mo luogo) i Qovcrnanti si so­
no dimenticati • dello sport * 
non una delle promesse spese 
net momentl d'euforia e stata 
mantenuta. >«• • 

Ma veniamo alle gare di og­
gi. Gli italiani, secondo il pro-
gramma. avrebbero dovuto, 
con le 10 competizioni in pro-
gramma, diminuire il passivo. 
In effetti. guadagnati due pun­
ti con lo stupendo terzetto su-
gli ostacoli alti, Ottoz, Cornac-
chia e Mazza. gli azzurri sono 
' crollati» nella marcia, non 
ostante la superba vittoria del-
I'europeo Pamich. De Vito e 
De Rosso hanno occupato le ul-
time piazze. Dei 17 punti pro-
grammati dagli allenatori ita­
liani, soltanto 10 sono statl co-
si guadagnati. Un altro punti-
cino s'e perso nei 1.500, dove si 
sperava che Bianchi riuscisse 
a entrare nei primi tre posti 
ben 4 punti sono'andati al fran­
cesi in piii degli 8 previsti nel­
la gara dei 200 metri. 

Cib per Vassenza di Ottolina 
il quale a causa di uno stira-
mento ad una coscia non ha 
potuto presentarsi al via. Ber­
ruti ha fatto il suo dovere vin-
rendo la gara, ma Giannattasio 
e il giocane Vallet non hanno 
potuto rubare punti agli avver-
*ari. Altra musica sarebbe sta­
ta con in campo il forte mfla-
nese primatista europeo sulla 
distanza con 20"4. Ottimo e in-
vece stato il comportamento de­
gli italiani sui 3.000 slept. 

• • • 
20 km. marcia — Pamich. 

campione d'Europa, la quasi 
corsa a si; ta sua superiorita 
e manifesto Delerue per « n p o ' 
pli rimane sulla scia ma inline 
cede. De Vito e De Rosso si mo-
strano inferiori all'attesa, e I 
francesi con Bouillon e Carpen-
tler. terzo e quarto, guadagna, 
no punti non pronostlcati al­
ia vigilia. 1) Pamich (Italia) 
ih34'59"4; 2) Delerue (Francia) 
1 W 6 W 4 ; 3) Bouillon (Francia) 
lh4Tir2; 4) Carpentier (Fr.) 
lh4T59"4; S) De Vito (Italia) 
1h46-09"4; 6) De Rosso (Italia) 
lh48'02"4. Francia p. 12. Italia 
punti 10 

110 hs. — Dopo due false por-
tenze. la prima dt Cornacchia 
e I'altra di Foumet. I sei ragaz 
zi si lanciano sparati. La gara 
e emozionante Cornacchia, Du-
riez e Ottoz sono a spalla Aj 10 
metri Duriez pulda la corsa, mo 
Ottoz rinviene come un cictone 
vola sugli ostacoli e al Mo di la-
na passa il francese. 1) Ottoz 
(It ) 14": 2) Duriez (Fr ) 14": .1; 
Cornacchia (It.) 14"2: 4) Maz-
za (It.) 14"3: S) Foumet (FT.) 
14T6: 6) Jeannet (Fr.) 14"8. 
Francia p 20. Italia p 24 > 

1500 M — Gli italiani sono 
chhisi in partenza Si sptra as 
rurdamente in nna imxrrexa di 
Francesco Bianchi Al via Ber­
nard, Wadoux e Ntcolas ptofta-

r. k. 
(Segue a pagina 6) 
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sport 
II16° Giro del Ticino 

a tre: 
primo Cribiori 

STOCCARDA, 19. 
Clark, sempre Clark! Anche nel G.F. di Germania il 

cossese ha ianpasto i diritti della sua classe portando 
alia vittaria la Latas dope an serrato duello con Sartees 
(Ferrari) che si e classificato secondo. -

Si e trattato di ana corsa dorissima a causa della 
pioggia insistente che ha reso estremantente pericoloso il 
percorso. Cosi gia alia parteasa si e veriBcato uno spetta-
colare inddente nel quale sono rimaste coinvelte cinque 
macchine: h Ferrari di Bandini. e le vetture di Brabham, 
di Amoa, di "fitter e di Parker. . 

Fortnamataaaeate i piloti sono usciti illesi ma ovviamen-
te hanno doruta ahhaadonare la corsa per i danni riportati 
dalle lara maichint. Suhito dopo sono usciti di sfrada 
Graham HW ed Ireland. Infine Hailwood (che debuttara 
nell'aulsmsbiliunn dopo a«er vinto la gara delle 5M nel 
G.P. moloctclistico corsosi poco prima) dovera abbando-
nare per note al aaoCore. 

Qnindi la ftatta era ristretta a Surtees e Clark. II ferra-
rista conduce ra Sao a meta corsa poi era superato da 
Clark. Aneora Surtees aveTa una impennata airundieesimo 
giro ama aubfta Clark ripreadera il comaado aensa pin 
laaeiarto siao sal traguardo ehe tagttara eon il tempo di 
1 JSVWtr ad aaa atedia di 117 chilometri orari. Seeoado a 
11" si e classiaeato Sartees. Poi sono giunti Tta via Anderson 
(Brabham), Revsoa (Lotas), BoaaJer (Brabham). Nella 
foto: CLABK. 

II vincitore si e pre-
sentato alTarrivo 
con Bettinelli e Pog-
giali suoi compagni 
di fuga e Ii ha rego-

lati neH'ordine 

Dal nostro inviato 
LUGANO. 19. 

Ieri sera, a cena. Franco Cri­
biori ci aveva promesso di vin-
cere il XVI Giro del Ticino: 
i nostri corridori sono larghi 
di bocca e... stretti di vittorie, 
ma stavolta il biondino di Cor-
sico ha mantenuto la parola. 
E' venuto a galla al momento 
giusto. ha tenuto duro e ha 
fatto fuori in volata Bettinelli 
e Poggiali, degni compagni di 
avventura del pupillo di Pa-
rodi. Cribiori e un «peso leg-
gero «• del ciclismo italiano, un 
ragazzo intelligente che sulle 
medie distanze pud trovare la 
giornata felice. 

Oggi aveva le gambe sciolte 
e la volonta per imporsi. Sape-
va che la corsa si sarebbe de-
cisa negli ultimi 70 chilometri 
del circuito finale, e percid ha 
attaccato al momento giusto in 
compagnia di Bettinelli. Era il 
terzo giro e il povero Peretti. 
stremato dalla fatica e dal cal­
do, stava • per alzare bandiera 
bianca dopo una fuga che ave­
va del pazzesco. Cribiori e Bet­
tinelli passavano al comando. 
la loro azione abbastanza agile 
e convincente, provocava la 
reazione dei migliori. o meglio 
di quelli che avevano aneora un 
po* di forza e qualche • idea. 
e uno di questi (Poggiali) si 
univa ai due. II tentativo ave­
va successo e la gara termi-
nava con una piccola volata 
che Cribiori dominava da lon-
tano. 

Alle 9 in punto, 83 corridori 
si erano messi in cammino a 
passo turistico. Fra gli 83 e'era 
anche Imerio Massignan, alia 
sua prima uscita stagionale do­
po la nota malattia. E siccome 
siamo entrati in clima pre-
mondiale. al seguito si vedeva-
no tre pezzi grossi della Lega: 
Strumolo. Magni e Giunco. II 
taccuino restava bianco fino al 
settantesimo chilometro' e il 
primo ad uscire dal plotone 
era Durante, la cui azione sul­
la -• salitella di Monte Ceneri 
spaccava la fila. Un fuoco di 
paglia, comunque. e fin qui una 
media da lumache (32 e rotti). 
Poi allungavano senza fortune 
Chiappano e Battistini. II pri­
mo tentativo serio era pertan-
to quello di Peretti e Bongioni 

Sul far del mezzogiorno. il 
lago di Lugano sembrava una 
grande lastra di marmo che 
Iuccicava sotto i raggi di un 
sole spietato. Intanto. Bongioni 
e Peretti si tenevano - buona 
compagnia e con la compia-
cenza del gruppo il vantaggio 
saliva rapidamente: 3 minuti 
a Bissone. 4 minuti a Capola-
go, quasi 9 minuti a Chiasso 
(km. 131). 

Avanti cosl. Da Chiasso si 
tornava a Lugano. Qui - finiva 
la prima parte e iniziava la 
seconda. cioe s'imboccava un 
circuito di 9 chilometri da ri-
petersi otto volte. Peretti e 
Bongioni entravano sull'anello 
con 6'15". II gruppo si era 
mosso- Cominciava il calvario-
Kubler diceva che il micidiale 
circuito avrebbe tagliato le 
gambe a molti e non si sbaglia-
va perche alia fine solo 37 cor­
ridori superavano il traguardo. 
Ma seguiamo la gara in circuito 

Primo giro: Bongioni cede di 
schianto sullo strappo di Pre-
gassona e Peretti passa solo con 
5*50" su Vendemmiati. staffet­
ta del plotone gia falcidiato per 
i numerosi ritiri. 

Secondo giro: Peretti e quasi 
cotto e il suo vantaggio cala: 
a 4"32" segue l'elvetico Weber 
e a 5"20" il resto del grosso 

Terzo giro: si calma Weber 
e attaccano Cribiori e Betti­
nelli che si portano a 2*35" da 
Peretti. II Rruppo si e spezzato 
la prima fila e a 3 minuti. la 
seconda (con Motta e Balma-
mion) a 3'40*\ 

Quarto giro- Peretti precede 
di 150 metri Cribiori e Betti­
nelli: Tawentura del generoso 
ragazzo di Pavesi si conclude 
dopo una fuea di 115 chilome­
tri A 55" Galbo e Poggiali. a 
r i 5 " Balmamion. a 1'30" gli 
altri. 

Quinto giro- Cribiori e Bet­
tinelli acciuffano e lasciano lo 
sfinito Peretti. Al tandem di 
punta (in vantaggio di T3") 
danno la caccia Balmamion. 

Gino uu 
(Segue a pagina 6) 

LUGANO — II vittorioso arrivo di Cribiori al Giro del Ticino (Telefoto) 

Bilancio della « campagna » delle due societa 

Per Roma e Lazio 
un torneo mediocre? 

L'ottimismo ad oltranza espresso da Miceli e da Lorenzo a commento 
della • conclusione della campagna acquisti e cessioni delle due squadre rr> 
mane non ha trovato eco ne l la ' tifoseria capitolina: anzi possiamo dire 
senza tema di esagerare che il parere dei tifosi e e rimane diametral mente 
opposto a quel lo dei dirigenti . Si pone pertanto il problema di tentare di compren-
dere chi si trova dalla parte della ragione: in parole povere c ioe e giustificato l'otti­
m i s m o dei dirigenti o e giustificato il pes s imismo dei tifosi? Per conto nostro anti-
cjpiamo subito di essere dalla parte del la maggioranza, c ioe dalla parte dei tifosi per 

i mot iv i che esponiamo di seguito. Co-
minc iamo dalla Roma che ci sembra 
offrire il fianco a l le maggiori crit iche 
per il profondo contrasto tra le ambi-
zioni tricolori agi tate da Marini Det-
tina al suo insediamento alia presidenza 
giallorossa e la s i tuazione attuale c h e 
e di grigiore e di poverta sia finanziana 
che tecnica. 

Come si e g iunt i a ques to punto li-
mite e presto detto: per l molti. troppi er-
rori commessi da Manni Dettina e dai suoi 
aiutanti. Questi errori sono costati moltis-
simo alia Roma sul piano ftaanziario. Ki-
cordiamo come Charles fu acquistato per 
150 milioni e rivenduto per 40 (con una 
perd.ta «ecca di 110 milioni) come per 
Bergmark eiano stati spesi inutilmente al 
tri 40 milioni. come Fraecoli sia stato ac­
quistato da] Venezia per 140 milioni e ri­
venduto ora alia Spal per 35. come Mala-
trasi sia stato acquistato Der 200 milioni e 
rivenduto per 140. come Sormani sia stato 
ingaggiato per circa 500 milioni e sia pas-
sate ora alia Samp in prestito ma con dt-
ritto di rlscatto sulla valutazione di 300 
milioni. 

Si tirino le somme e si vedra che net 
giro di un paio di anni la Roma ha perso 
circa 550 milioni solo negli affari eballati 
condotti nella campagna acquisti cessioni: 
ma e'e di piu, e'e da aggiungere cio^ coe 

sono stati - svenduti» anche atleti come 
Guarnacei. Lojacono ed Orlando, che po-
tevano essere collocati molto meglio sul 
mercato calcistico. e'e che sono stati p«-
gati prcmi di mgaggio e di partita di or-
dine veramente eccezionali per ottenere ri­
sultati men che mediocri. 

Cosl si spiega come si sia giunti a rad-
doppiare il deficit lasciato da Gianni nel 
giro di soli due anm: e si spiega perch6 
per nentrare di appena 300 milioni Marini 
Dettina sia stato costretto ad indebolire 
notevolmente la squadra vendendo a prez-
zo di liquidazione. Diciamo che la squadre 
b indebolita senza tema di smentite: puo 
darsi che la difesa risulti migliorata dagli 
innesti di Tomasin a terzmo (ma ricordia-
moci che si tratta solo di un prestito,..) e 
di SchnelHnger come «libero»: pero non e 
stato trovato un sostituto per Losi (che 
avra un anno di piu sulle spalle). e non 
sono venuti gli attesi lateralL Lorenzo ha 
annunciato che intende far giocare s i n e -
diano Tamborini (altro prestito...), ma bi-
sognera vedere se Vox blucerchiato si adat- ' 
tera nel ruolo. lui che ha giocato sempre 
interno o ala. 

E poi sara veramente possibile utilizzare 
Tamborini nella mediana o non sara neees-

r. f 
(Segue a pagina 6) 



J J I - W B I . i — • • ,-r <>Fil -• ( ^ ' ' . ' 4 . . . , \ t % ' ' * ' ( . * ! ' » • » , ' f ' 

PAG. 6 / 1 Unita - sport !/••• ; , luiied) 20 lugfio 1964 

.4! n* >< ', * > l ,t J 4 

DECIDERA L'<APPENNIN0 % % < 

* 

* 

Peroe delladomenica 
?! DIONISI ^ ^, 

A'egW 5fa<// abbandonnti dal calcio, e in 
origins creali per farvi convivere sport e 
spettacolo, gareggiano in questa stagione i 
protagonisti dell'atlelica. Tutli insieme: gli 
otncicioni del disco e i longilinei del salto 
in alto, i piccoletti delle limghe distanze a 
i purostmgue dello seal to. ragazztni di pri' 
mo pclo e uomini maturi spesso vicini ai 
quaranta. Una mescolanza solo in appa-
renza etcrogenea. In realta, invece, prima 
di tut to i pralicanli le svariate o magari 
antitetiche specialita di questo sport anti-
chissimo sono unificati da una passione per 
tutli la stessa: testnrdn e aitratta, conccn-
trala e (incite dolorosa, pcrche com porta 
uscuri e incessnnti sacrifici ed esnurisce in 
sforzi tremendi muscoli e nervi. Welle gran-
di giornate. come queste ad esempio di 
Francia-Italin. il prato formicala di atleti 
in gara e in uttcsa, che compiono stranis-
sime evoluzioni preparntorie e pol si lan-
clano con tutli se stessi in prove spesso 

brevi come un lampo aVestate; un gruppo -, tmporUmti (noil solo Bernard, ma anche 
Hi genie un po' matta, dalle amblUonl coal *t Berruti) erano una prova evtdento d'intc-
diverse da quelle della i normallta degli -^ resse e d'attentiotte, qui da nol confinati 
uomini, eppure simbolicamente anche simi- \i a pubbllci spechliztati ma da contarsi a' 
li. e nel sen so migliore. Net senso d'un eenttnala di componenti. I nostri fuoriclas-
superamento contmuo di obbiettivi per cia- se, insomma, anche quando sono campioni 
scuno diversi,< e che mppresentano una d'Olimpia o a recordmen » mondial!, sono 
nubile misura di se anche nel caso dl un ,<, dori solitari, mentre I francesi conlano chia-
Francesco Uianchi che si rallegri aVessere ramente su una base po polare e quindi re-
arrivato abbaslanza vicino ad avversari ir-
raggiungibili" o d'uno confinn'o all'ultlmo 
poslo che perb sappia di avere compiuto il 
tnnssimo a ltd consentito. 

Sono questi, e altri ancora certo, i mo-
till che I anno dell'atlelica In sport piit 
hello ma anche il piii difficile a a incon-
trarc» le folic. Cia perb il fatto che ad 
Annecy to stadio appartsse pteno pienissi-
mo di spettatori altenli e compelemi, come 
sono soltanto qtielli degli sport a puri», 
faceva captre subito perche i francesi non 
polcvano non esserci superior!. Gli applau-
si di sortita che salulavano i campioni piu 

clutativa ben piu ampia. Qui da noi si sma-
nla solo per I divi del calcio, ormai solo 
per quelli. *•' 

f.e gare di domenica sono state meno 
lelici di quelle di sabato, non si sono bat-
ittti records e ncssuno dci vincitori si e 
vtperalo. Percib il nostra eroe domenicale 
non pub che essere un eroe del sabato: 
e si tratta di quel prodigioso contadino 
diciassettenne, Dionisi, che un mese fa ne%-
unto conosceva e da ieri ha portato il pri-
malo dell'asta a una misura send, a 4.50, 

, mezzo metro soltanto al disotto di quelle 
che hanno un valore Internazionale. Lo so, 

gli astisti contemporancl, dopo Vadozione 
del a fiber-glass o, somigliano poco a quel­
li d'una volta, sono qualcosa di mezzo 
tra atleti c saltimbanchi: il mezzo che 

, usano li domina, si tratta per loro di tro-
tare un difficile equilibrio e pol lasciarsi 
buttar via da quetla specie di poderosa 
mazzafionda che li proielta lassu Inssii. Ra-
sla un errore di mllllmetri, e si pub per' 
dere per sempre I'nso del proprio corpo, 
come accadde all'infelice amerienno Stern­
berg, che fu proiettato oltrc la fossa piena 
di i segatura, e ricadde sul cemento frat-
turandosi la vertebra cervicale. 

• Questo Dionisi non si sa come sia spun-
tato. Si sa che netla vigna di casa s'v 
fabbrlcalo una «fossa» rudintcnlale c l\ 
s'nllcna in cociiuta soliludino. F non si 
pub dire duie sapra urrivare, impurando 
meglio il mesliere e facendosi, da adole-
serine, uomo. Fcccato che Tokio sia ormai 
troppo vicino.,, 

Puck 
ZILIOLI e D U R A N T E (a d e s t r a ) saranno due dei maggiori protagonist i del 
l 'Appennino , 

Zilioli punta tutto 

sulla maglia tricolore 
Mentre i ciclisti di casa nostra si prepa-
rano all'ultima prova del campionato 
italiano si discute ancora del Tour (che 
nel '65 fornera alia veccbia formula) 

A meno di avvenimenti straordinari e inaspettati (se, doe, 
le ditte-extra non costringeranno ~l'Equipe» a rlvedere di 
nuovo il programma), un altr'anno il 'Tour* tornerd alia 
vecchia formula: bandiere e inni nazionali, con Goddet che 
allestisce la coreografla e dirige Vorchestra. 

Bene? • ^ • - • 
Per noi si, infatti, le avventure dei nostri uomini-sandwich 

non sono state n<? felici n6 fortunate. c 
Tre anni fa, all'epoca delle vacche grasse, s'ingaggiarono 

sei squadre, e il risultato (Massignan settimo, quattro vittoHe 
di tappa e un rendimento complessivo mediocre) deluse assai. 

J Due anni fa, con due formazioni. di cui una mista, il 
bilancio pegglorb, poichd e vero che Fontona ottenne la clas-
siflca dl Massignan, ma il numero dei successi parziali dimi-
nul: uno, soltanto uno. 

Tempo di vacche magre 
E, qucst'anno, sapete. Siamo nel tempo delle vacche ma­

gre. Rispettando la parola data, s'e presentata la » Salvarani» 
e basta: Adorni c giunto decimo, con poco meno di un quarto 
d'ora di ritardo da Anquetil, e la formazione bianca non e 
riuscita ad agoiudicarsi ncssuna frazione. 

1 commenti? ' 
*Les italiens?... Puah! -. 

' * Ah, les pauvres diables!...». ' 
Eccetera. r - • ? 
Insomma: comparse, o spettatori. E tutto cib e accaduto 

dopo che proprio la politico dei nostri gruppi s'affermb e con-
vinse i tecnici de * VEquipe •» a dar fiducia ai commessi viag-
giatorl in bicicletta. 

Povero • Tour ». T„ 
. E poveri noi! ' '>• " ' 

Adesso, con il ripristino della formida che piaceva tanto a 
Desgrange, la Lega avrebbe la possibility di raccogliere i 
migliori elementi sparpaqliati qua e Id, per attrezzare un 
complesso abbastanza forte. Naturalmente. Magni dovrebbe 
poter conciliare gli interessi sportiui della compagine e quelli 
pubblicitario-commerclali dei padroni. , ^ 

Ahi? > - * V ' " 
Certo che nell'egoistlco giuoco della reclame, la lotta sa. 

rebbe feroce. Tuttavia, manco all'estero e tutt'oro. Ami. In 
Francia chl e'e dietro ad Anquetil e Poulidor? E nel Belgio 
gli atleti da gare a tappe sono tanto pochi quanto scarsi. 

Se se HparlerA. 
, Sell'attesa, restiamo tra le mure. 

Fa caldo. 

Una settimana infuocata 
L'osseruarione non si riferisce all'estate che furoreggia. 

Rigvarda, invece, la settimana che precede il Giro dell'Ap-
pennino, prova conclusiva del campionato nazionale, la cui 
classifica — riveduta e corrctta, dopo le manesche vicende 
della Tre Valli — e la seguente: 

J. Bailetti 25 
2. 7Alioli c Dc Rosso 22 
4. Vigna, Durante e Ronchini 20 
7. Vicentini . . • , 15 
8. Poggiali ~ . . . . 14 

" 9. Magnanl e Marcoli 13 
11. Mealli, Ferrari c Cribiori 12 -
14. Maino •. - U • '' '• 
15. Grassi e Pclizzoni 10 
17. Bui - 9 

- IS. Bariviera, Ciampi e Fontana 8 
' Ricordate gli esiti delle due passate prove? 

Ecco. ' -. - «J 
IVella prima, che era la Milano-Vignola, sfreccib Durante, 

aWassalto nella parte finale. ' - _ , . . . . " . 
E nella seconda, ch'era la Tre Valli. un gruppo di tredici 

arditi andd ali'attalfo e stroncb i favoriti con una fuga che 
durd per piu di doecenlocinquanla chilometri: vinse Vigna. 
Si hanno cosi, nello spazio d\i cinque punti, sei pretendenti 
alia maglia che veste Mealli. 

. Dove punta il pronostico 
E perb, considerate le caratteristiche del Giro dell'Appen-

. nino, difficile e pesante, aspro per la durezza della Bocchetta, 
il pronostico scmbra abbastanza semplice. Punta su Zjlioli, 

I nel ricordo, speclalmente, del suo successo nella passata edi-
rione. E il maggiore pertcolo. per il capitano della -Car-

.- pano*. e De Rosso. PoU Durante. 
Bailetti? 
F un passista, e di Zilioli e un gregano. 
Vigna? 

\ E" un velocista. 
Ronchini? . . . . , 
L'autunno, la stagione che Vatleta predihgc, e ancora 

, lontano. 

Peccato, manchera Adorni 
* Piuttosto, Motto, n giovane e brillante espoir della »AfoI-
• feni» e tagliato fuori dalla competizione bianca rossa e verde. 

^E, allora, libcro come sara dai calcoli aritmefict, non si pub 
,f escludere ch'eoli off ra un saggio della sua abs'Iita, a conferma 
»t delta fiducia che in lui s'e pojta. • 
*• . Dunque: Zilioli per un verso, e Motta per raltro? ' 
% ' 11 Giro dell'Appennlno rispondera alia domanda. £. inol-

"-•^ tre, dara a Magni le prime interessanti ed importanti indica-
/ zionl per la scelta di Sallanches. 
»' Peccato che manchera .Adorni, impegnato con Dousset nel-
: Tappendice del * Tour -. Comunque, il capitano della * Salva-
X rani * potrd dlmostrare, successivamente, che il posto gli spetta 
? *M 4trUto: nessuno discute la sua classe e il suo merito. 

Attilio Ctmoriano 

8 
. k -

La Coppa Salvatori e Ninci 

DiClaudio primo 
in volata 

su tre fuggitivi 

II vincitore Di Claudio (al centro del la foto) subito 
dopo 1'arrtvo. Gli sono accanto i l corridore Brancncci 
g iunto secondo e Tex campione laziale Maxzonl 

. i 

II di let tante S te fano Di Claudio de l l 'ATAC ha 
v in to ieri la Coppa Salvatori e Ninc i bat tendo in 
volata tre compagni di fuga. La gara e s tata mol to 
movimentata: al comando della corsa si sono alternati 
vari corridori e la fatica del percorso e il caldo 
torrido hanno provocato una severa sclezione tra i 40 
partecipanti. Dietro Di 
Clnudio si sono piazzati 
Bramucci. Tripplni e Top^ 
pL Ed ecco alcuni cenni" 
di - cronaca. L'appunta- , 

- mento era fissato alle 7 ? 
davanti alle Fosse Ardea- r 

tine, dato che la Coppa 
era intitolata ai due mar­
t in Salvatori e Ninci. II 
compagno Fredduzzi. vice 
segretario della federazlo-
ne romana del PCI e con-
sigliere dell'ATAC. umta-
mente al figlio del marti-
re Salvatori. ha guidato 
una delegazione di diri-
genti sportlvi e di atleti 
che ha deposto una coro­
na di alloro sulle tombe 
dei due tranvieri truci-
datu 

Alle 8.30 il via. Al pri­
mo giro — la corsa e lun-
ga 112 chilometri e si 
svolgera su un circuito 
che si dovrfi percorrere 
otto volte — g i i si ver'Ai-
ca una prima selezione. 
Un gruppetto di 15 corri­
dori si awantaggia di d r -

" ca due minuti Al coman-
- do si distinguono Di Clau-
• d i e Cioc:. Civerchia, 

Trippini, Toppi, Piccardi, 
B:sceglie. Panetta e Bra­
mucci. Al quinto giro il 
ricongiungimento ma la 

; tregua dura poco: dal 
gruppo evadono Toppi e 
Biscegl'e. n vantaggfo dei 
due fuggitivi raggiunge I 

* 45" poi Bisceglie ceae e 
viene riassorbito. Toppi 
insist* nell'azione e ail­
ment* il distacco: al pe-
nultimo g.ro. per6. Di 
Claudio opera un allungo 
ed evade, imitato da Bra­
mucci e da Trippini. 

L'ultimo giro e entusia-

smante: il terzetto degli 
inseguiton si scatena e il 
bravo Toppi. ormai prova-
to dalla fatica. viene ri-
preso II quartetto si pre-
senta compatto sotto lo 
striscione del traguardo e 
nella volata sfreccia pri­
ma Di Claudio. 

. ». s. 

Automobilismo 

la Ferrari 
trionfa 

in Belgio 
ZOLDER (Belgio), 19 

II belga Lucien Bianchi, 
al volante di una Ferrari 
250 Le Mans prototipo. ha 
vinto oggi la prova riserva-
ta alle vetture gran turi-
smo 2000-5000 cc e ai pro-
totipi 1600-5000 cc del gran 
premio di Limburgo 

Bianchi ha coperto i 209 
e 200 km. in 1.29.23.2 alia 
media di 140.423 kmh. A un 
giro si sono piazzati neil'or-
dine, I'inglese Suitcliffe su 
Jaguar. 11 belga Langlois su 
Ferrari 250 Gto, in belga 
Beurlys su Lotus 23 prototi­
po, il francese Pierre Noblet 
su Ferrari 250 Gto, I'ingle­
se Kerrison su Ferrari 250 
Gto, il belga Gosselin su 
Ferrari 250 Gto. . > 

J> 

200 metri dorso 

Triangolare a Sanremo 

Nuoto: ben otto 
primati 

degli azzurri 
D a l n o s t r o inv ia to 

S A N R E M O , 19 . 
• T r i a n g o l a r e e c c e z i o n a l m e n t e i n t e r e s s a n t e q u e l l o 

d i n u o t o s v o l t o s i i e r i e o g g i a S a n r e m o t r a l e n a z i o n a l i 
i t a l i a n a s p a g n o l a e i n g l e s e . L a p i o g g i a d i r e c o r d s i n i -
z i a t a i e r i e c o n t i n u a t a i n c e s s a n t e m e n t e p e r t u t t o i l 
pomerigg io di oggi . Agl i undici di ieri (r idott i poi per un 
errore di va lutaz ione a dieci) v a n n o aggiunti i 14 di og­
gi, otto italiani (due eguagl ia t i ) , uno inglese e 15 spa-
gnoli . Inoltre il tr iangolare si e concluso con una schiac-
ciante supremazia azzurra. 
Al t ermine infatti ben 20 pun­
ti d iv idevano gli italiani dagli 
inglesi e 15 dagli spagnoli , 
r ive laz ione di questa mani fe -
stazione agonist ica. 

Degl i italiani non poss iamo 
che dire un gran bene. Han­
no saputo lottare con volon-
ta e coraggio ed h a n n o d imo-
strato ancora una vo l ta di 
essere sul la strada del la ri-
presa. Quest'oggi gli azzurri 
hanno compiuto nel le due 
staffette (la 4 per cento mi­
sta e la 4 per duecento sti le 
l ibero) i due explo i t mighorl . 

Ne l la quattro per cento 
mista grazie ad un ot t imo 
explo i t di Rastrell i (terza fra­
z ione) sono riusciti ad egua-
gliare il record nazionale. 
Nel la quattro per duecento 
invece gli italiani h a n n o bat-
tuto ben d u e record naziona­
li; que l lo dei 200 con Bianchi 
(prima frazione) con il t e m ­
po di 2'4" (2'5"4 quel lo pre-
cedente ) ed i l finale sul la di-
stanza con il t e m p o di 8'21"4 
(precedente 8'28"5). 

Ne l la s tessa gara anche gli 
spagnol i h a n n o stabil i to due 
nuovi records nazionali: con 
Fortuny nei 2 0 0 ' nel t empu 
di 2'5"4 (precedente 2'8"5) e 
quel lo finale con 8'24"6 (pre­
cedente 8*40"1). Pure gli in­
glesi h a n n o abbassato il loro 
record naz ionale ( l 'unico nel­
le d u e g iornate di gare) por-
tandolo da 8'24"8 a 8'24"5 
Poi ne l la 400 4 sti l i l ' ltalia 
o t teneva un'altra performan­
ce degna di va lore: Giovan­
ni ] Orlando ha ' bat tuto con 
facilita u n • a l tro ' record di 
Fritz D a n n e r l e i n abbassando-
lo di b e n 1'16". Al fredo Gri-
maldi ha real izzato b e n d u e 
primati i tal iani ragazzi nel la 
1500 s.L, il pr imo di passag-
g io sugl i 800 con il t e m p o di 
9'44"2 e que l lo finale di 
18'26"3. 

Infine nei 100 s.l. per poco 
n o n & crol lato i l prest ig ioso 
record naz ionale di "P\icci: 
B runo Bianchi — facendo re-
gistrare ai cronometri i l t e m ­
po di 56"1 — ha eguagl iato il 
record nazionale . 

CONTINUAZIONI 

Baftuti gl i atleti azzurri 

Christine Caron 
migliora 

il suo record 
P A R I G I , 19. 

' Ne l corso di una r iunione 
franco-finlandese, Christ ine 
Caron ha stabil i to un n u o v o 
record europeo f e m m i n i l e 
dei 200 metri di nuoto sul 
dorso col t e m p o di 2'29"6. 

La francese aveva stabil i to 
in 2'32"1, l 'anno scorso a Pa-
rigi, il record precedente . 
Christ ine Caron e anche de-
tentr ice del record mondia le 
del 100 m. dorso (1'08"6). 

Tokyo 

Francobolli 
per le 

Olimpiadi 

no la testa. 11 loro passa e im­
possible per gli azzurri. Ai 500 
metri Bernard scatta e condu­
ce la corsa da solo. Al chilome-
tro e cronometrato 2'29"8. Die­
tro solo Bianchi riesce a rtma-
nere coraggiosamente incollato 
a Wadoux e Nicolas. Sulla dl-
rlttura d'arrivo scatto di questi 
nltimi che si affiancano a Ber­
nard e tuttl e tre affiancatl t 
francesi tagliano 11 filo. Arriva 
subito Bianchi. poi Somaggio e 
infme, staccato. Svinozzl. 1) Ni 
colas (Fr.) 3'43"7; 2) Wadoux 
(Fr) 3'43"8; 3) Bernard (Fr.) 
y43"8: 4) Bianchi (It.) 3'44"; 5) 
Somaggio (It ) 2'46"5; 6) Spi-
nozzi (It.) 3'59"9. Francia p. 36, 
Italia p. 30. 

200 M. — Ottolina non e alia 
partenza. Un nolo'io stiramento 
ad una coscia lo ha messo fuori 
gara Lo sostituisce Vallet. La 
partenza e perfetta. Berruti e 
Delecour arrivano sulla curva 
assieme. L'iialfano la brucia it) 
modo perfetto e sul rettilineo ha 
un leggero vantagalo su Dele. 
cour e Genevay che si fa pe-
ricolosamente sotto Berruti tle-
ne la distanza e sul filo e pri­
mo, a spalla con Delecour. Se­
cond! a spalla Genevay e Bru-
pier. 1) Berruti (It.) 2V2: 2) 
Delecour (Fr.) 2V2: 3) Gene­
vay (Fr.) 2V3: 4) Brugier (Fr.) 
2l"3: 5) Giannattasio (It ) 2V4; 
6) Vallet (It.) 21"6 Francia 
p. 48. Italia p. 40 

3 000 SIEPI — La vittoria di 
Texercau non viene messa in 
dubbio II francese non frappo 
ne indugi: al via prende la te­
sta c accclera subito il passo 
Soltanto Vervoort e Rizzo gli 
resistono. Gli altri tre, Lagana. 
Hochlander e Bennis seguono 
staccatissimt A meta corsa Riz­
zo si porta in seconda posizione 
Anche Lagana. che e passato in-
nanzi a Hochlander. si avvicina 
a Varvoort Texereau cala Van-
datura e Vitaliano passa in te­
sta. Rtnuiene nel frattempo Ver­
voort. A due piri dalla fine Te­
xereau riprende il comando 
vortandosi appresso il compagno 
Vervoort. I due arrivano assie­
me sul filo di lana. 1) Texereau 
(F.) 8'55"8; 2) Vervoort (Fr.) 

8'55"8: 3) Rizzo (It.) 8'56"2; 4) 
Lagana (It.) 9'23"2; 5) Begnis 
(It.) 9'23"4: 6) Hoclandcr (Fr.) 
W. Francia punti 61, Italia 
punti 49. 

DISCO — In complesso e ri-
sultata una gara mediocre. Nes-
sun lanciatore e riuscito ad 
andare al di /a dei 54 metri 
Dalla Pria e Rado, lontani dal­
la forma migliore, specie il 
primo, non hanno inipensierilo 
U francese Alard che ha vinto 
agevolmente. 1) Alard (Fr.) me­
tri 53,07; 2) Rado (It.) m. 52,57; 
3) Dalla Prla (It.) m. 51,07: 4) 
Husson (Fr.) m. 50,40; 5) Fcr-
rini (It.) m. 49,68; 6) Perrot 
fFr.) in. 47,35. Francia p. 72, 
Italia p. 60. 

PESO — Altra para mode-
stissima. Meconi, come gli ca­
pita spesso negli incontri ad 
un certo livello, rimane molto 
al di sotto delle sue possibilitd 
Vincc egualmente la gara, il 
gigante toscano. Dietro di lui 
si" piazzano i tre francesi, e 
poi i due azzurri. 1) Meconi 
(It.) m. 17,82; 2) Godard (Fr.) 
m. 16,99; 3) Emewein (Fr.) me­
tri 16.26: 4) Durfin (Fr.) me­
tri 15,76; 5) Buffon (It.) me­
tri 15.70; 6) Sorrenti (It.) me­
tri 15.32. Francia p. 84, Italia 70 

ALTO — Anche questa gara 
e rlsultata scadente. E' vero 
che non e'erano in gara sal-
tatori famosi ma si sperava che 
i ragazzi, sollecitati anche dal 
desiderio di varcare certi limi-
ti, riuscissero a interessare 
Nessuno dei nostri e riuscito a 
superare i 2 metri. 1) Sainte-
Rose (Fr.) m. 2.04; 2) Zompa-
relli (It.) m. 2,00; 3) Guezille 
(Fr.) m. 2.00; Bogliatto (It.) 
m 2,00; 5) Dugarreau (Fr.) me­
tri 2,00; 6) Drovandi (It ) me­
tri 1,90. Francia p. 97, Italia 79. 

STAFFETTA 4x400 — La ga­
ra risolleva Ventusiasmo tra il 
pubblico. I francesi mettono in 
campo Hiblot, Leriche, Samper 
e Boccardo: gli italiani: 'Bar-
beris, Frinolli, Iraldo e Bruno 
Bianchi. Favoriti i transalpine 
Prima di scendere in pista 
Boccardo assicura che egli e i 
suoi amici correranno per il 

minimo olimpico (3'7"). Hiblot 
e Barberis compiono la prima 
frazione. II ritmo dei francesi 
e i»isostenibi/e per i ragazzi 
d'ltalia. Al filo di lana diversi 
metri dwidono Boccardo e 
Bianchi. La gara e stata tira-
tissima. Si sente odor di re­
cord. E cosl e: i francesi hanno 
fatto segnare 3'7"3 (nuovo re­
cord francese; prim, preceden­
te 3'7"5). 1) Francia 3'7"3; 2) 
Italia 3'9"9. Francia p. 104; Ita­
lia p. 83. 

L'incontro si c chiuso con la 
uittoria della Francia per 257 
punti contro i 207 dell'Italia. 

10000 M. — Atnbu si e bril-
lantemente aggiudicato la gara 
con il tempo di 3l'01"80, prece-
dendo il transalpine Martinage 
che ha cercato fino all'ultlmo 
di contrastargli il pas^o. Ambu, 
perb, oggi era in forma sma-
gliante ed e riuscito a rintuz-
zare tutti gli attacchi ftno ai 200 
metri finali dove si e prodotto 
nello sforzo conclusivo staccan-
do tutti. 1) Ambu (It.), 3V01"80; 
2) Martinage (Fr.). 31'03"40; 3) 
Geneve (Fr.), 3V13"60; 4) Petit 
(Fr.), 3V30"; 5) Jegher (It), 
3l'36"80; 6) Pizzi (It.), 3l'48"40. 

SALTO TRIPLO — Netta la 
superiorita del francese Batti-
sta che si e assicurato la vitto­
ria con la misura di 15,73 metri, 
davanti all'azzurro Vecchione il 
quale non e riuscito ad andare 
piu in Id di 15,55. 1) Battista 
(Fr.), 15.73 metri; 2) Vecchione 
(It.), 15.55; 3) Gentile (It.), 
15.39; 4) Gatti (It.), 15,15; S) Lu­
ciano (Fr.). 14,91; 6) Humbert 
(Fr.), 14,58 

DECATHLON — Lo svizzero 
Dutlweiler ha domlnato larga-
mente le dieci prove assicuran-
dosi la vittoria con 7017 punti. 
Ottimo il secondo posto dell'az-
zurro Poserina. 1) Duttweller 
(Svi.), punti 7.017; 2) Poserina 
(It.), 6.632; 3) Derbise (Fr.), 
6.420; 4) Riedo (Svi.). 6.270; 5) 
Caimi (Fr.). 6.266; 6) Kolt (Svi). 
6 248; 7) Piccolo (It.), 6.057; 8) 
Raimondi (It ) . 5.941: 9) Sedli-
ger (Svi.), 5.812; 10) Rossetti 
(It.), 5.743; 11) Doisnault (Fr.), 
5.641. 

Torneo mediocre per Roma e Lazio? 

Renzo Bidone 

II dettaglio tecnico 
H SECONDA GIORNATA 

M. I N STILE LIBEEO - MA-
9CHILE: 1) Bianchi Brvno in 
56"I/Ii (primsto i u l l u o aaaoln-
to eguaeliwo); z) cord Robert 
(G.B.) IH 5 f 2 ; 3) Esptnoza Smh 
<Sp.) In 5TX 
' M. 4M QUATTRO STILI MA-
SCHILE: l ) r e r t n y Ivan (Sp.) 
in S'KTl (nwevo prinuto di Spa-
gna; primato precedent* dello 
s ie«o rorrany c m 5'12"); 2) Or­
lando Giovanni In 5°M*°6 (nuovo 
primato nazionale: primato pre­
cedente apparteneva a Denner-
leln In 511*2): 3) Martinez Joan 
(Sp.) In 315*3. 

M. 1M FARFALLA FEMMINT-
LE: 1) Jones Darryl (GA.) In 
l'12-9: 2) Pryce Jennifer (G.B.) 
in 113"5; 3) samaele Danlela In 
1'15"4; 4) Pasqaaletti Teresa in 
ri7"3 (naovo primato ragazze, 
appartenente alia stessa Pasqna-
lettl con r i r f ) . <• > • 

M. ZM RANA FEMMINILE: 1) 
Marcellini Lociana in Z'iTZ; 2) 
Harris Diana (G.B.) In 2 » * 3 ; 
3) Loncworto (G. B.) in 2*5»"5. 

M. ISM STILE LIBERO MA-
SCHILE: I) Torres Micnel (Sp.) 
In ir3S"5 (nuovo primato spa-
gnolo che apparteneva alio stesso 
Torres con ir42"S); 2) Villaman-
dos Domingo (Sp.) In I8*J»"«; 3) 
Campion Dick (G.B.) in irzVZ: 
I) Grimaldo Alfrado in ir2S"3 
(nuovo primato ragazzi, che ap­
parteneva alio stesso Grimaldo 
con IS'44". Al passaggio agli Wfl 
metri lo spagnolo Torres ha ml-
gltorato II record spagnolo pas-
saado In 9'lt"2 (primato prece­
dente 9*zT"S). Anche Grlmaldl ha 
•Ugliorato II passaggio degli SM 
metri passaado da rsV2 a 9U1) 

M. 4M STILE LIBERO FEM 
MTNTLE: I) Cassera NIves In 
511"; 2) Bradford Jenny (G.B.) 
In 5H"7: 3) Martiaoni ValeaU 
na in I 1 U 

sario invece schierarlo a interno (tornando 
a rispolverare il lento Carpanesi come me-
diano)? Poniamo l'interrogativo perchfe la 
composizione dell'attacco b molto aleatona: 
De Sisti infatti sara impegnato con le Olim­
piadi per un paio di mesi, Schutz sembra 
debba essere nuovamente operate per cui 
gli unici punti fermi attualmente dovreb-
bero essere Leonardi e Dori alle estreme e 
Angelillo ad interno. Ci sono e vero Man-
fredini e Nicole, ma non pare che Lorenzo 
intenda utilizzarli entrambi: anzi l'impres-
sione e che Lorenzo voglia partire con 
Manfredini centravanti titolare per convin-
cere i tifosi che Pedro non ce la fa piu a 
indossare la maglia numero 9 e per spro-
nare Nicole a spodestarlo dal ruolo. 

In questo modo si vede che se Schutz 
non guarisce in breve tempo Tamborini 
dovra essere utilizzato ad interno: e la 
Roma sara ancora senza mediani. Cionono-
stante Lorenzo avesse dichiarato che vo-
leva rafforzare molto il centro campo po-
nendo accanto ad Angelillo e De Sisti un 
paio di - lavoratori» del tipo di Jonsson o 
Pestrin. 

In piu ci sembra che la squadra sia sca-
duta nelle ali e present! un grosso interro-
gativo per quanto riguarda il centravanti. 
Certo Lorenzo pub risolvere ogni problema 
con un po* di fortuna: ma sulla carta c 
o w i o che non ci sia da entusiasmarsi nem-
meno per le prospettive esistenti sul piano 
tecnico.__ 

Non parliamo poi di quelle flnanziarie , 
sulle quali torneremo piu ampiamente in 
vista dell'assemblea che si dovrebbe tenere 
il 31 Iuglio alia scadenza del mandato com-
missariale di Marini (e speriamo che sta-
volta Marini non trovi il modo di eludere 
il voto_ dei soci). 

E passiamo alia Lazio. IndubbiamenTe 
Miceli si e mosso con un pizzico di mag­
giore saggezza rispetto a Marini Dettina: 
positivo deve considerarsi ai fini de! raf-
forzamento lo scambio Petris-Bartii e mi-
lioni per Morrone e pure buono e stato 
rarrivo di Fascettl. PerpIessitS invece su-
scita lo scambio Garbuglia-Dotti soprattut-
to perche dei due terzini della Lazio era 
Zanetti quello piu debole sia sul piano del 

rendimento che sul piano delle prospettive. 
E assolutamente negativo e per conto nostro 
lo scambio Cristensen-Landoni: tanto peggio 
poi se dovesse risultare fondata la voce 
secondo la quale detto scambio e stato sug-
gerito da Mannocci unicamente per libe-
rarsi di Landoni da lui considerato e le -
mento poco gradito (come poco gradito sa-
rebbe Cei). 

Cib farebbe discendere di un altro punto 
le azioni del neo allenatore biauco-azzurro 
venuto a Koma con scarse credenziali (11 
salvataggio del Messina e da tutti attribuito 
a Benitez piuttosto che alia sua opera) e 
con molti interrogativi dovuti alia man-
canza di carat'ere attribuitagli da piu parti. 
Questo owiamente diventa un difetto tanto 
piu grave in quanto invece nella Lazio ser-
vira un allenatore molto in gamba: non t i 
dimentichi che la Lazio presentera un quin-
tetto di punta nuovo di zecca sul quale 
quindi sara necessario lavorare parecchio 
per fargh raggiungere l'affiatamento ne­
cessario. 

Dal punto di vista flnanziario alia Lazio 
le cose sembra siano andate meglio: si, nn-
che la Lazio ha chiuso in attivo stagionale 
(circa un centinaio di milioni rispetto al 
300 della Roma), ma la squadra non si pre-
senta rafforzata come avrebbe potuto a w e -
nire con un paio di erron in meno (la scelta 
piii octilata dell'allenatore, la rinuncia alio 
6cambio Landoni-Cristensen). 

In definitiva insomma si deve ricono-
scere che lo scontento dei ufoei delle due 
squadre non e affatto ingiustificato: Roma 
e Lazio almeno sulla carta non sembrano 
in grado di figurare a'.l'altezza della loro 
fama e delle speranze dei loro sostenitori. 
Si aggiunga cht anche la Tevere ha smo-
bUitato in pieno vendendo tutti i titolari 
ed apprestandosi ad affrontare il prossimo 
campionato di serie C con una squadra 
composta da giovanissimi e da qualehe 
giocatore in prestito; si vedra che siamo 
di fronte ad una ens i generale del calcio 
romano. crisi dovuta sopxatutto agli #r-
rori dei dirigenti ed alle - tare» proprie 
dell'ambiente romano: peccato per gli spet­
tatori ed i tifosi la cui generositi e stata 
cosi mal ripagata. 

Cribiori primo nel Ticino 
+ * * • « -

' > t » i imtYBBM 
J » V 

T O K I O — D i qves t i c i a q a e 
nnov i franc«ko| | i celeferao-
ti le prossiBie Ol impiadi di 
Tokio saranno s tampat i 
150 m i l i o n i ' di e semplar i 

(Te le fo to ) 

Poggiali e Galbo. mentre Du­
rante e Blanc inseguono a 2'. 
Defilippis a 2"30" e a 3" tro-
viamo il gruppetto dei super-
stiti. 

Sesto giro: Cribiori e Betti-
nelli sempre in testa. per6 Pog­
giali (che ha lasciato Balma-
mion e Galbo) e a mezzo mi-
nuto dai due battistrada. II re-
sto (Galbo a 1'. Durante. 
Balmamion e Blanc a 1*50", 
Defilippis a 2*40" e il gruppo 
a 3*30") non conta. 

Settimo giro: sono le ultime 
battute. Poggiali raggiungera 
Cribiori e Bettinelli? Si, e in-
sieme i tre affrontano l'ultimo 
giro, gli ultimi nove chilome­
tri. precedendo di 1*35" Zilioli. 
Defilippis, Galbo, Durante e 
Blanc Niente da fare per gli 
inseguitori e percid assistiamo 
alia volata a tre, o meglio al 
tentativo di Poggiali e Betti­
nelli (che sono della stessa par-
rocchia) di battere Cribiori, ma 

quest'ultimo non si lascia sor-
prendere: parte lungo e vince 
nettamente. A VIS" Durante si 
aggiudica il quarto posto da­
vanti a Zilioli. 

A fine gara. i giomalisti cer-
cano di Magni il quale non vor-
rebbe parlare. ma poi dice che 
Cribiori lo ha sorpreso per la 
sua tenuta. che Durante va for­
te che Defilippis (continuando 
cosi) pot rebbe vestire la ma­
glia azzurra. - Metterd in squa­
dra i piu in forma senza guar-
dare in faccia a nessuno- , ha 
aggiunto Magni. - al piu presto 
dard una rosa di venti nomi 
alio scopo di tranquillizzare lo 
ambiente. poi scender6 a dodi-
ci e quindi agli otto titolari 
Comunque e'e tempo per la­
vorare in pace e decidere per 
il megl io - . 

Magni non ha fatto cenno a 
Zilioli che per la verita & ri-
masto quasi sempre in seconda 
linea. E Motta ha deluso an­

cora di piu. Magni ha invece 
lasciato capire che Cribiori e 
Durante hanno moltc probabi-
Iita di correre sul circuito «Iri-
d a t o - di Sallanches. 

L'ordine di arrivo 
I) Cribiori Franco (Gazzola), 

che percorre I 231 km. della 
corsa In 6.23 s7", alia media di 
km 3C.5M: 2) Bettinelli (Ignis) 
a ana macchina; 3) Poggiali; 4) 
Durante a 1*19"; S) ZIIIoIl; C) 
Blanc (Svi); 7) DeDllppls: S) Gal­
bo a 1'5I': S) Dancelll a 2*44"; 1«) 
Sartore a 4'; 11) Ciampi a 4*t3"; 
12) Moresl; 13) Mealli B.: 14) Con-
terno; 15) De Rosso; 16) Bonl; 
17) Azzini; 18) Chlappano; IS) 
Mngnainl (tnttl con II tempo dl 
Ciampi); 2S) Balmamion a 4'at"; 
21) rarmlnati a 544": 22) Maa-
rer a 5 50": 23) Sabbadin A.; 24) 
Weber; 25) Hansen 26) Fontona; 
27) Bltossl; 2t) Vigna; 29) Bal-
dan; 3«) Maseratl; 31) Vendem-
mlatl; 32) Magni; 33) Matta; 34) 
nintermnller: 35) Geatkaa; i$) 
Maino; 37) Fc 

»i 
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Prelevato dalla polizia 
interrogato e rilasciato 
senza un soldo 
per,far ritorno a casa 
C a r o A l i c a t a , 
• un mio nipote di venti anni, abi­

tante alla Borgata del Trullo, il 24 
di questo mese alle 5 del mattino, 

iti bussare alla porta; andò ad 
ìrire e trovò due carabinieri che 

invitavano — senza mandato di 
\ttura — a seguirli al commissa-
ito di Fiumicino. 

[Strada facendo i carabinieri gli 
^mandarono, a quale banda egli 
ìpartenesse, e lui rispose: « Alla 
inda degli onesti ». 
\Ti premetto che egli è un esem-

di onestà e non ha mai avuto 
'.nte a che fare con la polizia. 

\Al commissariato egli fu tratte-
ito fino alle 11 del mattino perché 
\suo nome sembrava implicato in 

furto commesso a Fiumicino. 
la risultò innocente e fu rilasciato. 
fAl momento dì andarsene, mio 

tote fece presente di non aver 
Idi per poter tornare a casa, ma 

venne risposto che sarebbe stato 
ìglio per lui che se ne fosse an-

ito zitto e tranquillo senza recla-
ire niente e senza protestare. 

\E' questo il modo ài trattare gli 
lesti cittadini che vivono del pro-
Ho lavoro? 

ALDO LAURENTI 
(Roma) 

>gime autoritario 
>rretto ed aggiornato 
ira Unità, 

[per evitare che molti cittadini 
disgustati dall'ultradecennale 

ilgoverno dei democristiani e dei 
ro satelliti e confondendo ingiu-
imente la democrazia con la De-

[ocrazia cristiana — possano rima-

ett ali f 

•44T i.'k J.V- ^ i\ J-. *., ftHt\ .' • i :<• . ' . ' "i<f » » *<;••, 
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nere impaniati ed imbrogliati dalla 
propaganda delle destre per un 
< regime autoritario >, bisogna dire " 
chiaramente in che cosa consiste 
il regime autoritario. > r ' ' ' ,' " 

Per coloro che sono avanti nel- '•<•. 
l'età, a meno che non siano fascisti 
e reazionari o torbidamente ambi­
ziosi, il ricordo del fascismo e dei 
guasti da esso prodotti scotta an­
cora, e quindi non penso vi sia 
pericolo di rimanere imbrogliati. . * 1 

Afa molti giovani che il fascismo *' < 
non hanno conosciuto • potrebbero 
rimanere ingannati ed invischiati . 
nell'azione delle destre, al di là 
di ogni onesto intendimento. 

Bisoana dire chiaramente qi gio­
vani che il regime autoritario non 
è altro che il regime fascista cor­
retto ed aggiornato, nella forma, 
senza cioè le camicie nere o brune, 
ma con la stessa sostanza. Si dtchia-
ra che è necessario un regime auto­
ritario per combattere lo « «trapo­
tere 'dei partiti >, per instaurare • 
« la pace sociale >, che bisogna abo­
lire lo sciopero perché inutile, che , 

, gli operai e i padroni sono destinati 
ad.andare d'accordo essendo tutti 

' figli della stessa terra, ed altre pan­
zane del genere. Tutte cose vecchie 
che abbiamo sentito dire e visto 
attuare dal fascismo, col risultato 
della tirannia, del comando sul 
Paese da parte dei capitalisti, della 
guerra. Tutte queste cose le sen­
tiamo dire da De Gaulle e dai capi­
talisti tedeschi. 

E' naturale che i capitalisti spe­
rino in un ritorno di ini regime 
autoritario, dove essi possano fare 
il bello e brutto tempo, senza più 
opposizione o scioperi. 

Ma è altrettanto naturale che 

contro questa gente si conduca una 
campagna di smascheramento, in 
modo che'si veda chiaro come il" 
cristallo il fine a cui tendono. 

MICHELANGELO MAGGIO ** 
.,'" .• t,. V ' (Milano) -

f • * > . , - v -

I »• I ~ , 

Ex terremotato querelato . 
perchè ha occupato una 
baracca vuota del comune . 
Caro Alleata, • • 7 , 
" desidero far conoscere a tutto il 

popolo italuino e in particolar modo 
a quei cittadini che, a suo tempo, si 
dimostrano solidali con noi terremo­
tati, una incresciosa vicenda acca­
duta nel nostro comune. 

Come i lettori ben sanno, noi di 
Ariano Irpino, a due anni dal sisma 
che ci colpì duramente, viviamo an­
cora in baracche di legno. 

E' accaduto che un nostro concit- t 
tadino, di nome . Corsano Benito, • 
trovandosi ' senza casa ed essendo 
gravemente ammalato, ha occupato 4 
abusivamente una baracca vuota, di ' 
proprietà del comune. 

Ebbene, cosa da non credersi, la 
giunta del nostro comune (giunta 
che è una ibrida unione di liberali, 
democristiani fuorusciti e fascisti) 
ha avuto il barbaro coraggio di prò-
porre al consiglio comunale, e di 
far approvare, un'azione legale nei 
confronti del Corsano. 

Com'era del resto naturale, solo 
il gruppo comunista e socialista 
hanno respinto nel modo più ener­
gico la vergognosa iniziativa, anche 
perché haìino tenuto presente che 
il Corsano, minacciato dal comune 

di' querela, ha lasciato spontanea­
mente la bari cca. 
1 Ciò che non riesco ancora a spie­
garmi è perché il sindaco permette, 
o finge di ignorare, che si trasformi 
una baracca in garage e non per­
mette (anzi, cosa assurda!, querela) 
a un cittudino di sistemarsi in una 
baracca vuota. ' 

• FELICE PERKELLA 
Ariano Irpino (Avellino) 

Emigrato in Svizzera; 
ha bisogno del Consolato 
e gli rispondono 
« arrangiati! » 
Cara Unità, 

il 10 settembre 1962 venni assunto 
dalla ditta Brown Boveri di Baden 
(Svizzera) dove ho lavorato fino al 
27-3-1963. Il 3 aprile dello stesso 
anno fui ricoverato nella clinica 
di Clavadel dove venni operato il 
15 agosto al • polmone destro. Il 
3 dicembre, uscito dalla clinica, 
venni in • Italia a trascorrere un 
mese di convalescenza. Il 6 gen­
naio 1964 rientrato in Svizzera, ri­
presi il mio lavoro senza perdere 
mai una giornata, ma con l'ordine 
dei medici di seguire una cura per 
un anno. -

Senonché il 3 luglio scorso venni 
chiamato dal mio mastro il quale 
mi disse che, con rammarico e 
dispiacere, era costretto a licen­
ziarmi in quanto dovevo seguire 
la cura medica. Temeva — mi dis­
se — in una ricaduta del mio male 
e aggiunse che ero di peso all'assi-
curazione a carico della stessa ditta. 

Il giorno successivo telefonai al 
Consolato italiano per avere infor-

' mozioni; qui mi invitarono a recar'" 
mi • personalmente all'ufficio assi­
stenza del lavoro del Consolato. 
Così feci due giorni dopo. • - . 
<v All'impiegato addetto a tale uffl-
ciò spiegai la mìa situazione; questi * 
telefonò alla ditta per accertarsi di. 
quanto da me denunciato. Questo 
impiegato, appena finito di parlare 
con la ditta, mi disse: < Evidente­
mente è proprio perchè sei malato 
che sei stato licenziato >. Ed io gli 
risposi: « Come possono licenziarmi 
se devo fare questa cura per un 
anno? Come notrò usufruire dell'as­
sistenza sanitaria? ». E l'impiegato: 
« La ditta ti rilascia un buonservito 
col quale potrai trovare lavoro dap­
pertutto e così automaticamente 
potrai beneficiare delle cure medi­
che necessarie >, •' 

« A/» questo è assurdo — replicai ' 
io — in quanto queste assicurazioni 
sono private e non si accollano fa­
cilmente altri pesi >. 

CU chiesi ancora se in Italia avrei 
potuto continuare ad usufruire di 
queste cure, e Ini rispose che erano 
affari miei. Al che io dissi: € Se un 
emigrato si ammala in Svizzera è 
costretto a morire? ». L'impiegato, 
anziché rispondermi, mi fece questo 
paragone: « Quando un italiano 
viene in Svizzera con un contratto 
di lavoro, se il vitto non gli piace 
o il lavoro non è adatto per lui 
dopo un giorno se ne va, e nessuno 
può obbligarlo a rimanere. E così 
è per la tua ditta che non può es­
sere obbligata a tenerti al lavoro ». 

Chiesi infine all'impiegato: « Lei 
dice che con il buonservito della 
mia ditta io posso trovare un altro 

'lavoro, e va bene. Supponendo clic -• 
Lei fosse un datore di lavoro, su-
pendo le mie condizioni mi assu­
merebbe?». * Si arrangi — mi rl-

\spose l'impiegato — da che mondo • 
N è mondo è stato sempre così e nella 
. uita bisogna avere buone braccia 

per poterla affrontare ». 
Voglia di lavorare e buona volon­

tà ne ho da vendere; ma che vale 
tutto ciò di fronte a chi dovrebbe ' 
tutelare i tuoi diritti di fronte al 
padrone straniero e invece dì aiu­
tarti risponde- « Arrangiati? ». 

Cosa ne pensa il governo italiano 
del modo di agire del suo funzio­
nario in Svizzera? 

PAOLO • BALDASSARRE 
'•-Baden (Svizzera) v 

Un bimbo solo "., . 
di notte in ' 
mezzo alla strada 

Riceviamo in copia e pubblichia­
mo In seguente lettera: 
• « Ritengo sia mio dovere informa­

re il signor I. (omettiamo il nome 
per ovvi motivi Nd.R.) di Monte­
catini Terme (Pistoia) di quanto è 
accaduto a suo figlio Massimo. • 

Alle ore 1.30 della notte del 5 lu­
glio scorso, mi trovavo a passare sul 
viale di Tirrenia, quando improvvi­
samente una figura di bimbo mi at­
traversò la strada. Sorpreso e sba­
lordito, prontamente frenai il mio 
scuoter per evitare l'investimento e 
per rendermi conto di quanto stava 
accadendo. 

Una volta fermatomi, mi avvicinai 
al piccolo che piangente i?ivocavn 

la mamma e il papà. Dopo aver eer. 
cato di calmarlo, appresi dalle lab­
bra tremanti del piccolo (7 anni, , 
solo in mezzo alla strada alle ore 
},30 dì notte e ira l'altro, preso da 
convulso per l'alta /ebbre) che era ' 
un ospite della * Colonia Pontificia 
Pistoiese Santa Marta » Decisi di • 
portarlo alla t)icinn stazione dei Ca­
rabinieri di Tirreuta, dove lo lasciai 
in custodia. '»• " ! ' ~ 

Sono un padre di cinque "• figli,' 
• quindi penso mi comprenderà per­
chè segnalo pubblicamente la cosa*. 

GINO ONORATI 
(Livorno) . 

Lettori V -./\. .;.' /•> ' 
che ringraziamo " 
per-la collaborazione - .' 

I limiti di spazio e la grande • 
quantità di corrispondenza rice­
vuta non ci hanno consentito di 
dare ospitalità a tutti i nostri cor-
iispondenti che, però, vogl iamo' 
ringraziare per la collaborazione: 

•Emilio FRANGIGLI. Colle Val 
d'Elsa (Siena); Eligio SILVESTRI 
(Salerno); Nicola TARTARINI 
(Roma): Giovanni GORGA. Pon-
tecagnano (Salerno); Antonio 
CAPUTO (Lecce): Luciano G. 
(Roma): Insegnante Giuseppe F. 
(Caserta): Adolfo BANDINI (Fi­
renze): Angelo RICOZZl (Roma); 
Angelo CANTINI (Firen?e): Ciro 
GRANDE, Vietri di Potenza (Po­
tenza); Angelo SABATINI (Roma); 

. Bruno DEL GATTO (Roma): G.G., 
Pratolino (Firenze): Giovanni VER­
DE, Macomer (Nuoro): Lucio BEL­
LINI (Roma); Aleandro CF.RQUE-
TANI (Roma); Francesco MURGIA, 
Orgosolo (Nuoro): Gennaro PU-
GLISI (Napoli): Tullio MORANTI 
(Roma); Nazzareno MAIOLATESI, 
Sassoferrato (Ancona); Enrico MIN-
GHETTI (Roma); Giovanni SIAS, 
Bonorva (Sassari): Giovanni GER­
BINO. Koln (Germania). 

5CADEMIA FILARMONICA 
)re 21,30 nel giardino del l 'Ac­
cademia (Via Flaminia 118): 
Concerto del violoncellista Mi­
llo» Pereny. < • 
I S I L I C A DI M A S S E N Z I O 
Jnmanl alle 21,30 concerto (ta­
tuando n 8) dell'Accademia di 
santa Cecilia diretto da George 
Singer con la partecipazione del 
l a n i s t a Mario Delti Ponti. Mu­
giche di Ben Chalm, Bartok e 
Beethoven. 

TEATRI 
kSINA DELLE ROSE 
l l le ore 21,45 : nuovo varietà 
:on il Balletto di Israele Aloo-

im. I Pola-Stol-Dancer e le 
fontane Luminose - Festivi : 
l iurna alle 18.-15. 

>LK STUDIO (Via G. Gari­
baldi 58) 

)a mercoledì a sabato alle 22 
domenica alle 17.30: musica 

classica e folkloristica - jazz -
Gilles - spirituals. 
IRÒ R O M A N O 
Suoni e luci ore 21 In italiano. 

Inglese, francese, tedesco. Ore 
{2.30 solo In inglese. 
->LDONI (Te l . 561.156) 
iiposo 

l l N F E O DI V I L L A G I U L I A 
Tino al 22 luglio ore 22 « La 

{commedia degli spiriti > di 
' lauto con Liana Orlei. Um-
jerto Orsini. Umberto D'Orsi. 
M. Malaspina. Enzo Garinei 
'rezzi popolari 

IDOTTO E L I S E O 
l l le 21 « Cinque alibi per un 
imlcldlo » di Giuseppe Zito. 
U"IRI «Tel. 565 325) 
Ule 21,30 C.ia Estiva di Prosa a 
>rezzi popolari Cini. • C lutiti 
ina morra * di Mazzuccu: € Dol­

ly Il gatto e t'Imbianchino » di 
Tritto: « L'amore e cieco » di 
iertoll con A Lello. G Don-
ìlnl. T SHarra N Riviè D 
:orrà. Regia di Paolo Paolonl 
Jltimn sett imana. 

t A D I O D O M I Z I A N O AL PA­
L A T I N O • 

domani alle 21,30 «prima» dello 
Spettacolo Classico Comico * I 
lenecml » di Plauto con Irene 
Uoisi, Giulio Platone. Delia 
^'Alberti. Alvise Battain. Cor­

rado Sonni. Claudio Perone. G. 
?adoan. M- Gigantino. Regia 
Hulio Platone. Scena A. Gri­

llanti Costumi C. Jacobelti. 
EATRO R O M A N O DI OSTIA 
ANTICA 

GII uccelli » di Aristofane con 
Tino Cantaro. Edmonda Aldini, 
Tranco Sportelli Regia G. Di 
l a n i n o . Inizio ore 21.30. 

VILLA ALDOBRANDINI (via 
Nazionale • v Mazzarino» 
Alle 21,30 ultima replica deci­
ma stagione romana di Cliec-
co Durante, Anita Durante, 
Leila Ducei con Ezio Liberti 
e Marcello Marcelli con « 1 miei 
cari burattini » tre atti brillan­
tissimi di V. Falnl Regia Enzo 
Liberti 

ATTRAZIONI 
M U S E O D E L L E C E R E 

Emulo di M-'iiinm,- l'mi.-isnnd di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
ali*» 21 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar -
Parcheggio. 

VARIETÀ 
A M B R A J O V I N E L L I (713.306) 

La valle della vendetta, con J. 
Dru A • e rivista Abbronza-
tissime 

LA F E N I C E (Via Sa lar ia 35» 
Veneri proibite (VM 18) DO • 
e rivista Durano Massimi 

VOLTURNO «Via Volturno) 
Avamposto degli uomini perduti 
con G. Peck A • • e rivista 

. Super Rivista , 

CINEMA 
Pr ime visioni 

A D R I A N O (Tel . 352 153) 
L'uomo senza fucile, con G 
Cooper DR • 

A L H A M B R A (TeL 783.792) 
. La lancia che uccide, con S. 
" Tracy DR • • 
A M B A S C I A T O R I (Tel . 481 570' 

Chiusura estiva 
A M E R I C A (Te l . 586.168) 

L'uomo senza paura, con Kirk 
Douglas (VM 16) A • • 

A N T A R E S ( l e i 8ÌIU.947) 
Simone e Laura 

A P P I O ( T e l /7y.638) 
Piombo rovente, con B Lanca-
ster DR • • • 

A R C H I M E D E (TeL 875 567) 
Chiusura estiva 

A R I S T O N (Tel . 353 230) 
Terrore mila 13. ora. con W 
Campbell DR • 

A R L E C C H I N O (TeL 358 654» 
Se permettete parliamo di don­
ne. con V. Gassman 

( V M 18) SA • • 
ASTORIA (Tel- 870 245) 

Il mistero drl castello, con N 
Willman DR • 

w 
controcanale 

I l mistero 

di Cristiano 
la trasmissione 
per tutti * do-

Ormai 
Proverbi 

irebbe avere avuto tutto il 
ipo di essere adaguata-

tente » rodata -. Avevamo 
Salutato sin dall'inizio que­
sto programma riconoscen-
ìone gli indubbi pregi, ri­
servandoci comunque di e-
fprimere più medilafamente 

nostro parere dopo aleu­
te puntate almeno. Dunque. 
}opo quella di ieri sera, pen­
iamo senz'altro di poter 
giudicare lo spettacolo sen-

il timore di non aver 
squisito una sufficiente co­

gnizione di causa. ' t 
Proprio ieri sera, tuttavia, 

kbbiamo visto una Carla Del 
l'oppio che ci ha provocato 
in pìccolo e purtroppo spra-
levole - choc »: cioè, ricor-

iramo la bella e brara at-
r:ce per la discrezione e la 
trfetta misura della sua re­

flazione e. quindi, abbia­
lo provato una sensazione 
?nosa nel vederla ieri se-

gestire e parlare sguaia-
imente in quella storielli-

colparticria e ri «caput mi­
la deirautomobilista tnco-
piente. 
Ma, evidentemente, ieri 

ra una giornata nera per 
'rorerbi per tutti » perché 

tche i presentatori Gisella 
t>fio e Franco Giacomlnl, 

cui presenza di solito 
issa inosservata per ìa po-
ierra dei loro ruoli, si sono 
lessi in luce con una fasii-
fosa petulanza. Del resto, la 
tipa non è del tutto loro: t 
isti non li hanno aiutati mi-
Imamcnte a stare meglio a 

Chi invece riesce a man­
tenere anche alla distanza un 
buono standard delle sue pre­
stazioni è Giancarlo Sbricia. 
adeguatamente coadiuvato da 
Esmeralda Ruspoli. Per la 

. verità, anche Alberto Bo-
nucci e Turi Ferro riescono 
a divertire brillantemente: 
soltanto che. al contrario di 
Sbragia, si ripetono un po' 
troppo nelle loro caratteriz­
zazioni. Bonucci, cioè, è sem­
pre il giovanotto esagitato e 
nevrotico che dopo cinque 
minuti farebbe perdere la 
pazienza anche a Giobbe: 
Ferro, dal canto suo. dà vita 

anche se con estrema bra­
vura — ad un tipo ch'è sem­
pre lo stesso: cambia il ber­
retto e la forma dei baffi, ma 
è sempre lo stesso, immuta­
bile. 

iVeiririsieme. dunque, dato 
" che ci siamo proposti di dare 

un giudizio. - Proverbi per 
tutti - ci sembra abbia regi­
strato ieri sera una grossa 
sbandata, aggravata poi dal 
fatto che — come molte altre 
trasmissioni - di analogo im­
pianto — Io spettacolo e al­
lestito troppo rigidamente. 
Infatti, la successione dei va­
ri sketches è venuta rivelan­
dosi di puntata in puntata 
di una progressione sempre 
più meccanica e priva di vi­
vacità. 

Ieri sera, frattanto, sul Se­
condo canale, è andato in 
onda in apertura l'appassio­
nante documentario, della 

. serie • Disneyland ~. - Le 
meraciplie del mondo som­
merso ». seguito poi da una 
soporifera edizione della * Bi­
blioteca di Studio Uno» de-

I dicala ad una sciatta parodia 
dei " Tre Moschettieri ». 

vice 

AVENTINO (Tel 572.137) 
Le 3 sfide di Tarzan. con J 
Mahoney A + 

B A L D U I N A (Te l 347 5»2> 
L'Immortale, con F. Brian 

DR • • • 
B A R B E R I N I (Tel . 471.107) 

Chiusura estiva 
BOLOGNA ( l e i . 426.700) 

GII animali DO + + + 
B R A N C A C C I O (Tel . 735 255) 

Bllly Kld furia selvaggia, con 
P. Newman A • 

C A P R A N I C A (TeL 672.465) 
Chiusuia est iva 

C A P R A N I C H E T T A (872.465) 
Chiusura estiva 

COLA DI R I E N Z O (350.584) 
La dolce vita, con A. Eckberg 

(VM 16) DR • • • 
CORSO (Tel . 671.691) 

Sfida all'OK Corrai, con B. Lan-
caster A • • • 

E D E N (Tel . 3.800.188) 
La lancia che uccide 

DO + 
EMPIRE Viale Regina Mar­

gherita • Tel. 847.719) 
Chiusura estiva 

EURCINE (Palazzo Italia al­
l'EUR - Tel. 5.910.906) 
Le tre sfide di Tarzan, con J. 
Mahoney A • 

E U R O P A (Tei 865.736) 
Chi vuol dormire nel mio let­
to. con S. Milo SA + 

F I A M M A (Tel . 471.100) 
Chiusura estiva 

F I A M M E T T A (TeL 470.4B4) . 
Tarnished Angels (17 - 18,40 -
20.20 - 22) 

G A L L E R I A (TeL 673.267) 
Chiusura estiva 

G A R D E N (Te l 562 348) 
Piombo rovente, con B. Lanca-
ster DR • • • 

G I A R D I N O (Tel . 894 9461 
Il marito, con A. Sordi C • • 

M A E S T O S O i l e i 786 086) 
Pistolero di casa grande, con 
A. Nicol A , • 

M A J E S T I C (Te l . 674.908) 
Chluoura estiva 

MAZZINI (Te l . 351.942) 
Gli animali DO + • • 

M E T R O D R I V E - I N ttj.05Ul:>lJ 
L'uomo che uccise Liberty H'a-
lance, con J Wayne 
(20.15 - 22,45) (VM 14) A • 

M E T R O P O L I T A N (689.400) 
La strana voglia di una vedova 
con D. Darrieux (Alle lri.30 
18.50. 20.55. 23) , G • 

M I G N O N (Tel . 669 493) 
Fratelli senza paura con R 
Tavlor (16.30 - 18.30 - 20.30 -
22.30) A • 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - Tel. 640 445) 
Sala A: Una notte movimenta­
ta. con S Me Lai ne 8 • • 
Sala B: Pony express, con C. 
Heston A • 

M O D E R N O - E S E D R A (To ie lu 
no 460 285) 
I due nemici, con A. Sordi 

SA • • 
M O D E R N O S A L E T T A 

La guerra dei mondi A + + 
MON OIA L > (Te l 834.876) 

La donna che visse due volte. 
con K. Novak G • • 

N E W Y O R K ( T e l 780 271) 
L'americano, con G. Ford A • 

N U O V O G O L O E N (755.UU2) 
Un alibi troppo perfetto, con 
P Sellers G • 

P A R I S (Tel 754 366) 
Terrore alla 13. ora. con W 
Campbell DR + 

PLAZA (Tel . 681.193) 
Les enfants du parailK. con 
Arletty DR + • • • 

QUATTRO FONTANE (Tele­
fono 470.265) 
Splonae^io senza frontiera, con 
J. Marais G + 

Q U I R I N A L E ( T e l 462 653) 
L'imboscata, con R. Taylor 

A • 
Q U I R I N E T T A ( T e l 670 012) 

Chiusura estiva 
R A D I O CITY (Tel . 464.103) 

Il dottore Stranamore, con P 
Sellers (ult 22.50) SA + • • • 

R E A L E (Tel 58023) 
L'americano, con G. Ford A • 

R E X (Tel 804 165) 
L'amore è una cosa mera\igl<o-
<a. con J. Jones S • 

RITZ (Tel 837 481) -
Spionaggio senza frontiera, con 
J Marais G • 

RIVOLI (Te l 460 883) 
In nome della le*g*. con M 
Girotti DR • • • 

R O X Y (Tel . 870 504) 
Rivolta al braccio D 

R O Y A L (Tel 770 549) 
Vacante In cinerama (16.30 -
19.30 . 22.30) 

S A L O N E M A R G H E R I T A 
Cinema d'Essai: L'America vi­
sta da un francese DO • • 

S M E R A L D O « l e i . 3 5 1 5 8 1 ) 
Il gnanto verde 

S U P E R C I N E M A ( T e l 485 498» 
Ombre Manche, con A Quinn 

A • 
T R E V I (Tel . 6 8 9 6 1 9 ) 

Ieri oggi domani, con S Loren 
(Alle 16.13. 18.20. 20.35. 231 

SA • • • 
V I G N A C L A R A (Te l 320 359> 

Le 3 sfide di Tarzan. con J 
Mahoney v A • 

Smin i l e visioni 

schermi 
e ribalte 

A L C Y O N E (Tel . 8.360.930) 
Una lacrima sul viso, con fioby 
Solo S + 

A L F I E R I (Tel . 8.360.930) 
Attacco in Normandia, con F. 
Sinatra DR + 

A R A L D O 
Zorikan Io sterminatole 

A R G O (Tel . 434.050) 
Monsieur cognac, con T. Curtis 

S • 
A R I E L ( T e l 530.521) 

Insieme a Parigi, con A. Hep-
burn S • • 

ASTOR (Te l . 7.220.409) 
Okinawa, con R. Widmark 

DR • 
ASTRA (Tel 848 326) 

Johnny Coli messaggero di 
morte, con H. Silve G • • 

A T L A N T I C i l e i (610 .656) 
Okinawa, con R. Widmark '' 

DR • 
A U G U S T U S (Tel 655 455) 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery G • 

A U R E O ( l e i 880.606) • 
La vergine di cera, con B. Kar-
loff (VM 14) DR + 

A U S O N I A (TeL 426.160) 
Il laccio rosso, di E. Wallace 

G • 
A V A N A (TeL 515 597) 

Solimano il conquistatore, con 
E. Purdom SM • 

B E L S I T O (Te l 340 887» 
La pistola sepolta, con J. Crain 

A • 
BOITO (TeL 8 310 198) 

Cavalcarono insieme, con James 
Stewart A + • 

B R A S IL (Te l 552 350) 
Monsieur cognac, con T. Curtis 

S • 
B R I S T O L (Te l 7 615 424) 

Gli invincibili sette, ccn T. 
Russel A • 

B R O A D W A Y (Tel . 215 740) 
II texano, con J. Wnvne A • 

C A L I F O R N I A (Tel . 215 266) 
Sotto l'albero yum j u m . con J. 
Lemmon (VM 13) SA • • 

C I N E S T A R (Tel . 789.242) 
La vergine di cera, con B. Kar-
loff (VM 14) Dlt # 

CLODIO (Tel 355 657) 
La ballata del boia, con Nino 
Manfredi (VM 18) SA • • • 

C O L O R A D O ( l e i 6 274.207) . 
La carica delle mille frecce. 
con L. Darnell A • 

CORALLO ( ' le i 2 577 297) 
Il magnifico disertore, con Kirk 
Douglas • . (VM 14) DR • • 

C R I S T A L L O (Tel 481 336) • 
Compagnia di codardi?, con G. 
Ford . SA • • 

D E L L E T E R R A Z Z E 
Una lacrima sul viso, con Baby 
Solo S + 

D E L V A S C E L L O (Tel . 588 454) 
I tre soldati, con D. Niven A • 

D I A M A N T E ( l e i 295 250) 
Solimano il conquistatore, con 
E. Purdom - . SM • 

D I A N A (Tel . 780.146) 
I tre soldati, con D. Niven 

A • 
D U E ALLORI (Tel . 278.847) 

Liolà, con U. Tognazzi 
(VM 14) SA • 

E S P E R I A (Tel . 582.884) 
Maciste contro i Mongoli 

SM • 
E S P E R O (Tel . 893 906) 

Vulcano figlio di Giove, con G 
- Mitchell - SM • 

F O G L I A N O 
Due mattacchioni al Moulin 
Rouge, con Franchi e Ingras-
sia C • 

G I U L I O C E S A R E (353 360) 
I I sospetto, con C. Grant G • 

H A R L E M 
Riposo . 

HOLLYWOOD (Tel . 290 851) 
Queste pazze pazze donne, con 
R Vianello (VM 18) C • 

I M P E R O (TeL 290.851) 
Riposo 

I N D U N O (Tel . 582.495) 
Attacco In Normandia, con F-
Sinatra DR • 

ITALIA (Tel 846 030) 
La vergine di cera, con B. Kar-
loff - (VM 14) DR • 

JOLLY 
Furia del West, con P. Forest 

• A • 
JONIO (Tel 880.203) 

Sotto l'albero vii ni Mini, con 
J. Lemmon (VM 18) SA • • 

L E B L O N (Tel . 552 344) 
I tre spietati, con R. Harrison 

A • 
MASSIMO (Tel 751.277) 

Sfida nella valle del Comati-
ches. con A. Murphy A • 

N E V A D A (ex Boston) 
Queste pazze pazze donne, con 
R. Vianello (VM 18) C • 

N I A G A R A (Tel 6 273 247) 
Sandok il Maciste della Jungla 

N U O V O 
Accadde sotto il l«-tto. con Na­
dja Tiller C • 

N U O V O O L I M P I A 
Cinema Selezione- Totò contro 
1 4 C • 

O L I M P I C O ( T e l 303 639) 
I tre soldati, con D. Niven A • 

PALAZZO (Te l 491.431) 
II prigioniero di Zenda, con S 
Granger A • 

PALLADIUM (Tel. 555.131) 
Amore in quattro dimensioni 
con F. Rame (VM 18) SA • • 

PARIOLI 
Gli inesorabili, con B Lanc.ister 

A • • 
P R I N C I P E (Te l . 352.337) 

Cielo giallo, con G. Peck A • 
RIALTO ('lei . 670.763) 

L'ultima spiaggia, con A. Gard-
ner DR • • • 

R U B I N O 
Le tardone, con W. Chiari 

SA • 
SAVOIA (Tel . 865.023) 

Gli animali DO • • • 
S P L E N D I O (Te l 620.205) 

FBI "contro Al Capone, con B. 
Stack G + 

S T A O l U M (Tel . 393.280) 
Agente 007 licenza d'uccidere, 
con S. Connery G • 

SULTANO (Via di Forte Bre­
vetta - Tel. 6.270.352) 
Una lacrima sul viso, con Boby 
Solo S + 

TUSCOLO (Tel. 777 834) 
I tre soldati, con David Niven 

A • 
U L I S S E (Tel . 433.744) 

Amore la quattro dimensioni, 
con F. Rame (VM 18) SA + + 

V E N T U N O A P R I L E 
I tre soldati, con D Niven A • 

V E R B A N O (Tel . 841.195) 
Qual'è lo sport preferito dall'uo­
mo. con R. Hudson S • 

VITTORIA (TeL 578736) 
La lancia che uccide, con S 
Tracy , - • * , , , • . DR • • 

Terze visioni 
ACILIA (di Ac i l i a ) * <~ 

Le folli notti del dottor Jcrryll. 
con J- Lewis e + + 

A D R I A C I N E (TeL 330.212) 
II bacio di fuoco, con J. Pa­
lante A • 

A N I E N E -
Il magnifico avventuriero, con 
B. Halsey . . . - A • 

A P O L L O 
La carica delle mille frecce. 
con L Darnell . A • 

AQUILA 
Il delitto Dtiprè con M Vlady 

G # • 
A R E N U L A (Te l 653.360) 

Chiusura estiva • - • 
A U R E L I O 

Chiusura estiva 
A U R O R A (Tel 393 269) 

Mondo perduto, con M. Rennie 
A • 

AVORIO (Tel 755 416) 
Gli invincibili sette, con T 
Russel A • 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendort 

HENRY di Cari Arierstn 

C A P A N N E L L E 
Riposo 

CASSIO 
Maciste contro 1 Mongoli 

SM • 
C A S T E L L O (Tel . 561.767) 

La furia del West, con P Fo­
rest A • 

CENTRALE (Via Celsa 6) 
Chiusura estiva 

COLOSSEO (Te l . 736 255) 
Il grande truffatore, con O. W. 
Fisher SA • • 

D E I PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Amore In quattro dimensioni, 
con F. Rame (VM 18) SA • • 

D E L L E R O N D I N I 
La grande peccatrice, con J. 
Moreau DR • 

DORI A (Tel . 317.400) 
Il texano, con J. Wayne A 4 

E D E L W E I S ( l e i . 334.905) 
Gli argonauti, con T. Armstrong 

SM + 
E L D O R A D O 

Gli sterminatori del West 
F A R N E S E (Tel . 564 395) 

Romulei la volpe del deserto. 
con J. Mason DR • 

F A R O d e l . 020.790) 
Le tardone, con W. Chiari 

SA • 
IRIS (Te l . 865.536) 

Il forte del disperati, con J. 
Harden DR • 

MARCONI (Te l . 740.796) -
Pugni, pupe e pepite, con E. 
Costantini G -, • 

NO V O C I N E ( T e l . 586.235) 
Due mattacchioni al Moulin 
Rouge, con Franchi e Ingrassi a 

C • 
ODEON (Piazza Esedra 6) 

Le legioni di Cleopatra, con Et­
tore Manni . SM • 

1RIENTE 
Due samurai per cento ghclsc, 
con Franchi e Ingrassia C • 

O T T A V I A N O (TeL 358.059) 
Il fiume rosso, con M. Clift 

A • • • 
P L A N E T A R I O (Te l 489.758) 

Avamposto del Sahara 
P L A T I N O (Te l . 215.314) 

. Cielo giallo, con G. Peck A + 
P R I M A P O R T A (T . 7.610 136) 
• I due mafiosi, con Franchi e 

Ingrassia C + 
P R I M A V E R A 

Riposo 
R E G I L L A 

Riposo 
R E N O ( g i à L E O ) 

Queste pazze pazze donne, con 
R. Vianello (VM 18) C • 

ROMA (Tel . 733.868) 
L'ultimo ribelle, con C. Thomp­
son A • 

SALA U M B E R T O (T . 674 753» 
. Il colpo segreto di D'Artagiuu, 

con M. Noel A • 
TRIANON (Tel. 780 302) 

Btinnv coniglio dal fiero cipiglio 
DA • • 

Sale parrocchiali 
A L E S S A N D R I N O 

Riposo 
B E L L A R M I N O 

Riposo . 
C O L U M B U S 

Riposo 
C R I S O G O N O 

Chiusura estiva 
D E L L E P R O V I N C E 

Riposo 
D E G L I SCIPIONI 

La patente, con Totò C • 
DON BOSCO 

Riposo 
D U E M A C E L L I 

II cucciolo, con G. Peck S + 
M O N T E O P P I O . 

Riposo 
N U U V O D O N N A O L I M P I A 

II piccolo colonnello, con Jose-
lito A • 

O R I O N E 
Riposo 

QUIRITI 
Riposo 

R E D E N T O R E 
Riposo 

SACRO C U O R E 
Riposo 

SALA SAN S A T U R N I N O 
Accadde al penitenziario, con 
A. Sordi A • 

• • I M M t l l I f l I I I I I I I I I I i l l l l l l M I I I I I I I 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
Oggi alle ore 21 riunione di 

corse di levr ier i . 

SALA SANTO S P I R I T O 
Spettacoli Teatrali 

SALA U R B E 
Riposo 

SALA V I G N O L I 
Riposo 

SAVIO 
Riposo ' * 

TIZIANO 
Riposo 

V I R I U S 
Cleopatra una regina per Ce­
sare, con P. Petit SA • 

Arene 
ACIDA 

Le folli notti del dottor Jcrrvll, 
con J. Lewis C • • 

A U R O R A 
Mondo perduto, con M. Rennie 

A • 

Le algle ohe appaiono *e-
• canto «1 titoli dei 01 m * 
• corr i spondono «Jl« am- # 
g) g n e n t e «slaMl&oasieae per g> 

generi: 
• A •- Avventuro»» ^ 
• C «• Comico _ 
• DA ss Disegno ••Ima» 
• DO -» Documentario 
• DB — Diammatiee • 
« a — Giallo « 
a> Bf ss Minicele •'-'•> "aj 
•) 8 ae Sentimentale % 
m SA — Satirico m 

m SM — Storiro-anitelo«ie» m 

re (ledisi* sai fUm v 

• viene eeoreas* ae) aa>d* • 
0 segaeate: • 
• • • • • • — eccezionale • 
m + • • > — ottimo • 
^ • • • — buono m 
• + + — discreto * 
• + •> mediocre • 
• • 
0 VM l f — vietato al mi- « 
_ Dori di 16 anni . 

BOCCELLA 
Silvestro contro Gonzalcs 

DA * * • 
CASTELLO 

La furia del West, con P. Fo­
rest A + 

C O L U M B U S 
Riposo 

CORALLO 
11 magnifico disertore, con Kirk 
Douglas (VM 14) DR * > 

D E L L E P A L M E 
Riposo 

D E L L E T E R R A Z Z E 
Una lacrima sul viso, con Bobv 
Solo 8 «• 

DON BOSCO 
Riposo 

E S E D R A • M O D E R N O 
I due nemici, con A Sordi 

SA 4> + 
F E L I X 

Can-ran. con F Sinatra M • 
LUCCIOLA 

Sedotta e abbandonala, con S. 
Sancii olii SA + > • 

M E X I C O 
Prossima apertura 

N E V A D A (ex Boston) 
Queste pazze pazze donne, con 
R. Vianello (VM 18) C • 

NUOVOCINE 
Accadde sotto il letto, con Na­
dja Tiller C • 

NUOVO DONNA O L I M P I A 
II piccolo colonnello, con Jo-
selito A • 

O R I O N E " - " " ' 
Riposo 

P A R A D I S O 
Il coiv boy col velo da sposa, 
con M. O'Hara S • • 

PIO X 
Una spada nell'ombra, con T. 
Lees A • 

P L A T I N O 
Cielo giallo, con G. Peck A • 

R E G I L L A 
Riposo 

T A R A N T O 
• Pepe, con Cantmflas C • 

T I Z I A N O 
Riposo 

V I R T U S 
Cleopatra una regina per Cesa­
re, con P. Petit SA • 

L0UIE H HeM-

A F R I C A ( l e i « 3 8 0 718) | 
Il mare del vascelli perdati | 

A • 
A I R O N E ( T e l 777.193) 

Gli argonaati, con T. Armstrong 
SM • 

ALASKA 
All'ultimo minato , con M Fer-
rer (VM 16> G # 

A L B A ( T e l 570 833) 
L'avamposto del Sahara 

ALCE I l e i 632 6481 
Oneste pazze pazze donar, con 
R. Vianello (VM 18) C • 

AGEMZU 
tSAZKUS 
FISCALI 

fc" 
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A N N U N C I ECONOMICI 
l ) COMMERCIALI L, 50 

BATTELLI, materassi, articoli 
rigonfiabili gomma plastica 
Riparazione esegue laboratorio 
specializzato. LUPA. 4-A. 

lì CAPITAI.I SOCIK.TA L 511 

FIMEK. Piazza VanviteUl 10. 
telefono 24UK20. Prestiti fidu­
ciari ad impiegati. Autosov­
venzioni. 
IFIN. Piazza Municipio 84. te­
lefono 313441. prestiti fiduciari 
ad impiegati Autosowenztonl 

M i I . K / H l M ( IH. I .F .<; i I . 51' 

>IKNOUATTll.U(iKAHA. Ste­
nografia, Dattilografia 11XH) 
mensili Via Sangennaro al Vo­
mere. 29 - Napoli. 

l i 4 t 'T f» M O T I I C i r i i i. v> 

%LfrA KO.MM» VLNTHKI LA 
r O M M I S S I O N A K I A più «ntica 
i l Roma • C o n s e g n e ImmedU 
te Cambi vantaggiosi . Facili 
(aitimi - Via Blssolatl a. Z* 
LAMBRETTA - Produzione 1»64 
alle nuove eccezionali condt-
£OOi pagamento 6 304 contanti 
«aldo 30 rate. 
MOTOFURGONI Lambretta -
4» 185 contanti saldo 30 rate 
PINCI-ETRtlRIA S/B - 770.198. 
PINCI CAMBIA la vostra moto 
con auto nuova, massime faci­
litazioni. Consegua immediata 
Etruna 9/B - 770 198 

austro desiderio Consiglia. O-
rtenta amori affari :nfferen7e 

''yna«r>rrj» •«!( Nqnnl l 

71 OC* A S I H M L. 50 

A. A T T E N Z I O N E ! ! ! VIA P A ­
LERMO fi.1 - MOBILI O G N I -
STILE: Camere l e i l o . S a l e p r a u -
zo. Salott i , Uivanl le t to - T A P ­
PETI - L A M P A D A R I Bronzo , 
B o e m i a - A R G E N T E R I A - CRI­
S T A L L E R I A . Altr i m i l l e o g ­
g e t t i ! ! ! V I S I T A T E C I ! ! ! V I ­
SITATECI ! ! ! 

OKU acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali col­
lane ecc.. occasione ^W Fac­
cio cambi SCHIAVONE - Sede 
unica MONIEHELLO. 88 (te­
lefono 480 370) 

14) MEDICINA UJIK.NF L. 50 
A. A. SPECIALISTA veneree 
pelle disfunzioni sessuali Dottor 
Maglietta - Via Orinolo 49 -
Firenze - Tel 2s)H!>71 

VVISI SANITARI 

\ i V A K I I H> 

• lAttO egiziano (ama mondiali 
•remiato medaglia d'oro, re 
ponsi sbalorditivi Metapslchi 
a razionale al servizio di oen> 

ENDOCRINE 
etudio medico pei la cura .ielle 
'««ole» diafuruUoni e debolesaa 
•«-*auall di origine nervi«n. p**. 
«hlea. endocrina (m-ura*tenja> 
,'deflcJenae me anomalie •eavaali), 

S"talte prematrimoniali Don. P. 
ONACO Roma. Via Viminale, 

(Stazione Termini) . Scala «V. 
nutra • alane aeconee lai. e 
Orarlo »-U. l*-ia v per appunta­
mento eeelueo 11 sabato poroerbj-
glo e l festivi mor i orario, nel 

?abato pomeriggio e nei fiorai 
estivi si riceve solo p*-t appun­

tamento Tel 471 HO lAut Coav 
B o a » 1*01» d d x» ottobre UM» 

LA PIÙ' GRANDE 

LIQUIDAZIONE 
DEGLI ULTIMI ANNI 

ZINGONE 
Via della Maddalena Via Lucrezio Caro 

Oggi i Magazzini aprono alle ore 16 
Domani orario normale 

1 

'*i\ 
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caccia in Italia ? 
If . 1: l'•< V 

Su questo problema abbiamo intervistato l'assessore alla caccia e pesca della 
provincia di Firenze - Innanzi tutto occorre — ha detto Degli Innocenti — 

•} 

riserve 

Un pesce I; 

il luccio 

e i fondi chiusi 
Il compagno Riccardo De­

gl'Innocenti, assessore alla P r o ­
vincia di Firenze e presidente 
del locale Comitato della Cac­
cia, è un conoscitore dei pro­
blemi venatori della Toscana e 
nazionali. Lo abbiamo perciò 
interpellato per conoscere il suo 
punto di vista sulle cacce con­
trollate, un sistema che potreb­
be essere presto instaurato in 
diverse zone della penisola se. 
come è stato promesso, verran­
no approvate le modifiche alla 
legge sulla caccia contenute in 
alcuni progetti presentati in 
Parlamento. Tali progetti hanno 

. molti punti in comune. Fra gli 
altr i quello di prevedere la pos­
sibilità - di estensione ad altre 
regioni e province del regime 
di caccia oggi esistente nella-zo-
na delle Alpi. Si tratta di una 
innovazione che potrebbe con­
correre in misura determinante 
a cambiare il modo di concepire 
ed esercitare la caccia in Italia 
ed è perciò richiesta ed attesa 
dai cacciatori, ma anche molto 
discussa e diversamente inter­
pretata a seconda delle condi­
zioni esistenti in ciascuna re­
gione. Per questo abbiamo ini­
ziato ad , interpellare dir :genti 
e tecnici, ponendo loro alcune 

. precise domande. 

D. — I cacciatori sono convin­
ti della necessità di una nuova 
regolamentazione dell'esercizio 
venatorio e chiedono fra l'altro 
Vapprovazione della legge che 

consenta di estendere, sia pure 
gradualmente, su tutto il terri­
torio nazionale le forme di cac­
cia controllata in vigore attual­
mente sulle Alpi. Qual è il tuo 
parere in proposito? 

R. — La caccia controllata 
(limitazione di luogo, di tempo, 
di capi) può rappresentare ve­
ramente una soluzione moder­
na della crisi della caccia ita­
liana e potrà essere estesa con 
profitto in molte zone, purché 
contemporaneamente siano abo­
liti tutti i privilegi attualmente 
esistenti e cosi pure i cosiddetti 
diritti acquisiti. Mi riferisco in 
primo luogo alle riserve priva­
te. agli appostamenti fissi e si­
mili. Non è assolutamente ac­
cettabile l'imposizione di misu­
re restrittive per una sola parte 
di cacciatori; sarebbe inconce­
pibile che i riservisti potessero 
continuare a cacciare senza al­
cuna limitazione — magari ri­
sparmiando la riserva quando 
è aperta la caccia fuori — men­
tre i « liberi ». fossero costretti 
a sottostare ad una ben diversa 
e rigida disciplina. Perciò, le 
limitazioni di luogo, di tempo, 
di capi o anche di specie — che 
dovranno essere applicate ' con 
adeguata preparazione e con 
gradualità — dovranno vinco­
lare sia il ter reno libero sia 
quello riservato. ., . ' . . . , , . 

D. — Credi che le » riserve 
sociali» potranno coesistere col 
regime di caccia controllata? 

Numerose le quaglie! 

L» migrazione delle quaglie è stata veramente notevole que­
st 'anno. I passi si sono susseguiti ininterrottamente dal primi 
di aprile fino alla flne di giugno. La notizia pia bella per I 
cacciatori Italiani è la conferma della sosta nel nostro paese 
di questi ambiti uccelli. Da notizie pervenute da tutta Italia 
ai è avuta la certezza che le quaglie abbondano specialmente 
nelle località tradizionali. Speriamo che il tempo si mantenga 
al bella perché ci sarà veramente da divertirsi . Nella foto: una 
qaagiia bagnata di rugiada canta alle prime ore del giorno 

R. — Le cosiddette «r iserve 
sociali » potranno coesistere co­
me potranno coesistere le riser­
ve private, ma perderanno ogni 
importanza sociale, ammesso 
che ne abbiano avuta in pas­
sato. La caccia controllata do­
vrà rappresentare il mezzo per 
ottenere lo sfruttamento razio­
nale di tutte le risorse naturali 
esistenti e per conseguire una 
equa utilizzazione del prodotto 
ricavato (selvaggina). Pertanto 
questa nuova disciplina potrà 
rappresentare, a mio avviso. La 
soluzione più .sociale possibile 
nelle condizioni attuali del no­
stro paese. 

D. — Come ritieni si potrà 
garantire l'accesso alle zone di 
caccia controllata anche a quei 
cacciatori che abitando nelle 
grandi città sono costretti ad 
esercitare il loro sport fuori 
dalla propria provincia? 

R. — Occorre subito chiarire 
che l'estensione della ' caccia 
controllata non dovrà signifi­
care affatto la costituzione di 
••« riserve comunali » simili a 
quelle ancora esistenti nella zo­
na delle Alpi. Del resto anche 
l'art. 13 della proposta di legge 
degli on. Mazzoni, Pieraccini, 
Beragnoli ed altri (articolo che 
per modti altri motivi necessita 
senz'altro di alcuni emenda­
menti) non prevede la costitu­
zione delle • riserve comunali. 
Inoltre la caccia controllata non 
dovrà implicare l 'erezione • di 
nuove barriere, vincoli o balzel­
li o la discriminazione fra cac­
ciatori del luogo e «< invasori ». 
Al massimo potrà essere accet­
tato il pagamento di un mode­
sto contributo alle province che 
applicheranno tale sistema a ti­
tolo di rimborso spese per i 
servizi che dovranno essere as­
sicurati — particolarmente la 
vigilanza "— che però dovrà es­
sere uguale per locali e « fore­
stieri ». Io, comunque, sono con­
trario a qualsiasi balzello, per­
ché nel momento stesso che si 
impongono delle restrizioni non 
è giusto chiedere ai cacciatori 
(e perché non allo Stato?) nuo­
vi aggravi finanziari. 

E* • abbastanza diffusa l'opi­
nione che i cacciatori locali me­
ritino un trattamento di favore 
rispetto a quelli che vengono 
dalle città o da altre province. 
Secondo me. però, è un'opinio­
ne da combattere, perché . col 
pagamento delle tasse e sopra­
tasse fissate dalla legge i cac­
ciatori . devono aver diritto al­
l'esercizio venatorio su tutto il 
terr i torio nazionale. Inoltre '• i 
cacciatori «ci t tadini» non sono 
tutti più abbienti dei «campa­
gnoli » e, proprio per il ' fatto 
che sono costretti — toro mal­
grado — a lunghe migrazioni, 1 
cacciatori delle città devono so­
stenere spese che gli altri pos­
sono evitare. Infine io sono con­
trar io a questa distinzione per­
ché accettando la tesi secondo 
cui più vicini si è alla selvag­
gina maggiori diritti si hanno 
su di essa, si giunge diretta­
mente all'ipoteca sugli animali 
selvatici da parte del proprie­
tario del fondo e quindi all 'aoo-
lizione della *res nullius -. 

D. — In qual modo pensi si 
potrà risolvere il problema de­
gli ' ucccllinal », di quei caccia­
tori cioè interessati principal­
mente ai volatili di " passo »? 

R. — Anche nelle province o 
regioni in cui gli - uccellinai -
puri sono poche centinaia, esi­
ste ugualmente il problema del­
la regolamentazione dell'eserci­
zio venatorio • alla selvaggina 
migratoria nelle zone di caccia 
controllata. Pur ritenendo che 
anche i volatili di « p a s s o -
oserei dire, specialmente questi 
— devono essere protetti, non 
ritengo che La disciplina valida 
per la « stanziale - potrà essere 
estesa meccanicamente alla -mi-
aratoria - . Potranno essere at 
tuate limitazioni di luogo e, in 
parte, di tempo e di specie, ma 
si dovranno anche tenere ben 
presenti i Deriodi di - t r ans i t o -
ed altre particolarità e quindi 
occorrerà studiare con gii inte­
ressati una regolamentazione 
adeguata, rn armonia con una 
politica protezionistica • gene­
rale. 

EV-
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Riteniamo utile Indicare ai nostri lettori alcune pubblica­
t i m i che siamo certi li interesseranno. Anzitutto il libro • Pesci. 
Pesche e Lenze > di Sergio Perosino che è indubbiamente la 
pubblicazione pia completa che oggi si abbia in Italia. 

ladicfelamo altresì le tre ri­
viste specUHmsate: - « Gazzetta 
di Peata h Milano v ia Castel 

Pagina a cura d i 

Luciano Balsimelli 

e Franco Scottoti i 

Fidarmi •• 11, « Pescare • e 
«Diana» Firenze via Ghibelli­
na, SS, «Alieutica» Milano via 
Frinii n. 3*. 

Per 1 cacciatori ricordiamo 
Inoltre li bellissimo velame di 
Mario Rotondi: -Migratori ala* 
ti ». L'opera molto ben ' corre­
data da Illustrazioni,' stampe e 
fotografie è in vendita al prez­
zo di L. 25.§of. Per i cacciatori 
Iscritti alla FldC viene pratica­
to uno spedale sconto che si 
aggira sul S#%. -
- Ci riserviamo di indicare suc­
cessivamente altre pubbllcazio-
ni Italiane e straniere nel caso 

I nostri lettori ce ne fac-
rtehlesta. 

t* 

Cara.» t i h o fatto un be l regalo! 

Distrutti i pesci 
nel fiume Serchio 

Gli industriali di Lucca hanno inquinato le acque - Il Comune 
di Livorno ha fatto presente che nelle falde acquifere della 
zona dove si trova gl'acquedotto di Filettole possono, trovarsi 
sostanze cancerogene provenienti dal Serchio .-. LeL autorità 
non sono ancora intervenute o sono impotenti di fronte a 
questi problemi - L'Unità lancia un appello a tutti i-lettori per 

conoscere lo stato delle acque nelle loro zone 

Nel Serchio ancorano continuamente enormi quanti tà di pesce ucciso dall 'acqua inqul-
1 nata. Si tratta soprattutto di pesci provenienti dal mare, quelli d'acqua dolce sono stati 
distrutti da tempo. Nella foto in alto si possono distinguere pesci morti che galleggiano 
lungo te. rive del fiume. •_ , 

, • ' ^ - - • • - - ' . . . . . - ' . " . , . • . • • . • . ; • - ' , " • . r • 

• U n o dei p r o b l e m i p iù g r a v i ne l s e t t o r e de l la pesca è que l lo r e l a t i v o a l l ' i nqu i - •• 
n a m e n t o de l l e a c q u e i n t e r n e . I d e t r i t i ch imic i degl i s t a b i l i m e n t i i n d u s t r i a l i , lo 
scar ico e lo s p u r g o de l le f o g n a t u r e c i t t a d i n e v e n g o n o s i s t e m a t i c a m e n t e convo­
gl ia t i ne i nos t r i corsi d ' a cqua senza le nece s sa r i e m i s u r e p r o t e t t i v e . Il p a t r i ­
m o n i o i t t ico v i ene così d i s t r u t t o o reso i n c o m m e s t i b i l e . Ci sono leggi c h e r e g o ­
l ano la m a t e r i a , m a s o n o leggi i n a d e g u a t e o c h e v e n g o n o c o m u n q u e ca lpe s t a t e . 

. S a r e m m o g ra t i ai l e t to r i dell'Unità se ci i n v i a n o no t iz ie e foto su l lo s t a to de i 
fiumi e dei corsi d ' a cqua del la loro zona , in m o d o da e l e v a r e d a q u e s t e c o l o n n e 
u n a fiera p ro t e s t a c o n t r o i gross i s o p r u s i , ne l l a s p e r a n z a c h e gli o r g a n i c o m p e ­
t en t i ; i n t e r v e n g a n o p e r s a l v a g u a r d a r e • il n o s t r o p a t r i m o n i o i t t ico . Egid io 
C a r m i g n a n i di P o r t a a M a r e d i P i sa , a d e r e n d o a l n o s t r o i nv i to , ci h a i n v i a t o 
un a r t i co lo su l fiume S e r c h i o c h e b e n vo len t i e r i p u b b l i c h i a m o . 

• Acque •< pubbliche » o aeque -« private »? 
La denominazione ufficiale non calza più 
con la realtà. Sembra infatti che ognuno 
possa fare ciò che vuole dei nostri fiumi 
e corsi d'acqua: e il problema dell ' in­
quinamento delle acque che interessano, 
sotto i vari punti di %'ista, intere popo­
lazioni si fa ogni giorno più scottante, 
specialmente — occorre dirlo — per il 
trat to del Serchio compreso tra il canale 
Ozzeri e la foce. La situazione è allar­
mante. soprattutto dal punto di vista dei 
pescatori, anche perchè è ormai chiaro 
che le cosiddette -au tor i t à compe ten t i -
— parte delle quali ignorano volutamen­
te U problema — si sono dimostrate im­
potenti nei confronti di chi getta nel 
fiume rifiuti e spurghi di ogni genere: 
dagli industriali di Lucca, che si liberano 
nel modo più spiccio dei residuati delle 
loro * fabbriche, alla stessa Amministra­
zione comunale della vicina città, che vi 
fa scaricare le fognature senza una pre ­
ventiva depurazione dei liquami. 

Tre anni fa. durante una riunione t e ­
nutasi • presso l 'Amministrazione provin­
ciale di Pisa, il professor Ernesto Bal-
dasseroni. parlando a nome del Consor­
zio per la tutela della pesca in Toscana. 
disse che -f in dal 1932 è stato tentato 
dagli organi interessati di fare qualcosa. 
ma i risultati sono stati poco lusinghieri ». 
Perchè? • Le ragioni ' dell'insuccesso del 
primo come degli altri tentativi vengono 
attribuite al costo troppo elevato degli 
impianti- dì depurazione (ma quanto co­
sta. ai pescatori e alle popolazioni, l 'in­
quinamento? Su questo punto si preferi­
sce tacere) . Nel luglio dello scorso anno. 
tuttavia, il medico provinciale di Lucca. 
pressato dalle popolazioni più colpite, or­
dinò l'installazione, entro t re mesi, dei 
necessari impianti di depurazione. TI 27 
giugno scorso, inoltre, il Comune di Li­
vorno (gestore dell 'acquedotto di Filet­
tole. che parte, appunto, dai fianchi del 
Serchio) ha dichiarato nel corso di una 
riunione promossa dal Comune di Vec-
chiano che nelle falde acquifere della 
zona si ritiene che possano trovarsi — 

' provenienti dal Serchio — delle sostanze 
sospette di possedere un potere cancero­
geno nei confronti dell 'organismo umano. 

La presa dì coscienza del problema. 
quindi, si è notevolmente estesa. I risul­
tati finora ottenuti, però, sono gli stessi 
dei primi tentativi del 1932. Le popola­
zioni dei numerosi centri che sorgono 

• lungo il corso del fiume debbono perciò 
continuare a respirare — specialmente 

durante i mesi dell 'estate — un'aria che 
risente delle sostanze gettate senza posa 
nelle acque del Serchio e a vivere In ' 
mezzo alle zanzare come se invece che 
in una zona ridente, a due passi da Torre 
del Lago e da Viareggio, si trovassero 
nelle vecchie Maremme; l'acqua inquina­
ta. se usata per l'irrigazione, rovina le 
colture. E la pesca, naturalmente, riceve 
i danni più grossi: le migliaia di pesca­
tori sportivi provenienti da tutta la To­
scana. non si vedono più. Perfino lo spec­
chio di mare dinanzi alla bocca di Ser­
chio ne risente, senza che le autorità 
sanitarie però se ne preoccupino. 

In questo lungo trat to del Serchio. t ra­
sformato ormai da anni in una cloaca 
pestilenziale, la fauna ittica, di cui era 
ricchissimo, è ora totalmente distrutta. 
Non vi sono rimaste neppure le anguille. 
il pesce che più resiste all ' inquinamento. 
Decine di pescatori, che assieme a quelli 
dell 'Arno — anch'esso in gran par te in­
quinato — contribuivano fortemente al­
l 'approvvigionamento dei mercati del­
l 'entroterra pisano e lucchese, hanno do­
vuto sospendere la loro attività. Nello 
specchio di mare vicino alla foce, in pas- • 
sato. quando le acque del Serchio erano 
- b u o n e - (e proprio per questo motivo). 
- accostavano - pesci di ogni specie: i 
cefali, soprattutto, in tut te le loro varietà 
(che i pescatori locali hanno battezzato 
- f r e c c e - , -masch io t t i» . - capa re l l i» , 
ecc.), oltre ai ragni, alle triglie, alle so­
gliole. alle orate, alle ombrine e a nu­
merose altre qualità. 

- N o n si riesce a prendere neppure una 
lisca — dicono ora i pochi pescatori ri­
masti in attività. — Si continua a... colare 
l'acqua, e intanto si t ira la cinghia. Pe r 
prendere qualche pesce, bisogna andare 
al largo. Ma non siamo attrezzati e le 
nostre barche. le - b o t t a n e » . non sono 
le più adatte per questo tipo di pesca. 
Restiamo qui. perchè non riusciamo a 
trovare un altro lavoro...». 
v Ecco che cosa significa l ' inquinamento 

Quanti miliardi si spendono, in Italia. 
pe r importare il pesce congelato? E quan­
ti altri se ne vanno nella' seminagione 
del novellarne • destinato ad andare di­
strutto dai veleni delle fabbriche? E con 
quali risultati? Migliaia di famiglie di 
pescatori sono danneggiate. La stessa sa­
lute pubblica viene messa in perìcolo. 
Occorre altro per spingere le autorità 
ad intervenire? . . . ; . • • . . . 

£ • • • • • • • 
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MORFOLOGIA — E' un pesce osseo della famiglia degli 
Esucidae sottordine degli Haploni. E caratterizzato da 
una prinna dorsale corta situata molto Indietro. Ha 
un corpo allungato ed è coperto di piccole squame. 

DIMENSIONI — Può rauEluiiRere i 2 metr i di lunghezza 
e I 20 kg. di peso. 

FACOLTÀ' PSICHICHE 
coraggioso. 

Ha buona vista ed è molto 

Egidio Carmignani 

Il luccio è u n pesce c a r n i v o r o c h e p r e s e n t a i n t e r e s s e p e r i pesca to r i p iù da l 
la to de l l e c a r a t t e r i s t i c h e di pesca , c h e si p u ò p r a t i c a r e t u t t o l ' anno con i s i s t emi 
p iù d ive r s i , che dal p u n t o di vis ta de l l e s u e c a r n i , i n g e n e r e poco a p p r e z z a t e . 
I n t e r e s s a a l t res ì p e r le r i l e v a n t i m i s u r e c h e p u ò r a g g i u n g e r e : a d d i r i t t u r a 15 
chil i e q u a n d o v i ene c a t t u r a t o un e s e m p l a r e di q u e s t e d i m e n s i o n i , no tevo l i 
d e v o n o esse re l e c a p a c i t à de l p e s c a t o r e p e r p o t e r l o t r a r r e a r iva . Il luccio è 
u n pesce il q u a l e v ive « d a a d u l t o > in s o l i t ud ine , sceg l i endo a seconda le 
s tag ion i le zone p i ù p r o p i z i e a l l ' a g g u a t o p e r c h è , c o m e ò n o t o , p re fe r i sce ge t t a r s i 
sul la p r e d a c h e gli passa a b r e v e d i s t a n z a da l suo m u s o ; d a q u e s t a s u a c a r a t t e r i ­
s t ica il luccio è s t a to g i u s t a m e n t e c h i a m a t o : il p r e d o n e de l le a c q u e dolci . To l to 
il p e r i o d o di d iv i e to , che p e r 
la m a g g i o r p a r t e de l t e r r i t o ­
r io naz iona le r i g u a r d a i mes 1 

di f ebbra io e m a r z o , p u ò al­
t e r n a t i v a m e n t e e s s e r e pesca­
to con l 'esca v iva o m o r t a . 
con il cucch ia ino a lanc io . 
con la t r a i n a o a mezzo di 
t i r l i n d a n a . I s i s t emi d i pesca • 
in m o v i m e n t o , cioè t i r l i nda - • 
na e c a n n a da lanc io , d e b b o - • 
no e s se re imp iega t i u s a n d o • 
u n a tecn ica d i r e c u p e r o la 
p iù l en t a poss ib i le u t i l i zzan­

d o cucch ia in i di u n a d i m e n - # 
s ione p iu t to s to r i l e v a n t e , che # 
p r o d u c o n o m o l t e v ib raz ion i 
ne l l ' a cqua - al m o m e n t o del 
r e c u p e r o o del la t r a i n a . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a la pe ­
sca con esca v iva o m o r t a , il 
d i v e r s o uso cos t r i nge a l l ' im­
piego di d u e t ecn i che d ive r se . 
P e r l 'esca m o r t a (piccol i p e ­
sci che si t r o v a n o ne l la zona 
f r e q u e n t a t a da i lucci di g ros ­
sa tag l ia e cioè s ca rdo le , la­
sche , c a v e d a n i , c a r p e t t e ecc.) 
occo r re fare l a v o r a r e l 'esca a 
m e z z ' a c q u a e q u i n d i app l ica ­
r e s o p r a il f ina le d i l enza , 
p r e f e r i b i l m e n t e in accia io , u n 
grosso ga l l egg ian te . P e r 
l 'esca v iva v iceversa occor ro 
che essa possa m u o v e r s i l ibe­
r a m e n t e e q u i n d i u s a r e u n 
p i o m b o fora to al di s o p r a d i 
un f inale di lenza di u n pa io 
di m e t r i e c o n g i u n t o con la 
r e s t a n t e lenza d a u n a g i re l la 
che imped i sca al p i o m b o di 
a r r i v a r e vicino a l l ' esca . 

M e n t r e p e r la c a t t u r a de l 
luccio al lancio occo r re r e ­
c u p e r a r l o il p iù so l l ec i t amen­
t e poss ib i le in m o d o d a n o n 
da rg l i la poss ib i l i tà d i se r ­
virs i degl i ostacol i del fondo 
p e r s fuggire a l la p r e s a , ne l 
caso del la pesca con esca 
m o r t a o viva occo r r e a t t e n d e ­
re che il luccio, d o p o a v e r e 
in iz ia to la m a s t i c a z i o n e del la 
p r e d a , cerchi d i c o n d u r l a in 
luogo o v e possa m a n g i a r s e l a 
t r a n q u i l l a m e n t e e in q u e s t o 
m o m e n t o f e r r a r e con dec i s io ­
n e e c e r c a r e d i s a l p a r l o al p iù 
p r e s t o , s e m p r e con l 'uso de l 
g u a d i n o in m o d o d a e v i t a r e 
la p iù for te r e s i s t e n z a d e l ­
l ' u l t imo m o m e n t o . 

LUOGO PREFERITO — Laghi e fiumi, specialmente se 
notevolmente profondi. Non ama gli stagni e le paludi. 

CIBO PREFERITO 
Inselli d 'acqua). 

Esche vive (piccoli pesci e mol-

COMMESTIBIL1TA' — Le sue carni non sono molto ap ­
prezzate, tuttavia In Inghilterra è molto stimato. 
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Forse avremo lo 
Fed. Internazionale 

della caccia 
Si è riunito In Roma nei giorni 

scorsi, presso il Palazzo delle f e ­
derazioni Sportive, il Consiglio 
nazionale direttivo della Federa­
zione Italiana della Caccia. 

Il Consiglio nazionale ha iniziato 
i lavori prendendo viisone degli 
scopi statutari della Unione Na­
zionale Caeraitoi della Zona delle 
Alpi, costituita in seno alla FliC 
secondo quano deliberato nella 
riunione tenuta a Trento II 21 
giugno, scopi che si riassumono 
nella difesa e nella valorizzazione 
della caccia in montagna, in tutti 
i suoi vari aspetti faunistici, am­
bientali. sportivi, ecc.. il Consiglio 
ha espresso il proprio vivo com­
piacimento per il programma di 
attività che l'Unione si propone. 

Dono aver ascoltato la relazio­
ne del Segretario federale su 
quanto si è fatto e si sta facendo 

' in rapporto alla partecipazione 
delia FldC alla 2« Mostra-Mercato 
Nazionale e Internazionale della 
Caccia che si svolgerà a Firenze 
da'. 2 ottobre all'3 novembre 1964. 
il Consiglio, nel raccomandare che 
il lavoro preparatorio venga con­
tinuato con il massimo impegno 
affinchè tale partecipazione pos­
sa pienamente adeguarsi all'im­
portanza della manifestazione an­
che sul piano internazionale, e 
costtiuire una chiara testimonian­
za del prestigio e dell'efficienza fe­
derale. ha deciso di indire a Fi­
renze una riunione dei rappresen­
tanti delle regioni che partecipe­
ranno alla Mostra. 

In propoiso il Consiglio ha 
pre*o anche in esame la possibi­
lità di convocare a Firenze, nel 
goimi immediatamente preceden­
ti l'apertura della Mostra, un con­
vegno tra i rappresentanti delle 
Associazioni venatarie estere per 
discutere l'eventuale costituzione 
di una Federazione Internaziona­
le della Caccia aperta ai Paesi 
europei e a quelli afro-asiatici del 
bacino mediterraneo, secondo 
quanto fu di massima concordato ; nel primo Convegno Internazio-

. naie tenutosi nella stessa Firen­
ze nel settembre 1960. In occa­
sione della prima edizione della 
Mostra. 

Gli ami 
Alcuni nostri lettori ci hanno richiesto come vengono nu­

merati gli ami. Questo Importante argomento sarà t ra t ta to In 
modo ampio nelle prossime sett imane. Tuttavia come prima 
indicazione abbiamo ri tenuto utile r iprodurre una serie di ami 
nella loro grandezza naturale. La numerazione come è facile 
vedere inizia dal n. 1 per l'amo più grosso e termina con il 
n. 14. Gli ami riprodotti sono in acciaio sagomato con at tac­
catura a paletta. 

L l L l 
® © ® © © 0 © 

\J \J Vj-VjVJ 
© © © © © 

Cucina 
Luccio alla « corsara » 

Mettete a soffriggere un po' di prezzemolo, uno spicchio di 
aglio, quat t ro foglie di salvia, due acciughe, 60 gr. di burro e un 
po' d'olio, s temperandovi pian pianino un pugno di farina. 
Quando l'aglio avrà preso colore aggiungete vino bianco e pepe­
roncino. Dopo pochi bollori mettete a cuocere il vostro luccio 
lasciando consumare l'intingolo. Servite aggiungendo alcuni 
funghi sott i lmente affettati e preparati a par te . 

Luccio e piselli 
Fate soffriggere cipolla e prezzemolo, aggiungete pomodori 

a pezzi dopo aver eliminato I semi. Ai primi bollori versale nel 
tegame 1 piselli e poi il luccio ben pulito e lavato. Un bicchierino 
di cognac e un po' di pepe renderà il vostro brodetto ancor più 
piacevole. 

Infarinateli! di luccio 
' Pulite bene il luccio e tagliatelo a grossi pezzi che Infari­

nerete abbondantemente. Immergete I pezzi Infarinati la Tino 
bianco t metteteli a friggere. Serviteli croccanti con sala» Ttrde. 
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- ajsiAjj a |pp BjsjAiu :0L"OS 
- uaas }u3o jp opaouoo .oc 
a 61 - aapi ajpp euicjoucti 
gi'6I - ouBOjJaiue-ouijBi oz 

-uciuoi 11 :gg'8I - BUBOuaui 
-upaou E-muiO :0E'8I aJO 

ozyai 
aiB^sa.p odiuax :\z - KU 

-Biutiias au i j :QZ - 3 C Z - 3 J Z 
:og*6l ~ TJi-iajaJd UJSOA I 
:09'81 - eamn assBio :ge'8I -
ejuEuioosjp Bi :c{.*it - oj;ni 
ip Biu ouni uofc" :ge'ii -
jpiuauniuas IUOZUBO :go'it 
- ajBjnuiBj auoppqjz :8E'9l 
- aj i&d wnujui a jx :ge'UI 
- BjposdBa :gj - Ban^Bm 
-]Ui u; OJJOOUO;) :gc'SI - °^ s 

-ip p p BiiSassBJ Bq :9x*g 1 -
tsJ)SOU ESKO ip Buy :q\ - oos 
-ip p p iD-iuc ijg jod .gj-'H " 
E"j[uqu i>ip P O A :{•! - El 9I 
-IB ojuaiuEiunddy -CI - Hvu 

-Oi3ai tuoissitusBJx :El-06 6l 
- BJOIIOS Eiiuop3 :0Z'ZI-6l 
- ]uozitBoc}Jod 11 OKI I - OLU 
-lisipoottj :ge'n " a^i'-^.t 
jbd' oosip un ip E U I J P A 
III - OUUIPU IUOZUL'0 OA 
-onu aq :gc'oi - t-'isa; opiiEjH 
KT :gE'6 " ciSBjuBj-oiujia 
:gi'6 " ouejiEji EIUIUEJ3B; 
- u a j :e - ouioiS p p Ej)soip 
-JO.T :og'8 " Bipmpuoa ou 
-Epnq Ejuc3 :oi-'8 - OUJIJCUJ 
lap aqatsnjv :8 - e 'IB i l u\ 
ojntiaAuag :oe*i - OE'ZZ OE'IS 
0f'6I 'OE'81 'OS'LI 'OE'91 'OE'ei 
'08'H 'OE'EI 'OC'II 'OE'Ol 
'OS'6 'OS'8 :oipBJ atcujo;o 

OQNOD3S 

•Oipq Bp Boisnre tofzz 
- OOIUOJIIJS 0M3DU03 :\z 
- OD^stJouin juissoa :gs'oz 
- - B jsnuiddv :0Z'0Z - ou 
-JOI3 jB auozuqa uufl :gc*6i 
- EJJSOIS m xAipiv :o£'6l -
otpBH Bipjos :gi'6I " o ipq 
Bp eaisniv :gs'8l - maqat'iY 
:8I - tpajsnui |Z(dsa;uojj 
p p iSSBuoSJad iqz'u - t ip 
-UIA\BJIS a IPIBATA JP aqbis 
-"IV :0E'9I - BI{3IUIBJ ip uinq 
-IV :9I - ooituonoaa ouit'Jp 
-Enf) :gt-'gi - aicoisnui p u 
-JBD :oL"gi _ uiiy Bp aqoisn^ 
:gi"gi - }ucipu{ IJEUI ins od 
-uiai jap O U H P I P H :cg>i -
ipuotsaj IUOISSIUJSEJX :S€*f,t 
•f\ - ouojojbjiii un a IOOA 
a n a :H-SZ'EI - ^Z'^VL :"°I 
-IUB3 :gi'ei - -o)ai i aosia 
pnA m o :gg'zi - ouiqojai 
-JV :gi'ZI - ZI aiiap iauuc 
TIO :ZI "" iqwB Jad cotsniM 
'•<sV\\ " «li'api 0JB3 EUJ'OX •* 
:0E'll - aqau^!-10) IUOIZBSBA 
-ip a caisniA :Sl'Il - odiua; 
p u ajE'SSassBci \\\ - EJS.II 
-nopi.I oiuoaEO :0E'0l " t'a';s 
-uado BiSopjuv :0l - uioz 
-uea 'lUozuBO :ct-'6 - idnpio 
-jEnbs EJ3A rô 'G - caisnui 
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I Ptegaro i 

lunedi 20 luglio 

primo canale 
18,00 La TV dei ragazzi a) II mondo delle pian-

te (2) 
b) Lo zio di provincia 

(farsa) 

20,00 Telesport 

20,30 Telegiornale delta sera 

21,00 Inconfro a Roma Presents Mike Bongior-
no (con tutti gll artisti 
della RCA) 

21,50 Nuovi incontri: 
. Herbert Olivecrona Intervlste di Ettore Del-

la Giovanna 

22,50 Sul fetto dell'Africa Documcntario sul Kili-
mangiaro 

23,00 Telegiornale delta notte 

secondo canale 
21,00 Telegiornale • segnale orario 

21,15 I corsari della sfrada 
Film per la scrie « Lotta 
ai gangsters» a cura di 
G. L. Castello. Regia di 
Jtitcs Dassin. Con Ri­
chard Conte, V'alentina 
Cortese, Le« J- Cobb 

22,55 Nolle sport 

I cftnari di Dasshi (secondo, ore 21,15) 
Per la serie - Lotta ai gangster > imzia stasera it 

m terzo periodo > con il film di Jules Dassin « I corsari 
della strada » (« Thieves' Highway >, 1949), opera che 
costd al regista di « Rififi > I'espulsion* dall'America. 

La storia si riallaccia a quel filone di film i quali, 
come « I migliori anni della nostra vita », mettevano in 
risalto il triste volto dell'America dopo la guerra ma 
metteva soprattutto I'accento sulla violenza fisica e 
morale che, come una legge, regola i rapporti sociali. 
E' la storia di un autista dei mercati della frutta che 
si oppone alia organizzazione gangsteristica. II prota-
gonista e Richard Conte, affiancato dalla nostra brava 
Valentina Cortese. 

Dopo « I corsari della strada », che faceva seguito 
a • Forza bruta » e « La citta nuda -, Dassin fu co-
•tretto ad abbandonare gli Stati Uniti e a rifugiarsi in 
Francia. Dopo - Rififi », realizzo • Colui che deva mo-
r l r t * • « Mai di domenica ». 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8.13, 
15. 17, 20, 23 - 6.30: Bolletti-
no del tempo sui mari ita-
liani - 6,35: Corso di lingua 
spagnola - 7: Almanacco; 
Musiche del mattino - 7,45: 
Aneddoti con accompagna-
mento - 8,30: II nostro bon-
giorno - 8,45: Interradio -
9,05: Casa nostra - 9,10: Pa-
gine di musica - 9,40: At-
tualita e curiosita scientifl-
che - 9,45: Canzoni, canzo-
ni - 10: Antologia operistica 
- 10.30: Centonovelle - 11: 
Passeggiate nel tempo 
11.15: Musica e divagazioni 
tunstiche - 11^0: Musica da 
camera - 11,45: Musica per 
archi - 12: Gli amici delle 
12 - 12,15: Arlecchino -
12.55: Chi vuol esser lieto... -
13.15: Carillon: Zig-Zag -
13.25-14: Nuove leve ; 14-14.55: 
Trasmissioni regionali 
14.55: Bollettino del tempo 
sui mart itahani - 15.15: Per 
sola orchestra - 15,30: Al­
bum discografico - 15.45: 
Quadrante economico - 16: 
Rotocalco - 16^0: Corriere 
del disco: musica sinfonica -
17,25: Ribalta d'oltreoceano 
- 17^5: VI parla un medico 
- 18.05: Grandi valzer - 18.55: 
Ping-pong della canzone -
19,15: Radio Olimpia - 19.30: 
Motivi in giostra - 19.53: 
Una canzone al giorno -
20.20: Applausi a... - 20.25: 
Le piu belle del mondo -
21.15: Musica oncristica -
22.30: Lapprodo." 

~ SECONDO 
' Giornale radio: ore 8,30, 
9.30. 10.30. 11.30. 13.30, 14.30, 
15.30. 16.30, 17.30, 18.30. 19.30. 
21,30. 22.30 - 7,30: Benvenuto 
in Italia - 8: Musiche del 
mattino - 8.40: Canta Rino 
Salviati - 8.50: L'orchestra 
del giorno - 9: Pentagramma 
italiano - 9,15: Ritmo-fanta-
sia - 9.35: «D» come donna 
- Disco volante - 10.35: Le 
nuove canzoni italiane - 11: 
Vetrina di nn disco per Te­
state - 11,35: Piccolissimo -
11,40: II portacanzoni - 12-
12,20: Crescendo di voci -
12.20-13: Trasmissioni regio­
nali - 13: Appuntamento al-
le 13 - 14: Voci alia ribalta 
- 14,45: Tavolozza musicale -
15: Aria di casa nostra -
15.15: Selezione discografica 
- 15,35: Concerto in minia-
tura - 16: Rapsodia - 16 35: 
Tre minuti per te - 1638: 
Wolmer Beltrami e il suo 
cordovox - 16.50: Concerto 
operistico - 17.35: Non tutto 
ma di tutto - 17.45: Storia di 
Sibilla - 18.35: Classe unica 
- 18,50: I vostri prefenti -
19^0: Zig-Zag - 20: Caccia 
al titolo 

TERZO 
Ore 18.30: Cultura russa -

18.45: Giovanni Battista Bre-
val - 19: Calvino e il suo 
contributo alia formazione del 
mondo modcrno - 19^0. Con­
certo di ogni sera - 20.30: 
Rivista delle ri \ iste - 20.40: 
Luigi Boccherini; Domeni-
co Cimarosa - 21: 11 giorna­
le del Terzo 

sabato 25 luglio 

primo canale 
17,00 La TV dei ragazzi 

18,00 Siena: 
Meeting dell'amicizia 

19,15 Sette giorni 

Album TV 

d i atletica teggera 

al Pari amen to 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera 

21,00 L'amico del giaguaro 
di Terzoli e Zapponl. Con 
Gino Bramieri . Marisa 
Del Frate e Raffaele Pi-
su. Regia di Vito Moli-
nari 

22,15 Sfida aH'oceano 
per la serie «Cronache 
del XX Serolo > a cura 
di Luigi Villa. Presenta-
zione e testo di Giorda­
no Rcpossi 

23,00 Rubrica religiosa 

23,10 Telegiornale della notte 

secondo canale 
21,00 Telegiornale e segnale orario 

21,15 Un uomo esemplare Racconto sceneggiato del­
la serie «Citta controluce» 

22,05 Cordialmenle presentano Andrea Chec-
chi e Anna Maria Ghe-
rardi 

22,50 Notte sport 

Sylvie Vartan: -Incontro a n o m a * (primo, ort 11) 

Ui M M O esemplare (secondo, ore 21,15) 
Adam Flint, I'agente di « Citta controluce >, si occu-

pa questa volta di un caso dawer 0 singolare. E' quello 
del signor Hebert Konisch, un impiegato modello. A 
casa, tutto fila a meraviglia: rappartamento e stato 
acquistato e la signora Konish ne e la regina. Sul la-
voro, mai nulla da dire sul conto detl'impiegato Konish: 
sempre puntuale, sempre attivo, sempre modesto • si-
lenzioso, e I'unico, tuttavia, a non aver fatto carriera. 
qualche ora dall'ufficio. Una volta va in palestra: e 
un campionissimo. Un'altra va a leggere poesia ad un 
gruppo di giovani bruciati. Un'altra si reca In una 
missione che lui s teu 0 ha fondato per aiutare i vaga­
bond! e i poveri. La gelosia di una dirimpettala, la 
quale lo denuncla, aprira a Flint la strada per cono-
jcara la multiforme personalita del signor Konish. 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8. 
13, 15. 17, 20, 23 - 6,30: Bol­
lettino del tempo sui marl 
italiani •- 6,35: Corso di lin­
gua portoghese - 7: Alma­
nacco; Musiche del matti­
no - 7,45: Aneddoti con ac-
compagnamento: Ieri al Par-
lamento - 8,30: II nostro 
buongiorno - 8,45: Interra­
dio - 9.05z Oggi si viaggia 
cos! - 9.10: Fogli d'album -
9.40: Consigli a chi parte -
9.45: Canzoni, canzoni - 1th 
Antologia operistica - 10.30: 
Ribalta internazionale - 11-
Passeggiate nel tempo 
11,15: Aria di casa nostra -
11.30: Sergej Prokofiev -
11.45: Musica per archi - 12: 
Gli amici delle 12 - 12.13: 
Arlecchino - 11.55: Chi vuol 
esser lieto... - 13.15: Caril­
lon; Zig-Zag; 13,25-14: Mo­
tivi di sempre - 14-14,55: 
Trasmissioni regionali 
14.55: Bollettino del tempo 
sui mari italiani - 15.15: La 
ronda delle arti - 15.30: II 
mondo dell'operetta - 15.50: 
Sorella Radio - 16.30: Cor­
riere del disco: musica li-
rica - 17,25: Estrazioni del 
Lotto - 17.30: Musiche da ca­
mera di Franz Schubert -
18.40: II documentario indu­
s t r i a l in Italia - 18.50: Mu­
sica da ballo - 19.30: Moti­
vi in giostra - 19.53: Una 
canzone al giomo 20.20- Ap­
plausi a.„ - 20.25: Displaced 
Persons - 21: Musica legge-
ra greca - 21.30: Canzoni « 
melodie italiane - 22: I ma-
trimoni del secolo - 22 30: 
Musica da ballo. 

SECONDO 
Giornale radio: ore 8.30. 

9.30, 10.30, 11.30. 13,30. 14,30, 
15.30. 16.30. 17,30, 18,30. 19.30. 
21,30, 22.30 - 7,30: Benve­
nuto in Italia - 8: Musiche 
del mattino - 8,40: Canta 
Connie Francis - 8.50: L'or­
chestra del giorno - 9: Pen­
tagramma italiano - 9.15: 
Ritmo-fantasia - 9,35- Esta­
te in citta - 10,35: Le nuo­
ve canzoni italiane - 11: g^-
trina di un disco per Testa­
te - 11,35: Piccolissimo -
11.40: II portacanzoni - 12,20: 
Orchestre alia ribalta 
12.20-13: Trasmissioni regio­
nali - 13: Appuntamento al-
le 13 - 14: Voci alia ribal­
ta - 14.45: Angolo musica­
le - 15: Momento musicale 
- 15.15: Recentissime in mi-
crosolco - 15,35: Concerto in 
miniatura - 16: Rapsodia -
16.35: Ribalta di successi -
16,50: Radiosalotto; Musica 
da ballo - 17,35: Estrazioni 
del Lotto - 17.40: Musica da 
ballo - 18.35: I vostri prefe-
riti - 19.50: Zig-Zag - 20: 
lo rido. tu ridi - 21: 30' da 
New York - 21.40: II gior­
nale delle scienze - 22: Mu­
sica da ballo. 

TERZO 
Ore 18.30: Studi rcligiosl 

- 18.45: Gmtav Hoist - 19: 
Libri ricevuti - 19.20: I 
" naifs >• nella pittura - 19.30: 
Concerto di ogni sera - 20,30: 
Rivista delle riviste - 20.40: 
Vittorio Rieti - 21: II gior­
nale del Terzo - 21.20: Pie-
cola antologia poetica • 
21,30: Concerto sinfonica 

Marisa del Frate: -L'amico del giaguaro* (prima), ort SI) 
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mercoledì 22 luglio giovedì 23 luglio 

primo canale 

18,00 La TV dei ragazzi 

a) Corky, il ragazzo del 
circo: « Il piccolo 

fuggiasco 11 
b) Concertino: fantasia 

di musiche e pupazzi 
e) Lungo il fiume S. Lo­

renzo: « Testa di ba­
lena » . 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera 

21,00 Almanacco di storia, scienza e varia 
umanità 

22,00 I magnifici re Varietà con Nilla Pizzi, 
Natalino Otto, . Alberto 
Kabagliall 

22,45 Campionati 
-. di ciclismo 

Telegiornale 

su plsiu u Milano. Crona­
ca registrata- Al termine: 

della notto 

secondo canale 
21,00 Telegiornale 

21,15 L'arpa d'erba 
Tre atti di Truman Ca­
pote. Con Ave Ninchi, 
Sergio Totano. Regiu di 
Flaminio Bollini. Musiche 
di Gino Negri 

22,40 Notte sport 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • e 

I re della camone (primo, ore 22) 
Dall'Idea di mettere insieme. tre voci degli anni 

'40 è nata questa trasmissione, « I magnifici re • che 
ha per protagonisti Alberto Rabagliati, Natalino Otto 
e Nilla Pizzi, Sembra strano, eppure, Otto e la Pizzi 
sono ancora sulla scena musicale, mentre Rabagliati 
non disegna di fare, qua e là, una cantatina. I loro 
nomi sono legati all'età d'oro della radio. Rabagliati 
e Otto erano allora I divi del.momento, cantavano jazz 
e musiche sincopate; quelle musiche e quel jazz che 
«I fascismo davano noia come la mosca al naso (e 
infatti Rabagliati fu bocciato dalla RAI-proprio per 
Il tuo stile americaneggiante). Nilla Pizzi, a quei tem­
pi, cominciava a cantare e vinse un concorso indetto 
dalla RAI. Ma il suo successo doveva venire più tardi, 
a 8anremo, con -Grazie del fior». . . . 

" Tutti e tre canteranno vecchi e nuovi « refrain » ed 
ospiteranno tre giovani ospiti: Michele, Fabrizio Fer­
rétti ' • Marita Tenti del quali, alla fine, canteranno 
«neh* alcuni successi. 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
13, 15, 17, 20, 23 - 6,30: Bol­
lettino del tempo sui mari 
italiani • 6,35: Corso di lin­
gua spagnola - 7: Almanac­
co; Musiche del mattino • 
7,45: . Aneddoti con accom­
pagnamento; Ieri al Parla­
mento - 8,30: Il nostro bon-
giorno - 8,45: Interradio -
9.05: Avventure gastronomi­
che - 9,10: Pagine di musi­
ca - 9,40: Dizionarietto per 
tutti - 9,45: Canzoni, canzo­
ni • 10: Antologia operisti­
ca - 10.30: Tempo di va­
canze - 11: Passeggiate nel 
tempo - 11.15: Musica e di­
vagazioni turistiche • 11.30: 
Frédéric Chopin - 11,45: Mu­
sica per archi - 12: Gli ami­
ci delle 12 - 12.15: Arlecchi­
no - 12.55: Chi vuol esser 
lieto... - 13.15: Carillon; Zig-
Zag - 13.25-14: I solisti del­
la musica leggera - 14-14.55: 
Trasmissioni regionali 
15.15: Divertimento per or­
chestra - 15.30: Parata di suc­
cessi - 15,45: Quadrante eco­
nomico • 16: L'astronave dei 
sogni - 16.30: Musiche pre­
sentate dal Sindacato Musi­
cisti Italiani - 17.25: Anton 
Dvorak - 18: Bellosguardo 
- 18,15: Piccolo concerto -
18.35: Appuntamento con la 
sirena - 19.15: Il giornale di 
bordo - 19.30: Motivi in gio­
stra - 19.53: Una canzone al 
giorno - 20.20: Applausi a...; 
Il paese del bel canto: 20.23: 
La Perichole, di Jacques 
Offenbach. 

SECONDO 
Giornale radio: ore 8,30, 

9,30, 10.30, 11,30, 13.30, 14.30, 
15.30. 16.30. 17,30. 18.30. 19,30, 
21,30, 22,30 - 7,30: Benve­
nuto in Italia - 8: Musiche 
del mattino - 8,40: Canta 
Enzo Jannace - 8,50: L'orche­
stra del giorno - 9: Penta­
gramma italiano - 9,15: Rit­
mo-fantasia - 9,35: Canzo­
nieri napoletani di ieri e di 
oggi; Controcampo - 10,35: 
Le nuove canzoni italiane -
11: Vetrina di un disco per 
l'estate - 11.35: Piccolissimo 
- 11,40: Il portacanzoni - 12-
12.20: Tema in brio - 12.20-
13: Trasmissioni regionali -
13: Appuntamento alle 13 -
14: Voci alla ribalta - 14,45: 
Dischi in vetrina - 15: Aria 
di casa nostra - 15.15: Mo­
tivi scelti per voi - 15.35: 
Concerto in miniatura - 16: 
Rapsodia - 16.35: Tre mi­
nuti per te - 18,38: Dischi 
dell'ultima ora - 16.50: Pa­
norama italiano - 17,35: Non 
tutto ma di tutto - 17,45: 
Rotocalco musicale - 18.35: 
Classe unica - 18.50: I vostri 
preferiti - 19,50: Zig-Zag -
20: Canzoni indimenticabi­
li • 21: Una città cartagine­
se nella terra dei Nuraghi. 

TERZO 
Ore 18.30: Cultura ingle­

se • 18,45: Alban Berg • 19: 
Ricordo di Giorgio Moran-
di - 19.20: L'uomo disuma­
nizzato - 19.30: Concerto di 
ogni sera - . 20,30: Rivista 
delle riviste -

Gabriella B. Andreini: «L'arpa d'erba» (secondo, 21,15) 

"» v?:'Wt : ">' ,X:-.y?A* \ fe;ù:fe^ 

primo canale 

18,00 La TV dei ragazzi 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

a) « Sooty, l'orsetto bu­
rattino J>; 

b) Telecruciverba; 
e) Guardiamo insieme; 
d) Il falco, il merlo e il 

cucù 

della sera 

21,00 Studio legale 
« Il segreto di Dong Sto-
ver ». Racconto sceneg­
giato. Con Ed. O'Brlen. 
Claude Rains . 

21,50 Dibattito « C'è qualcosa di nuovo 
all'Est e all'Ovest? » 

22.40 Via satellite Un programma d i Gior­
dano Repossi 

23,00 Telegiornale della notte 

secondo canale 
21,00 Telegiornale e segnale orario 

21,15 Johnny 7 

Spettacolo musicale di 
Castaldo, Jurgens, Luzi e 
Macchi. Con Johnny Do-
relli. Paola Pitagora e 
Gigliola Clnquetti. Or­
chestra diretta da Pino 
Calvi. Regia di Eros 
Macchi . ' 

22,15 Giovedì sport 
Notte sport 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • A 

DoreHi ciociaro (secondo; ore 21,15) 
Sul secondo canale quarta puntata dello « show > 

di Jonnhy Dorelli. Dopo il consueto dialogo iniziale 
tra Dorelli e la Pitagora, ecco la Cinquetti a cantare 
« Prima o poi mi telefonerai ». Paola • Pitagora appa­
rirà quindi nelle vesti di una svanita segretaria di un 
armatore genovese (Armando Bandini). Al quiz musi» 
cale parteciperanno I membri del Quartetto Cetra, I 
quali canteranno poi « Un disco dei Beatles > (poco 
meno. di dieci anni fa, vale notarlo, una canzonetta 
identica aveva per bersaglio « Un disco dei Platter* • : 
chissà che la musica non sia la stessa). La mlcroconv 
media • Un sogno proibito» vedrà Dorelli nelle vasti 
di un contadino ciociaro che arriva In citta. La donna 
del sogno sar i la bellissima 8ylva Koscina. Paola Pita­
gora cantari questa sera • La zanzara », una canzon­
cina par ragazzi gi i presentata allo « Zecchino d'oro ». 
Seguo lo sketch dello scocciatore, ambientato nello 
atudlo di un medico. Il comico sar i questa volta Nino 
Taranto II qualo ssegulri duo macchietto dal tue ro-
portorlo. • .. • T,..-....-. , 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
13, 15, 17, 20, 23 - 6,30: Bol­
lettino del tempo sui mari 
italiani - 6,35: Corso di lin­
gua portoghese - 7: Alma­
nacco; Musiche del mattino 
- 7,45: Aneddoti con accom­
pagnamento; Ieri al Parla­
mento - 8,30: Il nostro buon­
giorno - 8,45: Perez Prado 
- 9,05: Incontro con lo psi­
cologo - 9,10: Fogli d'album 
- 9,40: La fiera delle vanità 
- 9,45: Canzoni, canzoni - 10: 
Antologia operistica - 10,30: 
Transistor - 11: Passeggiate 
nel tempo • 11,15: Aria di 
casa nostra - 11,30: Franz 
Joseph Haydn - 11.45: Mu­
sica per archi - 12: Gli ami­
ci delle 12 - 12.15: Arlec­
chino - 12,55: Chi vuol es­
ser lieto.» - 13.15: Carillon; 
Zig-Zag . 13,25-14: Musica 
dal palcoscenico - 14-14,55: 
Trasmissioni regionali -14,55: 
Bollettino del tempo sui ma­
ri italiani - 15.15: Taccuino 
musicale - 15.30: I nostri 
successi • 15.45: Quadrante 
economico - 16: Le avventu­
re di Fric Temporale - 16,30: 
Il topo in discoteca - 17,25: 
Trattenimento in musica. -
18: La comunità umana -
18,10: Concerto dell'organi­
sta Gaston Litaize - 18,50: 
Musica jazz • 10.15: Sorella 
Radio - 19.30: Motivi in gio­
stra - . 19,53: Una canzone 
al giorno - 20,20: Applausi 
a...; 20,25: La fata Morgana 
- 21: L'uomo della Pennsyl­
vania - 22: Victor Hugo e 
la musica - 22,15: Concerto 
del Complesso Philomusica 
di Londra. 

SECONDO 
Giornale radio: ore 8,30, 

9,30, 10,30, 11.30, 13,30, 14,30, 
15.30. 16,30. 17,30, 18.30, 19.30, 
21,30, 22,30 - 7,30: Benvenu­
to in Italia • 8: Musiche del 
mattino - 8,40: Canta Jo­
landa Rossin - 8,50: L'orche­
stra del giorno - 9: Penta­
gramma italiano - 9,15: Rit­
mo-fantasia - 9,35: Tintarel-
lallegra - 10,35: • Le nuove 
canzoni italiane • 11: Vetri­
na di un disco per l'estate -
11.35: Piccolissimo - 11,40: 
Il portacanzoni - 12-12,20: 
Itinerario romantico - 12,20-
13: Trasmissioni regionali -
13: Appuntamento alle 13 -
14: Voci alla ribalta - 14.45: 
Novità discografiche - 16: 
Momento musicale - 15,15: 
Ruote e motori - 15,35: Con­
certo in miniatura - 16: Rap­
sodia - 16,35: Buon viaggio 
- 17,15: Cantiamo insieme -
17,35: Non tutto ma di tut­
to • 17,45: Storia di Sibilla 
- 18,35: Classe unica - 18.50: 
I vostri preferiti - 19,50: Zig-
Zag - 20: Andrea Chenier -
21: Nuove parole per canzo­
ni nuove - 21,40: Musica nel­
la sera - 22,15: L'angolo del 
jazz. 

TERZO 
Ore 18,30: Arte figurativa 

- 18,45: Giovanni Gabrieli -
19: Gli attuali obiettivi del­
la , fisica • 19,30: Concerto 
di ogni sera - 20.30: Rivista 
delle riviste - 20.40: Franz 
Schubert - 21: Il giornalo 
del Terzo - 21,20: Francesco 
Maria Veracini - 21,50: Tea­
tro a giudizio - 22,30: Be­
njamin Britten 

' •' '% 
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Edmund O'Brlen: «Studio legale» (primo, oro 21) 
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PAG. n / c r o n a c h e 
Dopo Colombo altri due ministri in aula 

*S Processo Ippolito: Spagnolli e 

Medici testi della settimana 

II Globo di Cristallo alhf Accusato » 

A Karlovy Vary 
senza ombre ilsuccesso 

del cinema ceco 
Al primo sara chiesto: « Chi si nasconde diefro i "moraliz-
zatori" che hanno volufo lo scandalo? » — Al secondo: 

« E' vero che il CNEN va peggio di prima? » 
. Passato venerdl scorso Emi-

Sio Colombo sulla pedana dei 
csti. dopodomani tocca a Giu­

s e p p e Medici o Giovanni 
flSpagnolll. II prlmo e l'attuale 

ministro dell'Industrla e pre-
lidente del CNEN; 11 secondo, 
Ira ministro della Marina 
lercantile, fu a capo della 

Ecommissiono d'inchiesta dt 
partito formata da quattro se-
oatori democristiani: Buss!, 
Curani, Messeri e, appunto, 
Spagnolli. 

Dalla deposizione dei due 
jiinlstrl, i difensori di Felice 
[ppolito si attendono molto. 
Giuseppe Medici dovrebbe 
»mmettere che 11 CNEN fun-
Eiona ora molto peggio di prl-
la e che la ricerca nucleare 

_- Italia e attualmente in se-
fio pericolo. II ministro del-

J'lndustria dovrebbe. cioe. 
gconfermnre quanto hanno det-
xo altri membri della coni-

lisslone direttiva del CNEN 
(Amaldi e Caglioti in parti­
colare): cioe che le disposi­
tion! che hanno limitato 1 po-
Jeri del segretario generale e 
11 fatto che la commissione 
Jirettiva sia costretta ad oe-
buparsi anchc di spese di po-
rhe centinaia di migliaia di 
|ire, costituiscono una pal la 
ll piede per la ricerca scien-
ifica, perche — cosl. in paro­

l e povere, si e detto — se e 
pecessaria 1'autorizzaziQne di 
lei scienziati per riparare un 
rubinetto, non resta il tempo 
per pensare ai programmi di 
icerca. 

f Difflcilmente Medici, nella 
•ua quallta di attuale presl-
iente del CNEN. dira che le 
ittivitk dell'ente nucleare han-
jio sublto una battuta d'arre-
Bto. I difensori. per6. confi-
flano che il ministro ammet-
tera alcuni fatti oblettlvi. ma-
gari dandone la spiegaiione 
che vuole. Comunque, all'ex 
segretario generale del CNEN. 
"i sufficiente che Medici dica: 
jessun dipendente fra gli ol-
tre mille assunti da Ippolito 
e stato licenziato; nessun con-
jtratto fra quelli firmati da Ip­
polito e stato annullato: nes-

Isun programma di ricerca 
(con particolare riferimento 
alle « celebri celle calde - ) fra 
juelli varati quando Ippolito 
era segretario generale del 
(CNEN e stato giudicato inu­
tile; l'ente nucleare continua 

servirsl di consulenti: l'ac-
cordo sindacale firmato da 
Ippolito con i dipendenti e an-
pora in vigore. 

La deposizione di Giovanni 
Spagnolli e una scatola di lu­
te. Nessuno pu6 dire ora cosa 
iccadra durante l'interrogato-
fio del presidente della com­
missione del senator! demo-
iristiani. II teste firmb una 
felazione molto simile o quel-

poi presentata al termine 
lella Inchiesta ministeriale. 
luovendo a Ippolito gli stes-

ri addebiti contestati anche 
Jail a Procura generale della 
,orte d'appello neU'ordlne di 

fcattura emesso il 3 marzo 
Spagnolli dovra innanzitut-

_> confermare la relazione. 
lando spiegazioni su alcuni 
jtunti non del tutto chiari. Ta-
. conferma non potra rical-
are le linee di quella fatta 

sabato scorso dal senatore An­
tonio Bussi (uno del commis-
sari), 11 quale ha candidamyn-
te ammesso di essersi limita­
to a firmare l'lmportante do-
cumento. 

Spetta a Spagnolli dire per-
ch6 nacque l'inchiesta. con 
quail metodi venne condotta 
e perche le conclusion! furono 
taciute per alcuni giorni alia 
magistratura, oltre che alia 
oplnlone pubblica. Su un pun-
to. Invece. e Inutile farsi illu-
sioni: nessuno chledera al mi­
nistro della Marina Mercan­
tile perch6 la relazione (come 
poi quella ministeriale e co­
me 1'istruttoria che ha porta-
to al processo attuale) abbia 
indicato nel solo Ippolito il 
responsabile di quanto e ac-
caduto al CNEN. dimentican-
do il ruolo di prlmissimo pia­
no di Emllio Colombo. 

Ma, se nessuno fara doman-
de che possano dlsturbare il 
ministro del Tesoro, sembra, 
invece. che i difensori siano 
intenzionati a dare battaglia. 
proprlo durante la deposizio­
ne di Spagnolli. su un altro 
punto. per chiarire un ele-
mento che sta alia base del 
processo: chi flnora si e na-
scosto dietro ai - moralizza-
tori» che hanno voluto questo 
scandalo? 

E' noto, ormai. che la dj-
fesa vuole dimostrare che 
tutta la vlcenda del CNEN e 
stata sollevata da gruppi pri-
vati (dalla Edison, in parti­
colare) per dare un forte col-

Cefebrafo 
i/60° 

del cono 
gelato 

ST. LOUI8 (Missouri), 19 
Oggi, domenlca, 6 general-
mente conaiderato il giorno 
celebrativo del sessantesimo 
anniversario del cono gela­
to. W. H. Hamwi, un con­
cess ionary dl gelato slrla-
co, durante 1'Esposlzione 
mondlale che si tenne a 
Saint Louis nel 1904, cred il 
cono gelato con cialde, 
quando la sua scorta dl piat-
tinl per il gelato, improv-
visamente flnl. 

Altre due persone avan-
zarono perd la paternita 
dell'lnvenzione: un Italiano 
II quale affermd che fin dal 
1903 aveva fatto uso del 
cono gelato e un tedesco 
che faceva rlsallre la sua 
Invenzlone addirlttura al 
1899. Essl vennero perd in 
seguito amplamente confu-
tatl: la Socleta geografica 
internazionale infatti stablll 
una volta per tutte che il 
primato dell'lnvenzione del 
cono gelato spettl esclusi-
vamente al signor W. M. 
Hamwl. 

Dopo il CNEN 
la «Grancassa» 

Se il CNEN piange la 
| Cassa del Mezzogiorno non 

ride. Uno degli argomenli 
sul quale il pubblico mi-
nistero del processo Ippo­
l ito ama ribddire le sue 
martellate $ il versamen-
to in banca dei jondi stan-

i ziati dallo Stato per l'ente 
nucleare. Quei rniliardi do-, 
vevano restore nella Teso-
reria centrale, si ripete, se' 
non per imperativo della 
legge almeno per corret-
tezza, per « senso statale >. 
Un teste. Vex direttore ge­
nerale del ministero del-
Vlndustria Giorgi, disse 
addirittura che la ripro-
vevole operazione ftnan-
ziaria costd un • prezzo 
piuttosto alto alle casse 
pubbliche. In veritd c*i chi 
va osservando che tale a/-
fermazione d abbastanza 
wventata, ma lasciamo il 
jroblema agh esperti. 

Felice Ippolito ha giu-y 
ttificato il deposito in ban­
co spiegando che esso con-
tenti due vantagg'u milio-
li per tnteressi c h e anda-
rono a incrementare i pro-
irammi di ricerca saenti-
fica; anticipazioni per esi-
lenze reali e immediate 
the altrimentt avrebbero 
l oouto subire i nnvii s ine 
l ie caratteristici della bu-
jcrazxa. Ma anche in que-
ta materia e bene che la 
^alutazione e il giudtzio 

lrticolare restino ai giu-
lict. 

Cid che vale sottohnea-
\e — e il dato risulta da-

lorosamente dalVudtenza 
\ell'altro qiorno — e che il 

)mporrnnienfo del CNEN 
temn di lonrit e comn-
(i moiti e n d pubbltct. 

Tanto per cominciare, la 
Cassa del Mezzogiorno. II 
presidente di questa, Pe-
scatore, ha confessato in 
aula che i depositi della 
« Grancassa > presso varie 
banche ammontano a 131 
rniliardi • per Vesercizio 
1962-63. Va da se che il 
teste si e poi arrampicafo 
sugli specchi per sostene-
re la liceitd di questi ver-
samentL Ma la legge isti-
tutiva dell'ente non pre-
scriveva perentoriamente, 
all'articolo 19: « Le dispo-
nibilitA della Cassa sono 
tenute in conti presso 
I'istituto di emissione»? 
•• Non siamo affatto del-
Vavviso che il male comu-
ne debba essere conside-
rato mezzo gaudio. Rite-
niamo piuttosto che il co­
stume costante degli enti 
di Stato (feudi tutti della 
DC) di affidare denaro 
pubbl ico alle banche ab­
bia la sola conseguenza di 
consentire il facile frnan-
ziamento della" iniziativa 
privata e talvolta anche 
inammissibili speculazio-
nu Pud darsi che il CNEN. 
la € Grancassa » e gli al­
tri traggano qualche utile 
settoriale. Ma certo lo Sta­
to non ci guadagna, ami 
spesso & costretto a ricor-
rere alle stesse banche pa-
gando pesanti interessi. 

E* un problema concre-
to e non solo economico. 
Anch'esso rappresenta uno 
specchio della politico go 
vernativa che ha si due 
facce, ma una sola pater­
nita: quella democristiana. 

Giorgio Grillo 

po alia ricerca nucleare con­
dotta dallo Stato. Secondo 
questa tesl, Ippolito sarebbe 
stato attaccato con un secon­
do One: quello di sparare a 
zero sul CNEN e in genere 
sulle iniziative statali. 

F ancora impossibile dire 
quanto ci sia di vero In ci6. 
Chiarificatrice su questo pun-
to potrebbe proprlo, dunque. 
essere la testimonlanza di 
Spagnolli. E la deposizione 
dell'attuale ministro della 
Marina Mercantile potrebbe 
divenire e.splosiva. se la dife-
sa riuscisse a far ammettere 
al teste che la commissione 
d'inchiesta dei senatori non 
indag6 affatto sul CNEN. ma 
si limitb a firmare un elabo­
rate preparato da altri. 

II tentativo della dlfesa si 
ricollega a quanto Ippolito af-
ferm& nelle prime udlenze 
del processo: «Mi sono sern-
pre battuto per la nazionaliz-
zazione e da clo dipende se 
ora sto qui»; e ancora: - Que­
sta battaglia mi ha creato 
moiti nemlcl e a loro devo la 
mia attuale situazione -. Chi 
sono questi •< hemici» dei qua­
il Ippolito ha parlato? Esisto-
no o no? Che esistano e in-
dubbio, perch£ in effetti il 
professor Ippolito si battd per 
la nazionalizzazione. Sta ora 
alia difesa provare che real-
mente l'ex segretario genera­
le del CNEN e in carcere per-
zionaltzzazione. Sta ora alia 
difesa provare che realmen-
te l'ex segretario generale 
del CNEN e in carcere per­
che i suoi « nemici» sono riu-
sciti a vendicarsl. 

Anche Medici e Spagnolli 
deporranno al - Palazzaccio ». 
Cosicch£ tutti e tre i ministri 
del «caso Ippolito- sono 
stati costrettl a prendere la 
unica decisione legittima: 
quella di farsi interrogare 
dove tutti i test! depongono, 
cioe in aula, rinunciando a 
prerogative feudali. Sarebbe 
stato, comunque. meglio per 
loro (e per la fiducia di tutti 
nella democrazia) se avessero 
deciso fin dal primo momento 
di farsi interrogare nel Palaz­
zo di giustizia. senza attende-
re che l'opinione pubblica 
desse della loro ingiustiflcata 
esitazione un giudizio tanto 
negativo. 

Si apre dunque, la settima­
na dei due ministri mentre 
il processo marcia ormai ver­
so la conclusione dell'istrut-
toria dibattimentale: restano. 
infatti, da ascoltare alcune de-
cine di testi, dei quali solo 
pochi hanno un'importanza 
determinante. 

Un rapido bilancio della 
settimana scorsa ha bisogno 
di due soli nomi: Emilio Co­
lombo e Gabriele Pescatore. 
Quest'ultimo e 11 presidente 
della Cassa del Mezzogiorno e 
ha deposto sabato. 

La testimonianza di Colom­
bo, lo abbiamo ripetuto piu 
volte, non ha risolto. come in­
vece era doveroso attendersi, 
i nodi del - caso Ippolito*. 
L'ex presidente del CNEN ha 
seguito una linea molto sem-
plice: quella di difendere la 
politics del CNEN e di at-
tribuirsene la paternita, sol-
levando Ippolito dall'accusa 
di aver esautorato gli organi 
direttivi e di controilo del­
l'ente e da quella di aver 
commesso i piu gravi fra i 
peculati che gli sono stati 
contestati Colombo, peraltro, 
ha deposto come chi mira 
esclusivamente a difendere se 
stesso. 

E, infatti. poichg era facile 
obiettare alle sue affermazio-
ni - s e la politica del CNEN. 
signor ministro, e sua, lei e il 
vero responsabile dello scan­
dalo e dovrebbe sedersi al 
posto di Ippolito-, Colombo 
ha fatto di tutto per dimostra­
re di aver diretto l'ente nel 
pieno rispetto delle leggi, 
smentendo cosl ie conclusio-
ni di tutte le commission! di 
inchiesta e della Procura ge­
nerate. 

II teste - numero uno - ha 
poi negato recisamente dl 
aver mal avuto notizia che 
Ippolito fosse interessato In 
societa che ricevevano lnca-
richi dal CNEN e che Vex 
segretario generale avesse rl-
cevuto 40 milioni di liquida-
zione. Nient'altro e scaturito 
dalla testimonianza del mini­
stro del Tesoro. Colombo ha 
detto solo quello che gli ln-
teressava dire: gli altri (giu-
dicl. p m , parte civile e di­
fensori) non gli hanno chie­
sto nulla che potesse dargll 
fastidio Solo un giudice. men­
tre l'«onorevoIe tes te - stava 
per allontanarsi. ha chiesto-
- Scusi. ma la macchina a 
Ventrielia'' - Colombo, secca-
to. ha risposto: * Era a mi a 
disposizione. ma la usavano 
anche i component) del mio 
gabinetto. II dottor Crocetta. 
il professor Ventriglia.-- E 
Ippolito. intanto. resta in ga-
lera anche per quella mac-
china. perch* la colpa e sua 
se il ministro la prestava agli 
altri. 

II secondo teste della setti­
mana e Gabriele Pescatore. 
presidente della Cassa del 
Mezzogiorno Ha ammesso che 
rente, contro ogni legge. ha 
depositi in banca per 131-132 
rniliardi. Poi ha supplicato i 
giudici di lasclargll spiegare 
il perche dei depositi e ha 
fatto un lungo elenco di di-
sposizioni e di decision! pre-
se da varie autorita I 131 rni­
liardi. comunque. restano in 
banca. mentre lo Stato — co­
sl moiti hanno detto proprio 
nell'aula del processo — pa-
ga gli interessL 

Caldo e tornado si alternano 
Meritato ampiamente anche il secondo 
premio al film USA « The best man » 
Senza «avvocati» la selezione italiana 

Dal nostro inviato 
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Giappone: oltre 100 morti 
La canicola opprime l#Europa 
Cinque regioni colpife da inondazioni neirarcipelago nipponico — Danni incal-

colabili — Trombe d'aria in Belgio e in Francia — Vittime anche nel Messico 

Andrea Barberi 

Nostro servizio 
Inondazioni e frane han­

no devastato l e regioni 
occidentali dell 'arcipelago 
nipponico: le u l t ime cifre 
fornite dal le autorita par-
lano di 106 morti accertati , 
31 dispersi e di 219 feriti. 
Immense estensioni di ter-
reno colt ivato sono coperte 
dal le acque, innumerevol i 
famigl ie (si calcola circa 
25 mila persone) hanno 
perduto la ensa, gran n u ­
m e r o di strade sono lm-
praticabili e set tantadue 
ponti sono crollati . 

II disastro che ha colpi-
to il Giappone si inquadra 
in tutta una serie di cata-
strofi provocate dal mal-
t empo in Asia, in Europa 
e in America. II caldo in­
tanto continua a provoca-
re v i t t ime e a far danni un 
po' in tutte l e parti del 
mondo invest i te dalla ca­
nicola estiva. • 

Le piogge torrenziali che 
hanno causato le inonda­
zioni nel Giappone cen-
tro-occidentale hanno col-
pito soprattutto c inque pre-
fetture, que l l e di Ishikawa, 
Toyama, Ni igata. Tottori e 
Sh imane . A lcune di que-
s te zone si s tavano appena 
r iprendendo dagli effetti 
del t remendo terremoto del 
16 giugno. Venerdi scorso 
la pioggia ha preso a ca-
dere con intensita senza 
precedent! Le v i e di diver­
se citta e vil laggi sono sta­
te allagate. La gente ha 
dovuto far uso di barche 
per cercare di sottrarsi al­
ia furin deiracqua impe-
tuosa c h e demol iva le abi-
tazioni; ma intere fami­
gl ie sono r imaste sepolte 
sot to le rovine . o sono an-
negate. Si calcola che gli 
s l i t tamenti di terreno cau-
sati dal le al luvioni s iano 
oltre 600 Nella sola pre-
fettura di S h i m a n e si con-
tano 295 case distrutte, e 
c inquemila al lagate Nel-
l'intera zona le case inon-
date sono ventiquattromt-
la. Tutti i mezzi di comu-
nicazione sono interrotti 
Nel la provincia di Sh ima­
n e seimila ettari coltivati 
sono sott'acqua 

II bilancio del le v i t t ime 
e ' andato aumentando di 
ora in ora, e si t e m e che 
sia dest inato ad aumenta-
re A Kanazawa la popola-
zione e stata colta dal ter-
rore per la fuga dallo zoo 
di quattro orsi, la cui gab-
bia era stata lasciala aper-
ta da qualche guardiano 

in preda alia fretta di la-
sc iare la zona inondata. E' 
questa una del le versioni 
che circolano, un'altra e 
che la gabbia sia stata ab-
battuta da una frana. 

A Matsue una frana ha 
ucciso dodici persone. Al­
tre v i t t ime sono segnalate 
nel la zona montagnosa che 
va da Kanazawa, a nordo-
vest di Tokio , a Ni igata , a 
se t lentr ione della capitale. 
Le p iogge si vanno ora 
spostando verso occidente . 
Le citta di Izumo e Ota-
wara segnalano gravi dan­
ni. L'Ente nazionale di po-
lizia e l'ente di autodifesa 
(forze a n n a t e ) h a n n o in­
viato uomini e mezzi di 
rinforzo per l'assistenza 
alle zone colpite; ma l'in-
terruzione di s trade e fer-
rov ie ostacola l e opera-
z iom. 

A n c h e in Europa e In 
Africa il m a l t e m p o ha lm-
perversato. Una agenzia ri-
ferisce c h e nel la Niger ia 
orientale , un v io lento t em-
porale ha sorpreso e ucci­
s o ol tre cento pescatori sul 
f iume Calabar. Finora so­
n o stati recuperati una 
trentina di cadaveri . Ier-
sera un tornado ha de ­
vastato, al t e rmine del la 
giornata piu calda del -
1'anno, una vasta regione 
del Belg io . S i erano toc-
cati i 35 cent igradi . la t em-
peratura e p iombata di die-
ci gradi in pochi minut i . 
Poi si e scatenato il v e n -
to. a una velocita di 115 
chi lometri orari, con piog­
g e torrenziali in quasi tut­
to il paese. Rami, anten-
n e te lev i s ive . camini . in-
teri alberi sono stati ab­
ba ttuti; d iec ine d'auto so­
n o s tate dannegg ia te gra-
vemente . Per tutta la not-
t e a Bruxe l l e s i vigi l i del 
fuoco sono stati all'opera. 
Non si lamentano v i t t ime. 
ma mol te sono l e persone 
ferite c contuse. < Un'au-
tentica catastrofe naziona-
ne >, ha detto il comandan-
te dei pompieri di Bru­
xel les . 

Un altro tornado si e 
abbal tuto sulla regione di 
Al levard-Les-Bains , presso 
Grenoble in Francia, cau-
sando ingenti danni e bloc-
cando d u e strade. 

Da vari giorni 1'Europa. 
da Mosca alKAtlantico, e 
nel la morsa del caldo. La 
maggior parte de l l e capi-
tali europee ha registrato 
temperature che si aggira-
no sui 30 cent igradi quan­
do non li sorpassano. A 

Vienna si sono toccati i 32, 
le sp iagge su l Danubio so­
n o affol lat iss ime. Perf ino 
in Finlandia si sono toc­
cati l 30 gradi; migl iaia di 
persone si sono r iversate 
sul le spiagge; 5 bambini 
sono morti annegati . Piu 
miti (sui 25-26) le t empe­
rature in Svez ia . Dani-
marca e Norvegia . Si sof-
foca Invece in Germania , 
con temperature sui 33 cen­
tigradi. U n particolare si-
gnif icat ivo: agli impiegati 
de l le banche t edesche e 
stato concesso , fatto vera-
m e n t e eccezionale , di la-
vorare in m a n i c h e di ca-
micia 

In Olanda, c o m e in Bel­
gio, t emperature torride; 
in Gran Bretagna fa m e n u 
caldo, ma e pur sempre 
caldo. Due ragazzi anne­
gati nel la Manica. Tre I 
morti in Lussemburgo , do­
v e un imbianchino e pre-
cipitato pr ivo di sensi dal­
la scaletta ed e deceduto , 
un'anziana signora e sve-
nuta ed e stata travolta e 
soffocata da un mucchio 
di sabbia sul quale si era 
abbattuta, u n ragazzo di 
16 anni e annegato in pi­
scina. La Spagna fa ono-
re alia tradizione c h e la 
vuo le il paese piu caldo 
d'Europa; a Cordova e Si-
vigl ia si sono registrati 40 
centigradi. U n po' m e n o 
caldo nel nord del paese 
e in Portogal lo . d o v e Li-
sbona ha registrato trenta 
centigradi Nel mezzodi 
della Francia. stretta nel­
la morsa della canicola, si 
sono avuti incendi di fo-
reste , in particolare fra 
Avignone , Marsiglia e Niz-
za; boschi in f i amme anche 
in Cors ica , . nella zona di 
Ajaccio-Ocana. In quasi tut­
te le citta i tal iane sono sta­
te ieri registrate tempera­
ture al disopra dei 30 gra­
di La citta piu calda e an­
cora Roma, con 36 gradi. 

In Mess ico cont inua Ton-
data di ca ldo piombata nel-
lo stato di Sonora a fine 
g iugno: la siccita ha pro-
vocato la morte di dieci 
bambini (di eta compresn 
fra d u e mesi e d u e anni ) 
negli ult imi tre giorni II 
totale dei bimbi uccisi dal 
caldo. per disidratazione. 
nella regione di Hermosil-
Io sa le cosl a 54 dalla fine 
del m e s e scorso. 

I. n. 

Una letfera 

di Vedovato 
Dall'on. Giuseppe Vedovato, 

presidente della Societa mine-
raria Santa Barbara, riceviamo 
una lettera di precisazione in 
merito ad un articolo di Mauri 
zio Ferrara. apparso nell'inchie 
sta in Toscana. il 9 giugno scor­
so. Riferendosi ad una frase 
nella quale si affermava che 
'Vedovato ha "ricostruito" gli 
alloggi buttati giu per la "buca', 
Ne ha rifatti 49 con i soldi rice-
vuti dallo Stato per rifarne 250'. 
lo scrivente ci invita a precisare 
che - ne~ la Santa Barbara. ne~\ 
tanto meno U sottoscritto. hanno 
mai ricevuto denaro dallo Stato 
per ricostruire gli alloggi ab-
battuti per le ben note e inde-
rogabili necessita minerarie del­
la Santa Barbara, al fine di ren-
dere possibile la coltivazione a 
cielo aperto della lignite del ba-
cino del Valdarno. I 49 alloggi 
menzionati nell''articolo sono 
stati direttamente costruiti dal-
I'lstituto autonomo per le case 
popolari della provincia di A-
rezzo e consegnati, per la qua­
si totalita, alle famiglie che abi-
tavano nella zona della Dispen-
sa. Lo Stato. dunque. non ha 
mai dato sovvenzioni alia San­
ta Barbara per ricottruire IP 
case abbattute durante I lavori 
minerari: e quindi del iutto 
contrario alia verita quanto. a 
tale proposito. il suo giornale 
ha pubblicato -. 

KARLOVY VARY, 19 
Corn era nelle previsioni oe-

nerali, e com'e profondamente 
giusto, la Cecoslovacchia, che 
non aveva mai vinto H primo 
premio nelle tredici edizioni 
precedenti del suo festival del 
cinema, ha conquistato teri se­
ra il Globo di Cristallo di 
Karlovy Vary con il film polc-
mico L'riccusato. dovuto a una 
roppia di reyhti, Jan Kudar e 
FAmar Klos. che hanno sempre 
lavorato insieme, e che gia 
Vanno scorso a Mosca s'erano 
piazzati al posto tl'onore con 
La morte si chiama Engelchen 
preceduti soltanto da Fellini. 

La giurla internazionale, ret-
ta ancora una volta dal pro­
fessor Brousil, non ha avuto 
esitazione. Hanno votato per 
L'aceusato tl regista soviettco 
Kounzev. il cm Amleto aveva 
tnaugurato fuori concorso. 15 
oiorni or sono. if quattorrltrr-
.simo festival, il regista innle-
se d'originc coca Karel Hei-iz. 
Vautore di Sabato sera e dome-
nica mattina. il cincasta amen-
cano Lionel Rogosin. autore di 
On the Bowery c di Come back 
Africa, da tre annt tmpeqnato 
in un grande reportage a sog-
getto sulla lotta mondialc per 
la pace, che spera di tcrmina-
re nelle pros\ime settimane, il 
regista della Germania demo-
cratica Frank Beyer. Vanziano 
regista unuherete Ranody. il 
produttore francese Chavane. 
\a giornaltsta slovacca Kalino-
va. il critico polacco Michalek. 
il critico uruguayano Thcvenet, 
e infine Vattrice Indiana Narqis, 
premiata anni addietro a Kar­
lovy Vary per la sua scultorca 
interpretazwne in Madre India. 
ta quale ha recato una nola 
gentile e insolita nell'autorevo-
le qiuria, accudendo ai suoi due 
irrequieti bambini tra una riu-
nione e I'altra e talvolta, quan-
d'era necessario, anchc duran­
te le discussioni sui film. 

Non vi sono state, dicevamo. 
esitazioni sul Gran Premio. In 
verita L'aceusato meritava am­
piamente il riconoscimento, 
non soltanto per se stesso, ma 
anche per Vintero cinema ceco-
tlovacco che in questi ultimi 
tempt conosce una notevole 
fioritura di giovani e giovanis-
simi talenti. Klos e Kadar han­
no gia fatto diversi film e sono 
ormai entrati nella maturita: 
il primo. ceco, e sui cinquanta, 
e sui quaranta il secondo, slo-
vacco d'oripine ungherese, ma 
sempre oiowanile e rimasto il 
loro impegno. Qualche anno 
fa. una loro audace commedia 
di satira politica era stata 
'fermata» dai dottrinari del 
partito, ma oggi il giudizio e 
stafo riveduto e il film circola 
liberamente sugli schermt ceco-
slouacchi. 

Anche L'aceusato, come ab­
biamo rifcrito nella nostra cor-
rispondenza. sta ottenendo un 
mecesso e un interesse di pub­
blico sempre crescenti: succe.t-
so c interesse che aumenteran-
no dopo la bella vittoria in una 
competizione cost importantc 

L'unico dubbio che i giurati 
hanno avuto. riguardava una 
eventuate assegnazione ex-
aequo del massimo premio, che 
abbinasse al film ceco il film 
americano The best man (let-
teralmente II migliore), prcsen-
tato in questi ultimi giorni 
Henry Fonda e Cliff Robertson, 
ne sono gli infprprefi prin­
cipals il primo nei panni di un 
candidato Hbcrale c il secondo 
in quelli di un candidato mac-
cartista alia convenzione di uno 
dei due partiti (non precisato). 

dtplomazia politico ceda sem. 
pre piu il passo a giudizl fran-
chl c seven. 

Non si pud dire, perd, che la 
antica abitudine, dura a morire, 
del « premio di consolazione», 
del 'contentino a tutti; sia 
scomparsa definitivamente. Lo 
provano i due riconoscimenti 
supplementary toccati sotto for­
ma di ' premi principali» al 
film sovietico I vivi e i morti 
e al film ungherese La corrente 
(anch'esso proiettato negli ulti­
mi giorni) A questo proposito, 
il dibattito in giuria e stato 
aperto e anche duro. Ne c uscl-
ta una formulazionc di compro-
messo, avvertibile nelle du* 
motivazioni che accompagnano 
il verdetto: il film di Stolper 
segnalato per i suoi valori eti-
ci c civili, e quello di Istvan 
Gaal (incenfrato sul problema 
morale di un gruppo di giova. 
tii che hanno perduto un loro 
compnuno. annegato in un flu­
me durante le vacanze in co-
nvinc) come incorapaiamento a 
un'" opera prima' In effetti. il 
film soi^ietico, a^evamo scrit-
to. ha la sua parte d'interessc 
c di no vita, ma espresso in mo-
do troppo tradizionale: mentre 
Ln corrente. tecnicamentc ma-
tnro. e assai semplicistico nella 
drammaturgia. e in oani caso 
molto inferiore a un film come 
Scioeliere e leenre dt Miklos 
JatirsM. che avevamo vitto nella 
settimana italiana e nhe meglio 
avrebhc rappresentato il nuovo 
cinema maaiaro in una rasie-
ana internazionale impegnativa 
come Karlovy Vary 

Il premio 
speciale 

fnolfre il film, realizzato da 
un regista di formazione tele-
visiva. Franklin Schaffner, su 
un dramma di Gore Vidal scrit-
to nel 1959. rappresentato a 
Broadway fin dal '60 e riela-
borato per lo schermo dallo 
stesso autore, e un'opera tutt'al-
tro che trascurabile. ispirata, 
allora. alia figura dt Stevenson 
(il candidato colto e leale, 
* Vuomo che pensa »), ma che 
oggi assume una sinistra e bru-
ciante attualita soprattutto nel 
personaggio dell' antagonists 
rcazionario e senza scrupoli, 
che pare ricalcato su Goldwa-
ter 

Ecco dunque che — formal-
mente (impianto teatrale, dialo. 
ohi fittissimi) e sostanzialmente 
(polemica politico, sia pure in 
ambiti assai dirersi) — i due 
film potevano anche e*sere ac-
comunati Ma bene, a nostro 
arviso. ha operato invece la 
giuria. attribuendo a The best 
man (che in Italia si chiamera, 
a quanto sembra L'amaro sa-
pore del potere. con un titolo 
improprio e inadequate: meglio 

ziato la ricostruzione di al loggi \V iT°n i a del francese Vinca il 
demoiiti dalla Santa Barbara m ! S 1 , o r e . )

t '
 , ! PreTn«° speciale. 

'ovvero u secondo prem'o asso-

Prendiamo arto. volentieri. 
della precisazione. anche c e nes­
suno aveva mai inteso afferma-

. re che lo Stato avesse fornito 
Jdanaro direttamente alia Socie­
ta Santa Barbara (privata) e 
tantomeno personalmente alio 
on. Vedovato. suo presidente. 
Cio che si intendeva sottolinea-
re era che lo Stato aveva finan-

La candidature] 
di Tognazzi 

7 due prcmi d'interprctazione 
possono suscitare perplessita 
solo per I'attore polacco Wien-
czyslav GUncsky, incoronato 
per un film mediocre come 
L'eco. Sappiamo che in giuria 
era stata anche posta la candi-
datura del nostro Tognazzi per 
La vita agra, ma nessun membro 
italiano era ll a difenderla, co­
me sarebbe stato opportuno. Al 
contrario, Jeanne Moreau ha 
vinto con pieno merito il pre­
mio dell'attrice per il film di 
Bunuel II diario di una came-
riera, che giustamente non e 
stato dimenticato nel verdetto. 
S'intende che il riconoscimento 
alia protagonista suona ricom-
pensa anche per il regista, se­
condo il criterio della giuria dl 
non citare mai un film due vol­
te. dato il limitato numero del 
premi a disposizione. 

Per questo ultimo motivo, 
avremmo rinunclato volentieri 
alle menzioni d'incoraggiamen-
to aggiuntive, concesse al gio. 
vane at tore del film spagnolo 
£1 espontaneo e al giovane at-
tore del film romeno Lo stra-
niero: anch'esse sanno di con­
solazione e non significano mol­
to Mentre, a nostro giudizio 
personate (ma non siamo iso-
lati), il film mongolo II peccato 
e la virtu, del regista Cimit 
Osor, avrebbe dovuto avere 
uno del previsti premi princi­
pali, per la sua forse * prtmi. 
tiva', ma eccezionale purezza 
cinematografica, e per la sua 
stupenda protagonista, Vanzia-
na attrice nazionale Icinchorlo. 
che trovava purtroppo nella 
Moreau (e nella Francia) for-
midabili competitrici. 

II che ci permette di conclu-
dcre — per oggi — che la de-
legazione francese, come del re-
•;to Vamericana, si sono presen-
tate al festival con ben alt TO 
forza e organizzazione di quel­
la italiana. A parte gli inciden. 
ti vari toccati a La ragazza di 
Bube, la proiezionc della Vita 
agra si e svolta alia sola prc-
senza del dottor Paolo BafQe. 
un semplice funzionarlo (per 
fortuna fine e cortese) del no­
stro ministero dello Speltacolo 
Eppure La vita agra. in se e 
per se. non e dispiaciuto: tant'e 
vero che gli e stato assegnato, 
anche se a maagioranza piutto­
sto contrastata. l'lmportante 
premio della critica cinemato-
grafica internazionale Fipretci. 
Una ventina di giornalisti spe-
cialxzzatl di tutti i paesi hanno 
cosl difeso. a Karlovy Vary, il 
cinema italiano. il quale, in tntti 
i festival di quest'anno, come 
del resto nel nostro paese, e 
lasclato andare, solo, alia €e-
riva 

Ugo Casiraghi 

(privata) per suoi progetti pro-
duttivi II che e puntualmente 
awenuto , merce la ricostruzio­
ne ad opera dellTstituto auto­
nomo per le case popolari che. 
a quanto ci risulta. costruisce 
con danaro pubblico Resta an­
che confermato che. nel caso in 
esame. sono stati ricostruiti 49 
alloggi in luogo dei 250 neces-
sari. 

Quindi. con ie precisazioni 
dovute. cio che VUnita ha pub­
blicato non e affatto - del tutto 
contrario alia verita -

L I G O I T I 

Noi donne 

luto, con una menzione d'onore 
per il vecchto e caro Henry 
Fonda Verdetto *aggio per due 
motivi: anzitutto perch*1 un ex. 
aequo e sempre da evitare per 
principio. in quanto nuoce a 
qualsiasi 1e<xival: e in secondo 
luogo. nel caso specifico. perche" 
L'aceusato £ un film piu forte e 
pi& nuovo. pur enlro i suoi li-
miti di linguaggio e di stile. 
mentre il lavoro americano — 
appartenente alia coragqio^a 
tendenza che va da Tempesia sti 
Washington» il piu discutibile. e 
il piu simile a questo) fino al-
Vinquietante e irrirerente Dot-
tor Stranamore — c meno rer 
spicuo anche dal punto di vista 
cinematografico Infine, si po­
trebbe aggiungerc, non e male 
che a Karlovy Vary unm certa 

\- , v li'^'SiliSrisShf, :3c. r>*Y \~ 

Arresfoto 
un colonnello 

della « Celere > 
' MILANO. 10. 

E' stato arrestato il ten. col. 
Oscar Catardi, s ia comandan-
te del terzo reparto Celere 
delle guardie di P.S. II prov-
vedimento a quanto risulta — 
e da porre in relazione all'in-
chiesta su un prelevamento di 
40 milioni di lire occorrenti 
per Ie paghe dei dipendenti 
militari, distolte a proprio pro-
fitto — secondo l'accusa — dal 
capitanu Michele Certaino, ca­
po officio amministrazione del 
reparto. di stanza alia Caser-
ma adnatica. II Certaino, co­
me e noto, fu denunciato nel 
giugno scorso al Procuratore 
mihtarc della Repubblica dal-
1'Ispettorato tcrza zona dcllc 
guardie dl P.S. per la Loin-
bardia. 
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I leaders africani: un colpo decisivo al colonialismo 

Forti discorsi di 
\-Z'i&w%%pi"r e - ~ ; 

Ben Bella 
e Nkrumah 

I due presidenti hanno posto il proble­
ma di liquidare tutti i residui della op­
pressione coloniale diretta — Ampio 
dibattito sulla proposta per un governo 

africano unitario 

IL CAIRO — Ben Bella e Nkrumah alla Conferenza del 
« vertice » africano 

Washington 

MeNomar a: Bonn 
deve accelerare 

il suo riarmo 
Conferenza stampa del ministro della Difesa USA 

WASHINGTON, 19. 
Il ministro americano del­

la Difesa, Robert McNamara 
ha spezzato oggi una lancia 
in favore dell'accelerazione 
del riarmo di Bonn: in una 
conferenza stampa, infatti, il 
ministro ha dichiarato che è 
e assolutamente essenziale > 
che la Repubblica federale 
aumenti i suoi bilanci mili­
tari e completi sollecitamen­
te le previste dodici divisio­
ni che essa deve fornire al­
la NATO. In realtà, è noto 
che già da qualche anno le 
•e incomplete » forze armate 
della Germania federale co­
stituiscono il più potente 
esercito di tutta l'Europa oc­
cidentale, ed altrettanto no­
to è il fatto che i bilanci mi­
litari di Bonn sono andati 
gonfiandosi d'anno in anno 

Per potenziare la Bundes-
wehr, la Germania occidenta. 
le ha effettuato acquisti di 
armi ed equipaggiamenti ne­
gli Stati Uniti per circa 40U 
miliardi di lire. Secondo Mc­
Namara tuttavia la Bundes-
wehr non ha ancora raggiun­
to la sua piena potenzialità 
— due divisioni infatti sono 
ancora in via di allestimen­
to — e urge completare l'am­
modernamento delle attrez­
zature tedesco-occidentali. La 
maggior parte della conferen 
za stampa di McNamara e 
stata peraltro dedicata al pro-
blema del Viet Nam. " - • 

Il ministro non ha potuto 
non smentire ' le tesi della 
propaganda americana secon. 
do cui nelle file del Fronte 
di liberazione nel Sud Viet 
Nam combatterebbero unità 
della Repubblica democratica 
del nord Viet Nam. Secondo 
McNamara fra i partigiani vi 
sarebbero invece degli • ele­
menti nord-vietnamiti — ne 
arriverebbero 1500 all'anno 

— che dirigerebbero le ope­
razioni di guerriglia. Super­
fluo sottolineare la gratuità 
di questa tesi, che mira in 
realtà a giustificare la pre­
senza di alcune decine di mi­
gliaia di « consiglieri milita­
ri » americani nell'esercito di 
Saigon. Secondo il ministro 
americano nella situazione 
dell'esercito governativo del 
sud « c'è stato un migliora­
mento > in quanto le diser­
zioni sono diminuite del cin­
quanta per cento. La situa­
zione, invece, e resta seria e 
complessa » in quanto « la 
guerriglia del Vietcong è ben 
condotta >. 

Nel corso dell'intervista 
McNamara ha rivelato, senza 
però fornire particolari di 
sorta, che al momento dell'as­
sassinio di Kennedy egli or-
dinò uno stato d'allarme ge­
nerale a tutti i comandanti 
militari americani nel mon­
do. Poiché al Presidente in­
combe la responsabilità del­
l'uso delle armi atomiche e 
alla morte di Kennedy, h.* 
detto McNamara, e nessuno 
era competente a ordinarne 
l'impiego ». Furono prese al­
lora delle « adeguate precau­
zioni > sul cui carattere, co­
me si è detto, il ministro ha 
mantenuto il silenzio 

All'interno come all'estero. 
intanto, 'la designazione di 
Barry Goldwater come can­
didato repubblicano alla Ca­
sa Bianca continua ad esse­
re al centro dei commenti 
Si è appreso oggi che prima 
di lasciare S. Francisco. Gold­
water. ha avuto un colloquio 
con Eisenhower, voluto se­
condo gli amici di quest'ulti­
mo dall'ex-Presidente il qua­
le voleva dei « chiarimenti > 
sull'atteggiamento di Barry 
Goldwater « nei confronti 
dell'estremismo >. 

Colloqui di U Thant 
ad Atene per Cipro 

v** 

t 
*• 

- ATENE, 19. 
Il segretario generale delle 

Nazioni Unite, U Thant. • ha 
avuto questa mattina un breve 
colloquio dedicato al problema 
cipriota con il ministro degli 
Esteri greco Stavros Costo-
poulus. L'incontro è avvenuto 

£*"" all'aeroporto di Atene durante 
- la breve sosta effettuata da 

U Thant nel corso del viaggio 
in aereo dal Cairo a Ginevra. 

A, Il segretario generale del-
K~ l'ONU ha detto ai giornalisti 
•' di aver incaricato il coman-
^ • dante della forza internazionale 
y di pace a Cipro, generale Thi-
|p *• mayya, di preparargli un rap-
} ~ porto sull'assento concentra­
c i mento di armi nell'isola. Egli 
; - ha definito « molto utile > la 
£ - risposta ricevuta dal primo mi-

nistro greco Papandreou alla 
lettera che gli aveva inviato a 
tale proposito la settimana 
scorsa, per chiedergli la coo-

'gS perazione della Grecia. U Thant 
£§£> ha sottolineato che i governi 
«V turco e cipriota non hanno fi-
| x nora risposto alle analoghe let-
§8* tere da lui inviate ad Ankara 
s&r e Nicosia. Nella sua risposta, 
^ P a a v o d r t o u ha detto di aver 

fi-i-. - v . - - , -• ^ f,.* ' t o / i . 1 * • 

te' 

invitato tutti gli interessati a 
collaborare con la forza del-
l'ONU a Cipro e con il media­
tore delle Nazioni Unite, Tou-
muoja. 

Prima di partire dal Cairo, 
U Thant aveva dichiarato che 
il colloquio avuto ieri con il 
presidente della RAU, Nasser, 
era stato dedicato tra l'altro 
alla situazione dello Yemen. Il 
segretario generale dell'ONU 
aveva inoltre dichiarato di 
aver stabilito « contatti posi­
tivi > con i capi di Stato e di 
governo africani attualmente 
riuniti al Cairo. 

Parecchi giornali turchi af­
fermano oggi, citando il cor­
rispondente da Nicosia della 
agenzia < Anatolia », che nella 
capitale cipriota è stato costi­
tuito un comitato presieduto 
dal generale Grivas che com 
prende tra gli altri il ministro 
dell'Interno del governo Ma-
karios e due altri generali. I 
giornali affermano che Grivas 
ha in effetti creato un'ammini 
strazione greca a Cipro. Il 
quotidiano • Dunya » afferma 
addirittura che « Grivas ha 
assunto il potere a Cipro ». 

Dal nostro inviato 
IL CAIRO. 19 

Ben Bella ha accusato oggi il 
Portogallo di sostenere e di fi­
nanziare i gruppi controrivolu­
zionari operanti da qualche 
tempo in Algeria contro il go­
verno popolare. Il leader alge­
rino ha parlato in francese, non 
in arubo come gli altri dirigenti 
dei paesi dell'Africa settentrio­
nale. La sua denuncia clamoro­
sa degli intrighi del fascista Sa-
lazar. che addestra terroristi e 
li spedisce in Nord Africa, si 
colloca nell'impegno algerino e 
nell'appello a un impegno gene­
rale del continente per dare fi­
nalmente un colpo contro l'im­
perialismo più odioso e resisten­
te del continente africano. 

Questa parte del discorso di 
Ben Bella è stata analoga a 
quanto ha detto nella stessa se­
duta di stamane il Presidente 
del Ghana Nkrumah, il quale 
ha criticato l'attività del comi­
tato dei Nove (Comitato che 
presiede al coordinamento del­
l'organizzazione dell'aiuto ai 
movimenti di liberazione); cri­
tica significativa in quanto ha 
messo il dito su un punto do­
lente della situazione africana. 
cioè le incertezze che ritardano 
la battaglia decisiva contro 1 
residui del colonialismo diretto. 

Ben Bella ha detto ancora di 
essere d'accordo con la propo­
sta di Nkrumah per un governo 
continentale ma di non concor­
dare con il leader del Ghana 
sui passi da compiere per la 
sua immediata attuazione. Tali 
problemi vanno studiati, e ogni 
paese ha nei confronti degli al­
tri il dovere di rafforzare pri­
ma le sue strutture di ogni cam­
po. La scelta dell'Algeria — ha 
detto Ben Bella — è irreversi­
bile. Egli ha chiesto a tutti com­
prensione. aiuto, simpatia. 

Poi Ben Bella ha attaccato 
duramente Israele e ha affer­
mato che è un diritto e un do­
vere degli africani affrontare 
tale problema iti quanto Israe­
le «è una minaccia alla pace 
dell'Africa». Il fatto che Israe­
le sia in Asia occidentale non è 
decisivo: avrebbe potuto anche 
essere in Africa, forse nel Ma­
dagascar o nell'Uganda, e oggi 
i capi di stato sarebbero di fron­
te alla questione se accettare o 
non la partecipazione di Israele 
alla sommità del Cairo. 

- Infine il dirigente algerino 
ha trattato dei problemi della 
pace e della necessità di uno 
sviluppo economico accelerato. 

Come s'è detto, nella stessa 
seduta odierna ha parlato Nkru­
mah, e ha fatto la proposta di 
una immediata convocazione 
della Costituente continentale 
allo scopo di eleggere gli orga­
nismi politici, economici. legali 
comuni. Egli ha parlato anche 
della necessità di una divisione 
del lavoro allo scopo di non di­
sperdere le energie generali, e 
di indirizzare gli sforzi per gli 
investimenti nella produzione. 
per ciascun paese, secondo le 
caratteristiche particolari e le 
reali possibilità. 

Le critiche di Nkrumah con­
tro il Comitato dei Nove, a cui 
abbiamo accennato, sono state 
pacate di tono ma in realtà 
molto dure, circostanziate: tie­
pido su varie questioni, inca­
pace di identificare i reali pe­
ricoli dell'attacco neo-colonia­
lista (il riferimento all'attuale 
situazione del Congo è chia­
rissimo). il Comitato dei Nove 
si deve adesso mettere al la­
voro con assoluta imparzialità 
e senza esclusivismi onde aiu­
tare tutto il continente a por­
tare effettivamente a compi­
mento il processo di liberazio­
ne. non con parole ma con 
azioni che vincano finalmente 
il razzismo in Sud Africa e in 
Rhodesia del Sud e nelle colo­
nie portoghesi dell'Angola, del 
Mozambico, della Guinea, del 
Capo Verde. 

Infine Nkrumah ha accennato 
alla grave questione della pre­
senza. ancora, di truppe stra­
niere in territori liberi, pei 
esempio nel Kenia. nell'Uganda. 
nel Tanganika. dove adi inizi 
dell'anno gravi disordini e pro­
blemi sono sorti per l'interfe­
renza degli ex-dominatori. 

I discorsi di Ben Bella e di 
Nkrumah sono stati molto ap­
plauditi. La proposta del presi­
dente del Ghana per la convo­
cazione di un'assemblea Inca­
ricata di redigere la carta co­
stituzionale del continente sarà 
passata ad una commissione ad 
hoc, ma presumibilmente essa 
resterà soltanto una utile ìndi 
cazione degli obiettivi a cui ten 
dere in futuro. Nella stessa se 
duta di stamane non soltanto 
Ben Bella ma anche i capi di 
stato della Sierra Leone, del 
Dahomcy. dell'Uganda e della 
Libia hanno espresso diversi 
gradi di opposizione all'imme­
diata attuazione del progetto. 

La conferenza è ripresa alle 
20 ed è continuata fino a notte 

Anche oggi si è osservata una 
notevole attività, ai margini 
della conferenza, dei leader del­
le delegazioni e degli esponenti 
dei comitati di liberazione. Al­

l'hotel ISIS, che è un battello 
ancorato nella cornice del Nilo, 
il dirigente del MPLA dell'An­
gola, Eduardo Dos Santos, ha 
risposto al discorso fatto ieri 
alla stampa dall'esponente del 
governo Roberto La mancato 
unità dei leader angolani è un 
problema esterno all'Angola, e 
la responsabilità grave sulPUPA. 
In Angola vi è l'unità effettiva 
del popolo e di tutte le organiz­
zazioni nella lotta antiportoghe­
se. I prossimi mesi diranno con 
certezza qual è la forza delle 
organizzazioni dei patrioti an­
golani: alla ripresa delle opera­
zioni militari in grande stile. 

Mario Galletti 

Denunciata 

dal Cairo 

Iniwsione 
di aerei 

israeliani 
sulla RAU 

Uno dei caccia bombar­
dieri abbattuto nel cielo 

di Aboukir 

IL CAIRO, 19 
L'agenzia del Medio Orien­

te annuncia che quattro aerei 
supersonici israeliani sono 
entrati nel territorio della 
RAU questo pomeriggio e si 
sono spinti sino al di sopra 
di Aboukir, a circa 5 chilo­
metri ad est di Alessandria. 

L'agenzia aggiunge che 
aerei della RAU hanno inter­
cettato gli aerei israeliani e 
hanno aperto il fuoco. Uno 
degli aerei israeliani è pre­
cipitato in mare e il relitto 
è ora cercato da navi della 
marina da guerra della RAU 
Si ritiene che anche un al­
tro aereo israeliano sia sta­
to raggiunto dal fuoco degli 
aerei egiziani e sia caduto in 
mare. Anche per questo ae­
reo sono in corso ricerche. 
Gli altri due aerei — conti­
nua l'agenzia — sono tornati 
in Israele Secondo fonti mi­
litari egiziane, gli aerei israe­
liani erano quattro caccia­
bombardieri a reazione, tipo 
« Mirage », di costruzione 
francese in volo di ricogni­
zione sulla RAU. 

Berlino 

Forte aumento 
degli investimenti 

nella R.D.T. 
Pubblicati i bilanci del primo semestre 1964 

Apprezzamenti e critiche del documento 

Dal nostro corrispondente 

DALLA PRIMA PAGINA 

BERLINO. 19. 
L'ufficio centrale di stati­

stica della Repubblica Demo­
cratica Tedesca ha pubblicato 
t'eri il bilancio dello sviluppo 
economico del paese nel pri­
mo semestre del 1964. Il lun­
go documento irto di cifre 
che copre quasi una pagina 
e mezza della Neues Deutsch-
land. definisce buoni i ri­
sultati raggiunti, ma non tra­
scura le annotazioni critiche. 

Nel complesso il piano per 
la produzione industriale nei 
primi sei mesi dell'anno in 
corso è stato adempiuto. Ciò 
significa che la produzione 
globale è aumentata del set­
te per cento rispetto allo 
stesso periodo del 1963. Ana­
loga percentuale di aumento 
si ha per il reddito nazionale-
L'ammontare degli investi­
menti è stato, sempre nel se­
mestre. di 7,1 miliardi di 
marchi con una crescita del-
l'U.l per cento nei confronti 
dello scorso anno I tre quar­
ti degli investimenti sono sta­
ti concentrati nei settori-gui­
da dell'industria, che sono 
quelli appunto che, sempre 
nei confronti con il primo se­
mestre del 1963. hanno avuto 
i più forti ritmi d'incremento 
produttivo: nove per cento 
per la chimica; nove per cen­
to per l'elettronica; quindici 
per cento per la progettazio­
ne e l'installazione di impian­
ti elettrici: tredici per cento 
per la produzione di energia 

La produttività del lavoro, 
dato fondamentale dello svi­
luppo economico, è salita del 
sette per cento, ma. sottoli­
nea il bilancio, nell'introdu­
zione e nello sviluppo di nuo­
ve tecniche basate sulle più 
moderne conquiste della 
scienza, ri sono ancora in 
molte branche dell'industria 
sene arretratezze da supera­
re. Un'altro nota critica ri­
guarda la qualità dei prodot­
ti. E" vero — si legge — che 
la parte di produzione che 
ha ottenuto il marchio - Q • 
è aumentata rispetto al se­
condo semestre del 1963 del 
ventitré per cento, ma ciò 
non toglie che sono necessari 

India 

Singh 

ministro 

degli esteri 
NUOVA DEHLI. 19 

L'attuale ministro dell'Indu­
stria. Swaran Singh. è stato de­
signato dal primo ministro in­
diano Shastn ad assumere il 
dicostero degli esteri, essendo 
Shastri impedito dalle sue con­
dizioni di salute (egli tiene tut­
tora il letto dopo l'attacco car­
diaco del mese scorso) di as­
solvere i gravosi compiti ine­
renti alla direzione della poli­
tica estera del paese. Per la 
prima volta dall'acquisto della 
indipendenza l'India avrà un 
ministro degli Esteri che non 
sia il primo ministro. 

ben più ampi impegni in spe­
cial modo neirindustria elet­
tronica. 

Positivo l'incremento del­
l'agricoltura e del commer­
cio con l'estero. Nella prima 
si è avuto un notevole accre­
scimento dei prodotti anima­
li (ventotto per cento per gli 
animali da macello, 47,2 per 
cento per i «alatili. 21,7 per 
le uova, 4.6 per cento per il 
latte), mentre nel secondo le 
esportazioni, • salite del 10,3 
per cento, hanno oltrepassato 
per la prima volta in un se­
mestre l'ammontare di cin­
que miliardi di marchi. Gli 
scambi con la Germania Oc­
cidentale sono addirittura 
cresciuti del ventisette per 
cento. 

Le osservazioni più forte­
mente critiche del bilancio 
riguaraano la quantità e la 
qualità dei beni di consumo. 
1 dati generali sul livello di 
vita ci dicono che le retribu­
zioni in media sono cresciute 
del 2,4 per cento e la somma 
globale del denaro a disposi­
zione della ' popolazione del 
cinque per cento. 1 consumi 
dei generi alimentari e volut­
tuari sono aumentati del 3,2 
per cento anche se, nota il 
documento, si presenta la ne­
cessità di migliorare l'offerta 
di alcuni importanti prodotti. 
Complessivamente sono srati 
costruiti 24 mila nuovi ap­
partamenti e 54 mila sono in 
via di ultimazione. 
. Nel campo dei beni di con­

sumo durevoli, fra gli altri, 
.vi sono registrati i seguenti 
incrementi: 1S.S per cento per 
i mezzi di trasporto di per­
sone; 12,6 per cento per le 
lavatrici elettriche. 35.7 per 
cento per i frigoriferi: 6,7 per 
cento per i mobili La pro­
duzione di tessuti sintetici è 
salita dell'11.1 per cento ep­
pure, si legge nel bilancio, si 
è determinato uno squilibrio 
tra offerta e domanda con 
conseguenti grosse lacune nel­
la disponibilità di rcsliarto e 
maglieria. Ciò vale soprattut­
to per le donne e i bambini 
e per i prodotti sintetici a 
nasso prezzo. Egualmente la 
disponibilità di pezzi di ri­
cambio e di materiale di ri. 
paragone per moto, televiso­
ri e altri beni — aggiunge 
fl documento — non è stata 
sempre garantita Per alcuni 
altri prodotti, invece, rome 
{per esempio), oggetti di uso 
casalingo, alla maggiore quan­
tità offerta non è sempre cor­
risposto un adeguato assorti­
mento. 

Data la natura del docu­
mento — sì tratta di una pe­
riodica rassegna statistica — 
l'annotazione delle carenze 
non è stata completata dalla 
indicazione dei proppedtmen-
ti concreti capaci di superare 
gli squilibri, per i quali, co­
munque, dovrebbe essere in. 
dubbiamente allo studio le mi­
sure necessarie. 

La RDT negli ultimi anni, 
come riconoscono quasi tutti 
gli osservatori e giornalisti di 
ogni parte del mondo che la 
visitano, ha fatto un vero bal­
zo nello sviluppo economico 
fondamentale, dal quale non 
può non derivare una sempre 
maggiore e migliore soddi­
sfazione dei bisogni della po­
polazione. 

Romolo Ciccavate 

PSI 
tivi parlamentari. La pro­
posta di Fanfani troverebbe 
però molte resistenze in seno 
alla corrente che giudica inop­
portuno perdere posizioni di 
potere proprio alla vigilia del­
la battaglia congressuale; sem­
bra che anzi parte dei fanfa-
niani sia decisa a insistere per­
chè la rappresentanza nel go­
verno — che serve a dare 
< garanzie > a una parte del 
partito che non approva pie­
namente il nuovo accordo di 
governo — sia rafforzata (con 
l'aggiunta di un terzo posto 
ministeriale). 

La questione più spinosa, 
per Moro, era comunque quel­
la della sostituzione di Giolit-
ti. La DC l'avrebbe risolta, 
stando alle indiscrezioni, con 
i suoi consueti metodi brutali. 
Ai socialisti si sarebbe detto 
in sostanza che, essendo dimi­
nuita la loro rappresentanza in 
Parlamento da novembre a og­
gi (in conseguenza della scis­
sione) è anche giusto che es­
si abbiano un ministro in me­
no. Con « generosità » a que­
sto punto la DC avrebbe ri­
nunciato ad accaparrarsi questo 
posto proponendo al PSI il no­
me di La Malfa. La Malfa ver­
rebbe invitato da tutti e quat­
tro i partiti a entrare a « tito­
lo personale >, quale grande 
esperto di programmazione e 
di bilanci. Così si superereb­
be anche lo scoglio « forma­
le » di un partito repubblica­
no che con cinque deputati 
ha due ministri nel Gabinetto. 

In effetti la scelta di La Mal­
fa, dopo le sue recenti prese 
di posizione, esprime benissi-
mo il nuovo indirizzo dato al­
la politica economica dalla de 
stra dorotea. Proprio ieri il 
ministro « in pectore » ha ri­
lasciato una focosa dichiarazio­
ne di violento attacco ai fan-
faniani. La Malfa sostiene nel­
la sua dichiarazione che la cri­
si attuale è stata salutare per-
che < ancora prima del con­
gresso de ha dato una indica­
zione dello spostamento di po­
sizione politica operato da al­
cune correnti della DC ». In 
tal modo, prosegue La Malfa, 
« si precisano sempre di più 
le reali minacce che provengo­
no da destra e si comprende 

Mosca 

Attacchi cinesi 

riferiti 

dalla Pravda 
MOSCA, 19 

Un nuovo elemento della 
polemica con i cinesi è for­
nito oggi da un articolo 
pubblicato dalla Pravda con 
ampie citazioni di docu­
menti cinesi e di discorsi dei 
dirigenti del PCC. L'organo 
sovietico non ha tuttavia pub­
blicato integralmente i do­
cumenti e i discorsi da cui 
ha ripreso le citazioni, affer­
mando che le calunnie e le 
offese rivolte all'URSS avreb­
bero suscitato l'indignazione 
dei lettori contro la Cina. La 
qual cosa — continua la 
Pravda, non sarebbe e nel­
l'interesse del rafforzamen­
to dell'amicizia tra i popoli 
dei due paesi >. 

Domani Krusciov partirà 
per la Polonia, dove parte­
ciperà alla celebrazione del 
XX anniversario della Re­
pubblica popolare polacca. 

Discusse all'UEO 
le critiche 

sovietiche alla 
» multilaterale » 

PARIGI 19. 
Il consiglio ministeriale del­

l'UEO si è riunito nei giorni 
16 e 17 luglio a Parigi. Sono 
stati discussi i problemi delle 
relazioni fra Est e Ovest, e le 
questioni concernenti: Cipro, 
Africa, Viet Nam, Africa e 
« Kennedy Round ». A quanto 
risulta le difficoltà dell'inte­
grazione europea — in parti­
colare alla luce dell'atteggia­
mento francese — e soprat­
tutto le critiche sovietiche alla 
creazione della forza atomica 
multilaterale della NATO sono 
state fra gli argomenti prin­
cipali delle discussioni. Il mi­
nistro olandese Luns — che re­
centemente si è recato a Mo­
sca — ha dichiarato ai gior­
nalisti che dopo la riunione egli 
aveva fatto presente che « Kru­
sciov è persuaso che la forza 
multilaterale della NATO non 
fosse altro che per le cono­
scenze tecniche che fornirà ai 
partecipanti, aprirà la porta 
a una forza nucleare indipen­
dente tedesca ». 

la ragione per cui è opportu­
no smascherare del tutto tali 
posizioni, in maniera che esse 
appaiano agli occhi dell'opinio­
ne pubblica senza infingimen­
ti e ambiguità per quello che 
sono >. E* abbastanza grotte­
sco, va notato, il tentativo di 
fare apparire i fanfaniani co­
me l'unica e vera destra « da 
smascherare » nel momento in 
cui si dà patente di lealismo 
a dorotei del calibro di Co­
lombo. Indubbiamente la di­
chiarazione è servita per faci­
litare la designazione dì La 
Malfa al dicastero del Bilan­
cio. La designazione avrebbe 
anche fatto recedere Colombo 
dal proposito — di cui si era 
parlato sabato — di non en­
trare nel governo come rispo­
sta al gesto di Giolitti. Se La 
Malfa andrà effettivamente al 
Bilancio non ci sarà bisogno 
di altri spostamenti. 1 sotto­
segretari socialisti verrebbero 
facilmente sostituiti con altri 
sottosegretari del PSI. Si par­
la solo della istituzione di un 
nuovo sottosegretariato per la 
Stampa da affidare, al caso, 
al doroteo moderato Sarti. 

Fino all'ultimo momento co­
munque non si può dare per 
sicuro il congelamento della 
formazione ministeriale attua­
le: basta la minima impunta­
tura per rimettere in discus­
sione tutto. E allora ci vor­
rebbe parecchio tempo per 
uscirne. 

L'ACCORDO E* indubbio che la 
uscita dal governo di Giolitti 
e il nuovo atteggiamento « be­
nevolo » degli scelbiani rap­
presentano la prova del nove 
dell'arretramento delle posi 
zioni programmatiche e poli 
fiche del governo attuale per 
fino rispetto a quelle, già ar-
retratissime, del primo gover­
no Moro. I fanfaniani insiste­
vano molto, nella giornata di 
sabato, sul fatto che le loro 
critiche al programma di go­
verno collimano con quelle 
lombardiane. La tesi è in real­
tà piuttosto singolare dato che 
la nota dichiarazione letta da 
Forlani alla direzione d.c. se 
parla di « carattere sfuggente, 
generico e di sostanziale rin­
vio » del documento, specifica 
anche subito dopo però che 
ciò che non piace ai fanfa­
niani è la mancata esplicita 
estensione della formula ai 
centro-sinistra a tutti gli enti 
locali e la confusione che per­
mane sul terreno delle misure 
congiunturali che resterebbe­
ro tali da non dare piena fi­
ducia agli imprenditori. 

Ben diversa la posizione di 
Giolitti che ha sottolineato la 
assenza nel documento di quel 
collegamento fra misure con­
giunturali e riforme che era 
una delle condizioni fonda 
mentali per la partecipazione 
socialista alla maggioranza 
Un' analisi anche sommaria 
del documento accettato dai 
quattro partiti, dà in effetti 
un quadro non equivoco de] 
passo indietro programmatico 
che si è compiuto. Sulla scuo­
la si è avuto — e per la prima 
volta in Italia » ha potuto di 
chiarare con orgoglio Rumor 
alla Direzione — il pieno ri 
conoscimento da parte dei tre 
partiti laici dell'esistenza de) 
problema del finanziamento 
statale alla scuola privata. Sul 
la estensione della maggioran 
za di centro-sinistra alla peri 
feria c'è un aperto appello 
alla < volontà dei partiti », 
giudicata determinante a quel 
fine (mentre il PSI preferiva 
affidarsi alla formula del ri 
flesso « automatico > della 
bontà della politica di centro­
sinistra, negli enti locali). 
Molteplici e gravissimi i colpi 
inferii poi alla programmazio­
ne. Si dice ad esempio che i 
quattro partiti « riaffermano 
l'impegno del governo di pre­
sentare entro la line dell'anno 
il primo piano quinquennale >: 
con un piccolo trucco (quel 
« riaffermano >) si finge di di­
menticare che l'impegno era 
di presentare il piano entro il 
luglio del 1964. I tempi di esa 
me di discussione del piano 
vengono talmente prolungali 
che, una volta approvato il 
documento, si constaterà ine­
vitabilmente che esso si fonda 
su dati ormai superatissimi ed 
è quindi del tutto inutile. I] 
solo esame da parte del CNEL 
del piano (esame che Giolitti 
aveva escluso) prenderà quasi 
un anno. Per la legge urbani­
stica si autorizzano apertamen­
te le speculazioni legate alla 
cessione di terreni con licen 
za di costruzione, si limita al 
massimo il principio del­
l'esproprio, si ancora l'inden­
nizzo non più ai valori del 
'58 ma a quelli (più favore­
voli ai proprietari) della legge 
per Napoli. Infine si affida 
esplicitamente la guida anche 
operativa della politica econo­
mica non più al ministro del 
Bilancio ma al presidente del 
Consiglio. Si comprende bene 

perchè a questo punto alcuni 
esponenti socialisti, che pure 
avevano sostenuto con un ruo­
lo da protagonisti la politica 
di centro-sinistra fino a ora, 
non si siano più sentiti l'ani­
mo di avallare la nuova svol­
ta programmatica in senso 
conservatore. 

ARTICOLO DEL « POPOLO » 
Una conferma dell'arretratez­
za e dell'impronta conservatri­
ce che i dorotei sono riusciti 
ad imprimere all'accordo di 
Villa Madama, la fornisce il 
Popolo con il suo editoriale di 
questa mattina, dedicato a un 
commento del patto governati­
vo. L'articolo è fondato sul 
senso di « realismo » che ha 
accomunato i quattro partiti 
nella trattativa e si preoccupa 
di sottolineare prima di ogni 
cosa il « valore storico » del-
i'impegno dei tre partiti laici 
ad affrontare il tema dei rap­
porti tra scuola di Stato e 
scuola privata, tenendo pre­
senti le condizioni dei catto­
lici, anche a proposito dei 
« contributi dello Stato ». 

L'articolo esalta poi il « pas­
so innanzi » compiuto con la 
affermazione che l'alleanza di 
centro - sinistra deve essere 
estesa alla periferia come « lo­
gico sviluppo » della politica 
intrapresa; spiega che il pro­
gramma economico ' va visto 
solo nel quadro dell'* econo­
mia di mercato»; sottolinea i 
limiti che sono previsti per la 
politica urbanistica con la li­
mitazione dei principi di espro­
prio; e nota in particolare ohe 
per le regioni tutto è condizio­
nato a un « approfondito chia­
rimento sull'entità dei mezzi 
necessari per l'attuazione del­
l' istituto costituzionale », se 
condo la nota tesi di Colombo. 

Bufalini 
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questo quadro, viene ad as­
sumere la recente sentenza 
della Corte costituzionale 
che misconosce la natura 
di organo legislativo e po­
litico dell'Assemblea regio­
nale siciliana equiparando­
la a quella dei Comuni e 
delle Province. Un valore 
decisivo hanno le grandi 
lotte dei lavoratori che st 
sviluppano nel paese e in 
particolare in Sicilia in 
queste settimane: quelle 
dei braccianti e dei con­
tadini per la difesa dei lo­
ro diritti contro la minac­
cia della cancellazione da­
gli elenchi anagrafici di 
decine di migliaia di lavo­
ratori; le lotte per la ri­
partizione dei prodotti agri­
coli in applicazione della 
legge regionale; quella dei 
minatori; quella degli edili 
contro la smobilitazione 
dei cantieri g i à iniziati, 
contro il blocco della spe­
sa pubblica, per l'applica­
zione della 167 e per la 
legge di riforma urbanisti­
ca; quella dei ferrovieri, 
dei postelegrafonici, dei 
pensionati e così via. 

Contro la prepotenza del­
la DC — ha proseguito 
l'oratore — contro la pre­
tesa dei suoi attuali grup­
pi dirigenti di conservare 
il monopolio del potere e 
di continuare nella vecchia 
politica di appoggio alle 
grandi forze monopolisti­
che — malgrado la sconfit­
ta che essa ha subito il 28 
aprile, malgrado lo sposta­
mento a sinistra dell'elet­
torato — si leva una resi­
stenza crescente anche al­
l'interno dello stesso schie­
ramento di centro-sinistra. 

Significativo a questo 
proposito è quanto avvie­
ne in Sicilia. Qui più del­
la metà dei deputati regio­
nali socialisti sono passati 
al PSIUP. Nel PSI, malgra­
do lo zelo del segretario 
regionale Lauricella, tanto 
preoccupato che sia asso­
lutamente garantita la de­
limitazione della maggio­
ranza, cioè la preclusione a 
sinistra, si sono tuttavia 
manifestate posizioni che 
richiedono un mutamento 
di politica su una linea che 
ha molti e notevoli pun­
ti programmatici comuni, 
analoghi a quella che noi 
proponiamo. Queste posi­
zioni manifestano profon­
de preoccupazioni per le 
conseguenze gravi per l'au­
tonomia e per lo stesso PSI 
cui porta la politica di 
acquiescienza ai ricatti de, 
perseguiti dai gruppi estre­
misti di destra del PSI. 

L'esigenza di una politi­
ca nuova e di un diverso 
schieramento di forze au-
tonomiste affiora anche 
nel Partito repubblicano e 
da altri gruppi politici e 
all'interno della DC. Po­
litica nuova in Sicilia si­
gnifica innanzitutto affer­
mare la validità dell'isti­
tuto autonomistico non so­
lo per un grande sviluppo 
democratico ma al tempo 
stesso per lottare contro 
una politica congiunturale 
che vuole far pagare le dif­
ficoltà ai lavoratori italia­
ni e soprattutto alle popo­
lazioni del meridione e alla 
Sicilia. 

Non è possibile governa­
re in Sicilia con la maggio­
ranza di 46 deputati su 
90. Questa è, infatti, la 
vecchia maggioranza di 
centro-sinistra, nella quale 
è presente una destra de 
e nella quale sono presen­
ti anche uomini che sono 
legati a quei centri di mal­
costume mafioso che devo­
no essere eliminati se si 
vuole risanare la vita del­
l'Isola. Ma c'è una alter­
nativa: cambiare politica, 
prima di tutto, e realizza­
re un programma nuovo 
attraverso il contributo e 
l'incontro dell'opposizione 
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di sinistra con tutte le for­
ze che nell'attuale schiera­
mento di centro - sinistra 
sinceramente aspirano ad 
uno sviluppo economico, 
democratico, al rinnova­
mento . sociale emol i t i co , 
al rilancio dell'autonomia. 
Ed è questa la via — ha 
concluso il compagno Bu­
falini — che noi proponia­
mo e per la quale ci bat­
tiamo. 

Cossutta 
alla crisi una grave ster­
zata a destro. 

La responsabilità che 
Pietro Nenni si è assunta 
siglando l'accordo per il 
governo è davvero enorme. 
E' triste douer constatare 
l'involuzione politica del 
leader socialista. Involuzio­
ne in cui gli errori si som­
mano agli errori, secondo 
una spirale senza fine: ha 
provocato sei mesi fa una 
scissione nel suo partito 
che ha lacerato profonda­
mente il movimento ope­
raio, e pare non si curi del­
le nuove tremende lacera­
zioni che la sua politica 
determina e determinerà 
nelle file socialiste. 
governo — ha soggiunto 
il compagno Cossutta av­
viandosi alle conclusioni — 
nasce debole. 7nofto più 
debole di quello preceden­
te. Esso si è dato una po­
litica antipopolare, fonda­
ta sul contenimento dei ta­
lari e sul rinvio di ogni ri­
forma, vìa come potrà at­
tuarla? La lotta delle mas­
se, già cosi forte e decisi­
va negli ultimi mesi si fa­
rà uncora più energica e 
combattiva, perché non c'è 
lavoratore che di fronte al 
programma di questo go­
verno possa avere dubbi od 
esitazioni nel portare avan­
ti le proprie rivendicazio­
ni; una lotta che farà ine­
vitabilmente saltare il nuo­
vo piano doroteo accolto 
da Nenni. Il governo, divi­
so da gravi contrasti, cri­
ticato ed osteggiato all'in­
terno degìi stessi partiti 
che dovrebbero sostenerlo. 
avrà decisamente contro 
tutto il mondo operaio ita­
liano, tutti i lavoratori. 
Per quanto ci riguarda, noi 
comunisti preciseremo nei 
prossimi giorni, nel Comi­
tato centrale, la nostra po­
sizione, ma è sin d'ora chia­
ro che essa sarà una posi­
zione di battaglia aperta. 
Fummo all'opposizione con 
il governo Fanfani, e la 
nostra opposizione fu defi­
nita di « tipo speciale > per­
ché non ci sfuggivano gli 
aspetti positivi di quel go­
verno; siamo stati all'oppo­
sizione del primo governo 
Moro, pur senza trascura­
re alcune almeno delle 
possibilità positive insite 
nel suo programma, e la 
nostra opposizione fu sem­
pre, nei diversi casi, deter­
minante nel provocare la 
crisi. Nei confronti di que­
sto governo la nostra op­
posizione sarà ancor più re­
cisa, sin dall'inizio, e ciò 
influirà in modo rilevan­
te su tutta la situazione; 
sarà un'opposizione com­
battiva — sorretta dalla 
immensa fiducia delle mas-
Se che abbiamo visto par­
tecipare in numero gran­
dioso alle nostre manifesta­
zioni di questo mese — op­
posizione tesa da un lato a 
far si che la politica go­
vernativa sia respinta e 
cacciata indietro, e dal­
l'altro a promuovere tena­
cemente, insistentemente, 
fiduciosamente ogni inizia­
tiva unitaria con i socia­
listi e cattolici per dar vi­
ta a quelle nuove maggio­
ranze da cui potrà scatu­
rire la svolta a sinistra che 
il Paese si attende. 

Ferrovieri 
sulla richiesta di risolvere prò. 
blemi come questi, problemi 
umani prima che economici. 
che si è avuta l'impennata rea­
zionaria dei dirigenti delle 
Ferrovie e dei governanti che 
stanno loro dietro. 

Lo sciopero di ieri, con la sua 
riuscita imponente, costringe­
rà — ce lo auguriamo — 1 
tecnocrati tipo il dott Renzetti, 
che pensano di risanare la si­
tuazione delle FS a colpi d'ac­
cetta (ed hanno cominciato col 
tagliare I tempi accessori, va­
le a dire dedicati al controllo 
dei convogli e alla sicurezza), 
ad una maggior cautela, e il 
governo a rivedere il metodo 
dei rapporti con i sindacati. I 
fatti non dovrebbero lasciar 
loro dubbi in proposito, come 
dimostra un breve panorama 
delle astensioni. 

ROMA — A Termini e par­
tito un solo treno per il Sud 
alle 18.50. guidato da un capo 
deposito. Alla stazione Casili-
na. in due ore di sciopero. 
hanno transitato 3 treni su 70. 
I treni in arrivo hanno fatto 
lunghissime soste anche all'in­
gresso delle stazioni. 

BOLOGNA — I treni giunti 
in stazione hanno ritardato la 
partenza come previsto. Quasi 
totale l'astensione del perso­
nale di macchina. 

TORINO — Nessun treno ar­
rivato nelle ore di sciopero. 
Fra quelli in partenza, bloccati 
anche i direttissimi per Firen­
ze delle 16,45 e per Roma alle 
16,40. 

GENOVA — Alcuni servizi 
passeggeri e merci locali sono 
stati addirittura soppressi. La 
circolazione dei treni è stata co­
munque totalmente interrotta 
nelle ore di sciopero. 

Sono solo alcuni elementi di 
un quadro generalmente positi­
vo. Lo SFI-CGIL. da parte sua, 
ha definito in una nota l'anda­
mento dello sciopero «oliva le 
più ottimistiche previsioni». 


